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ECCELLEKZA 


Premuroso di umiliare à V. E. 
un attestato di devoto omaggio e ri- 
conoscenza , mi permetto presentarle 
il primo libro delle mie istituzioni ele- 
mentari di medicina , e pregarla be- 
nignarsi gradirlo più per la buona vo- 
lontà del donatore anzicchè pel suo 
merito. 
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E mi sono incoraggiato a ciò fare 
tanto per la bontà con lacuale V » E. 
è solita accogliere i letterari lavori } 
come per procurare alV opera , népregj 
del Mecenate , quel merito che forse 
non ha» * * * • , > 

Nella lusinga di un benigno gradi- 
mento mi ripeto 

Di V , E . 
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JRdunire in uno insieme il più inte- 
ressante per potersi apprendere la scien- 
za medica per principj %, e scevro di pre- 
stigi presentarlo a chi ue voglia profittare, 
è l’ oggetto a cui si è cercato soddisfare 
nel compilare la presente istituzione. 

E poiché in un lavoro di simiL. fat- 
ta non si debbe porre che il conosciuto^ 
così si sarà lungi da ciò che potrà stra- 
riparvi , nè si faranno osservazioni , adr 
dizioni , od altro , se il bisogno, noi ri- 
chiegga, e la sperienza, maestra delle co? 
se, con la . ragione non lo abbiano chia- 
ramente dimostrato : essendo nostro vo- 
lo non moltiplicare enti senza necessità, 
nè scriver cose che il giorno appresso 
distrugge. Quindi c’ impegneremo a for- 
mare una istituzione elementare atta a 
porre uno studioso nel caso di divenire 
con la successiva occupazione un maestro 
in arte } non che a potere giovare anco- 
ra ad i non medici , avendo in men- 
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te di ordinare le cose in modo da riu- 
scire di una facile intelligenza a chi 
che sia. . : r • 

IL Sulle considerazioni che la scienza 
medica ha per oggetto d' istruire sul 
come conoscere e conservare Vuomo in 
salute , sia preservandolo da’ mali , sia 
curandolo quando li soffre, per soddisfar- 
vi si ha in pénsiere di dire 

Delle- nozioni generali relative a tal par- 
te di sapere , ed ali uomo , a fine di co- 
noscersi di che si tratta , 

Della struttura del corpo umano (del- 
la n otomia ) , 

Delle funzioni che han luogo nell'uo- 
mo vivente (della fisiologia umana ), 

" Della maniera come conservare lo sta- 
to sàno ’f della Igiologia ) , ' 

De’ mezzi atti a' curare i varj dissesti 
morbosi' ( della materia medica) , 

Delle alterazioni dello stato sano ( dèl- 
ia patologia generale ) , 

Della maniera come curarle ( della pa- 
tologia terapeutica , o curativa ) , 

Del metodo ' per portare al l’atto le 
dottrine teorico-pratiche ( della cli- 
nica') £*f vlv -{ 

Del dome applicare le Leggi alle co- 


. - *\ 
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noscenze salutari ( della medicina' le- 
gale ), 

Della condotta da serbarsi nell’ eserci- 
zio delle proprie funzioni ( della proce- 
dura medica ). 

Ciascuna dell’ enunciate parti ( dello 
interesse delle quali si parlerà nella terza 
sezione di questi preliminari ) sarà com- 
presa in un libro. Ognuna a norma della 
natura del soggetto sarà divisa in sezioni , 
ogni sezione in capitoli , ogni capitolo in 
articoli , ogni articolo in titoli , ed ogni 
titolo in paragrafi. In ciascun libro si 
enuncierà lo insieme di ebe si. tratta , co- 
me lo stesso si farà in ogni sezione ca- 
pitolo e articolo , e poscia ne’ dettagli 
de’ paragrafi sarà esaurito. Dopo di aver 
detto ai una cosa si corichi riderà . ed 

« > i 7 

in ultimo lo stesso si farà sul tutto. 

Con P ordine predetto certamente si 

— J yi.% » -4 \ .V 

avrà ir; uno insieme la teoria e la pra- 
tica della scienza , entrambe indispensa- 
bili per ottenere lo scopo cui dirige i suoi 
voti; la partizione su esposta ad altro 
non servendo , che a facilitare la intelli- 
genza delle singole cose , dovendosi con- 
siderare la medicina, unica ed indivisibile. 

Per dirsi come conviene sopra ciascu- 
na cosa non mai sarà trascurata la con- 
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sulta de’ maestri in arte , della sperienza ? 
e della ragione , guide a nostro credere, 
indispensabili a seguirsi negli affari fisici. 

Nella sposizione dei tutto si serberà 
il metodo aforistico, unico per istruire , 
ed in note si dirà di qualche necessaria 

erudizione. ... . • .. . : - 

Siccome nello stato attuale della scien- 
za salutare vi è una moltiplicità di vo- 
caboli spesso relativi allo stesso oggetto 5 
per far cosa grata agli studiosi, si cer- 
cherà aggiungere ad ogni dizione di al- 
le la corrispondente latina, con le piu 
comuni sinonimie usate j in tal guisa si 
conoscerà il tecnicismo latino a tutti i 
dotti comune, e quello da molti parti- 
colarmente adottato. Ma perchè non fai e 
una nuova nomenclatura generale? Que- 
sto voto sarebbe ottimo ad eseguirsi, se 
si ricevesse da per tutto , e se la let- 
tura degli antichi non si rendesse neces- 
saria. Con simili principi <^i auguriamo 
fare non inutili volumi. 

III. Ma dirà taluno perchè prendersi 
tanta pena in compilare istituzioni? for- 
se non ve ne sono? non sarebbe meglio 
trattar cose nuove? si termineranno a 
tenore delle promesse? Per quanto si- 
mili osservazioni , ed altre non poche fac- 
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ciano peso negli animi di coloro i qua- 
li avvezzi a vivere nella dappocaggine non 
sanno vedere che loscamente, e trinciare 
altrui il sajo j altrettanto coraggio ci han 
dato per menare innanzi gl’ intrapresi la- 
vori. Egli è vero che si conoscono va- 
, rie istituzioni v ma siccome molte sono 
parziali, altre più valgono per i provet- 
ti anziché per gli alunni , ai quali non 
debbono dirsi che principi elementari 
da potersi adattare a qualunque succes- 
siva conoscenza ; così ci siamo determi- 
nati a tanto .fare: cosa che potrà valere 
guardata senza prevenzione. Per coloro poi 
che i; non sanno apprezzare che cose nuove 
si dice, che trattare novità nella scienza 
salutare non è così facile come da scìo- 
li si crede 9 dovendosi cimentare la vi 7 
ta umana con genio e mezzi, non sem- 
pre a tutti comuni , che se non si cer- 
cassero che novità senza rivangare il co- 
nosciuto , la scienza si perderebbe , e mol- 
te cose non si vedrebbero meglio.. Ed a . 
questo proposito , noi non sapremmo ri- 
solvere il problema *se Jia più ùtile li- 
mitarsi a ben trattare il conosciuto , 
o versare sopra di cose nuove $ per- 
chè colui che si occupa della prima par- 
te , accertando vieppiù il noto , giova alla 
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scienza ed a suoi simili : al contrario col 
cercarsi cose nuove , oltra delle vittime , 
che spesso succedono alle sperienze , siano- 
ancor sensate quantó si vogliano, sino à 
che l’affare non si vede a chiaro a9pet A 
to', non si è che progressivamente nocivo. 
E non è la smania J di essere novatore 
la cagione di continue dissenzioni fra 
medici, e di motte vittime? Quanto per 
questo riguardo a ragion non si declama 
coutro della medicina? Con ciò poi non 
s’ intende tarpare i voli a’ genj inda- 
gatori di utili cose nuove : in vece in 
nome della umanità si raccomanda - à 

costoro ad essere indefessi nelle buone ri- 

• * 

cerche. Solo si è inteso rispondere a co- 
loro li quali, se non sentono scriversi trat- 
tati tutti nuovi, credono altro non farsi 
che dire e ridire il mille volte scritto , 
e seguire la moda di stampare per farsi 
autore o per ispecolare. 

Se V enunciate parti poi della istitu- 
zione vedranno o no la luce ciò sarà 
nel volere di Dio. Dal canto nostro 
vi abbiamo tutta la buona volontà e 
le cose sinora pubblicate ne possono for- 
nir prtiova. • V . ' • . S 

In ultimo si aggiugne all’ aFgometo , 
che per ben apprezzarsi qualunque altrui 
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lavoro e rendersi utile alla scienza ed 
alla urbanità, buon sarebbe non giudi- 
carne, se prima non si conosca estesamen- 
te la materia , se le opere non si legga- 
no e rileggano, ed in fine se prima non 
si abbia dato pruova di averne saputo 
fare migliori } e non mai parlarne in fogli 
volanti, in conversazioni , O caffè quando 
non possono aver luogo discussioni scien- 
tifiche , nè miglioramenti sopra gli ogget- 
ti che si citano. Tanto si è avanzato 
nella supposizione che non a tutti piac- 
ciono le stesse cose , nè tutti pensano 
della maniera medesima ^ che altri ti- 
rati o da propria passione , o preoccu- 
pati da certe massime , e da particolari 
inclinazioni ed interessi, mal gradiscono 
c satireggiano certe produzioni, siano el- 
leno ancor buone quanto la stessa bon- 
tà j dicendosi di esse, e de’ loro autori 
tanto male quanto mai se ne può V co- 
ni* è avvenuto in quasi tutte le epoche 
alle opere migliori , delle quali col de- 
corso degli anni, gV*iin parziale giudice del- 
le cose , il tempo , ne ha poscia giudica- 
to come si conveniva {“). 

Fosse mm fra le vicende delle usuane 
cose il vedersi le dottrine inediche degli auto- 
ri di quasi tutti i tempi sempre controverse ? 
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IV. Convenendo intanto con Lattan- 
zio che la natura del sapere umano è 
limitata (*), e lungi dal reputare il no- 
stro avviso sempre il migliore, protestia- - 
mo , die siamo pronti a rifare ogni idea o 
proposizione che per un verso qualunque 
si creda doversi riformare , non avendo 
avuto nè avere altro in mente nel com- 
pilare le nostre opere che di giovare. 
Quindi procureremo man mano di dare 
alla luce la nostra elementare istituzione, 
consistente nell’ esposte parti, le quali sa- 
ranno stampate a norma che sul predet- 
to andamento saranno compiute. 


Stando alla storia pare che si debba essere .per 
P affermativa anzichenò ( rara concordia me- 
dicorum. ) 

(*) Alii putarunt sciri omnia ; hi sapientes 
- utique non fueruut : alii nihil , neque hi qui- 

dem sapientes fuerunt : illi quia plus homini de- 
derunt , hi quia minus : utrisque in utramque 
partem modus defuit : ubi ergo sapientia est ? ut 
neque te omnia scire putes quod Dei est , neque 
omnia nescire quod est pecudis. Est enim aliquod 
medium quod sit hominis , scilicet scientia cura 
ignoratione conjuncta et temperata. 
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PREFAZIONE 

Al P RE li MI NARI PER IO STUDIO 
DELLA MEDICINA. 


yé. vendo avuto in mente dì ver- 
sare in questo primo libro delle no- 
stre opere mediche intorno a nozio- 
ni generali sulla scienza salutare 9 ab- 
biam creduto poterai soddisfare di- 
cendo cosa sia 9 quale il suo scopo 9 
interesse , e vantaggi , quali le sue 
vicende 9 quale il metodo per ben ap- 
prendersi } ed in ultimo , delV uomo , 
come individuo cui dirige i suoi voti . 
Quindi il presente volume sara diviso 
in quattro sezioni , la successiva par- 
tizione delle quali sarà conosciuta nel 
parlare di ciascuna. 

Si sono credute necessarie simili 
conoscenze preliminari sì per lo inte- 
resse che vi hanno , come per seguire 
il piano della proposta istituzione . 

\ Fia utile in ultimo avvertire che 
sebbene sotto la dizione di Scienza sa- 
lutare' s’ intenda lo insieme delle sue 
varie parti , dichiariamo che più di 
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tutto intendiamo parlare di quelle co- 
se che riguardano la così detta Me- 
dicinaj e dire sommariamente delle altre 
di rapporto , quando ne fa d' uopo j ri- 
mettendo gli studiosi ad i rispettivi trat- 
tati delle stesse , qualora in ogni ramo 
di salutar sapere compiuta istruzione 
\'ole$se7'0. 
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SEZIONE PRIMA 

\ \ . ... « . 

— ' " -• * > •> ' * (i) * * * v ' .* > *3 - *< • • . * 

Scienza salutare , suo scopo , interesse , > 
e vantaggi. >-» . .. 


P, 


#«<-r 




eh servire alla dovuta brevità e chiarezza* 
la presente sezione sarà trattata di seguito uni- 
formemente agli enunciati titoli. * v r 

* i. Può dirsi scienza salutare ( saluta - 
ris ars )' quella parte di sapore .diretta a dar 
conoscenze sull* uomo sano ed infermo e su’ mez- 
zi atti a ben conservarlo nel primo stato, e sot- 
trarlo dalle sofferenze del secondo. E siccome il 
suo oggetto preciso è la salute , perciò si è detta 
salutare, (i) ,f : . vi . sin? « -sfr. il;, 

2. Della scienza salutare, detta ancorai*, 
generale medicina , si sort fatte varie? divisioni > 
a norma della relazione* qhe si è supporta fra un 
oggetto od un metodo ’' cosi si è detta medicina 
attiva , aspettante, perturbatrice, curativa , pre'- 
servativa , clinica , sperimentale ^fisiologica, 
sintomatica y Spopolare , militare, nautica 






(i) Iu altra epoca si è quistiònato se jl nome di arte 
o di scienza alla salutare si conveniva : posteriormente 
da altri si è detto scienza lo insieme dèlie idee astratte, ed 

arte 1’ applicazione delle stesse/ E siccome o l’una <o 
l'altra denominazione ha rapporta ad ordinate co- 

noscenze di cose , così pare indifferente valersi dèì- 
1’ uno o dell’ altro vocabolo , i fatti avendo dato luogo 

alle teorie , e queste a molli de’ primi. « 

V&rgari V . /• i 
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morale , politica , legale , veterinaria , com- 
parativa , vegetabile , minerale , operatoria , 
empirica , ippocratica o dogmatica , galenica 
di Esculapio ec.; ma siccome a preferenza è pia- 
ciuta la nata ne’ tèmpi della scuola di Alessan- 
dria , così quella si seguirà , cioè , di medicina , 
chirurgia , e farmacia , potendosi sotto di essa 
comprendere qualunque altra successiva. Stando 
all’attuale stato di cose può dirsi Medicina ( medi • 
cm# ) quella parte dello scibile salutare diretto 
a dar nozioni per conoscere , e conservarei uo- 
mo in salute, sia preservandolo da mali , sia cu- 
randolo. Chirurgia ( chirurgia ) quella che in- 
segna a cùrarìo con mano variamente attiva , nu- 
da od armata ( t ). È Farmacia ( Pharmacia ) 
quella che istruisce a conoscere , e ad apparec- 
chiare le varie sostanze medicinali alle due pri- 
me necessarie. . * 

3. Dalle prefate nozioni possono trarsi 
quelle relative ad i varj esercenti le singole parti 
del sapere in discorso. Cosi si dira Medico 
( Medicus ) colui che le esercita coi consi- 
glio: Chirurgo ( chirurgus ) quello che le 

professa con mano variamente attiva : Farma- 
cista o speziale ( phurmacopola o sepia seanus ) 
quello che si occupa dell’ appresto de nccessa- 
rj rimedj. Qualora gli esercizj enunciati si fan- 
no in seguito di autorizzazioni ricevute per pruo- 
ve date avanti le Autorità costituite , si possono 
dire legali o di dritto , illegali nel caso opposto : 

(i) Est ea medicinae pars quae manti meditar. Gal. 




Allo studio della medicina 1 

c qualora senza conoscenze scientifiche ed auto- 
rizzazioni si professino, gli esercenti di esse me- 
ritano il nome di ciarlatani , o cantambanchi od 
empirici . In continuazione si può aggiugnere che 
qualora si abbiano sole conoscenze astratte , gli 
esercenti si diranno teoretici , e teoi etico-prati- 
ci quando vanno all’ esercizio con le precedenti 
nozioni scientifiche. 

Li esposta classificazione b 1’ attuale che quasi 
ha luogo da per ogni dove; ma sin da tempi 
antichissimi , come si vedrà nella successiva se- 
zione , tra per la brevità della vita umana , tra 
per T estensione del sapere ciascuna classe si 
c suddivisa , come a dire, certi medici si sono 
dedicati a dare precetti preservativi, altri a cu- 
rare mah acuti , cronici , di donne*, di bam- 
bini ec. De' chirurghi alcuni si sono consecrati 
nell'arte de’parti, altri a curare i mali degli occhi, 
delle vie genito-orinarie , delle soluzioni di con- 
tinuo , de’ denti ec. Da successiva divisione poi 
delle predette classi hanno avuto origine tutti 
gli esercenti la bassa arte salutare , come i set* 
lassatoci , gl’ infermieri , gli unzìonisti , le le- 
vatrici , i bracherai , i droghieri , gli erba* 
juoli ec. 

In generale si è chiamato Esercente la bassa 
arte salutare colui il quale si è dedicato all’e- 
sercizio di una parte subalterna relativa a qua- 
lunque delle tre prime enunciate. 

Si è detto Salassatore ( Phlebotomus ) co- 
lui che si occupa di cavar sangue. 

Infermiere ( valetudinari us ) V assistente dei 
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inalati per la esecuzione de’ prescritti medici o 
chirurgici ì < . i < ♦ -i 

Unzionista ( Jatralipta ) chi pratica le un- 
zioni* •' < >,-■ - 1 

Levatrice , ( obstetrix ) la donna esperta ad 

assistere le partorienti. ‘ ^ •’ 

Bpacherajo ( subligarium artifex ) P arti- 
tista , e P applicatore de’ brachieri. 

Droghiere ( avomatum mercator ) il nego- 
ziante di droghje. _ 

.Erbajuolo ( her barius ) il raccoglitore e 1 
v venditore di erbe medicinali. 

: Altrove sarà parola de’ doveri di ciascuno* 

4» Lo scibile salutare essendo dirètto a 
conoscere e conservare P uomo in salute, sia pre- 
v servandolo da’ mali , sia curandolo, ne’ suoi disse- 
sti, ne nasce che è suo oggetto dare istruzione 
del necessario per giugnere a conseguire ciò che 
SÌ propone. Quindi, come si dirà, di doppio ge- 
nere di nozioni abbisogna colui che brama ren- 
dersi ia esso perito , di conoscere P uomo sano 
e malato, ed inoltre i mezzi atti a conservarlo in 
Sanità ed a curarlo infermo. 

- §»• &*Jko scibile salutare, riguardando la con- 
servazione dell’ uomo e quindi la vita, non 
si rende di meno interesse dell’ oggetto che ri- 
$ guarda ; poiché siccome 1’ uomo qua giu nulla 
ha di più caro che la vita, cosi y eruna parte di 
sapere è tanto ad esso necessaria quanto la sa- 
lutare ,, nulla, valendo le grandezze le dignità e 
gli onori una volta che la salute sia in dissesto 
o cjjue con la morte finisca. Di latti non vi e 
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stata /-epoca delle umane vicende nella quale non 
si .sia reputato utile. Per pmova dell’ esposto gì 
rimettiamo ai dettagli della successiva sezione. 

§.6. Lo scibile salutare , oltre al conservare il ben 
essere della vita, procura a colui che vi si addi- 
ce vantaggi non pochi. 1 Re , i Sommi Sacerdoti, 
e gli Eroi di antichi popoli danno luminose*pruo. 
ve de’ pregj e vantaggi delle salutari conoscenze 
quando eglino stessi le ponevano in pratica. Per 
altre ragioni parimente ci rimettiamo ai dettagli 
della vegneute sezione. Quindi la scienza salutare, 
oltre al doversi reputare necessaria, uopo è dire 
potersi rendere sommamente vantaggiosa una 
volta che come si conviene si apprenda e si 
professi-^'- . 

^.7. Ma quanto l’ uomo spesso per genio 
di contraddizione è per galanteria di giudicar su 
tutto non prende scioperatamente di vista le ve- 
rità più luminose ed i principj più sani? "Lo 
scibile salutare ai pari del resto delle umane 
cose non è andato esente dal dente mordace della 
satira, sebbene a india sia stato colto; poiché 
ciò si è fattola giudici non competenti, li qu^li 
spesso ha n preso T esercente per la scienza ^ al- 
tra volta Jian fatto il prò per il contra , e con Pa- 
ria di leggerezza romanziera 0 poetica han cer- 
cato denigrare il merito di ciò clic non mai han- 
no compreso nè salutato dalle porte: ed altri fi- 
nalmente da pirronisti sono giunti a porlo in dub- 
bio e negarlo del tutto* (1). Si sarebbero taciute 


(1) Si noverano come detrattori della medicina f e 
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le tante scioccaggini delle all’ oggetto , ma per 
giovare ai neofiti a potere rispondere a quanto 
loro può venir detto, si è creduto utile parlare 
in sunto del più interessante all’ argomento. 

Si è detto che V arte salutare non è ne- 
nessaria , perche senza di essa si può viver 
bene , come si avvera appo i selvaggi , e co - 
me avvenne in Roma nell ’ epoca di Catone 
il Censore ; che se la medicina vanta cure , 
ciò si debbe alle foi'ze della natura anziché 
a sua possa , la quale talvolta lungi dal ren- 
dersi utile omicida diviene ; che la medicina 
manca di sicure basi , e quindi di certezza 
ne ’ suoi procedimenti , donde V essere suo 
congetturale , come ne dan pruova la discre- 
panza di pareri de’ suoi stessi cultori e la pa- 
ri idea che ne hanno avuta , e ne hanno molti 
fra’ medesimi ; che la medicina non gua- 
risce tutti i mali ; che ha oscura la diagnosi 
di altri ; che ignora il principio che regola 
gli andamenti della vita ; che non conosce 
la natura e le intrinseche facoltà de' rimedj ; 
che ha a fare con un corpo in mille guise va- 
riabile; che non si può ben apprendere e quin- 
di esercitare , perchè è arte lunga e la vita 
c breve e divagata ; che messo tutto il resto 
vero , della vita e quindi della salute degli ito- 
si direbbe miglio ,de’ cattivi medici ) Neocle? Socrate , 
Catone il censore , Plinio , Petrarca , Giovenale , Erds- 
mo, Montaigne, Bbileau, Molière , Mauperluis , Sterne , 
Palingenio , G. Rosseau , 1’ Autore del ciarlatismo 
smascherato, ed altri non pochi.' 
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mini sarà quel che V ordine della Providen- 
za vorrà ; ed in idtimo che dato» per nuot- 
ino quanto si dice a suo pio , che giova fa- 
voreggiare il ben essere e quindi la moltiplb- 
cita della razza ? , — » ** >< -:■*> 

#) V arte salutare non è necessaria, perchè 
• senza di essa si può viver bene , come s’uv* 
vera appo i selvaggi , e come avvenne in 
Roma nell* epoca dì Catone il Censore ... 

l J f i ■ . »»• * ** l i » »' V • ‘ , ‘ , . i l'ì i t ? . * « , 

• Considerando la umana struttura e le infini- 
te cagioni che dissestar la possono,, non si può 
negare il bisogno che v’ è degli esperti nell’ ar- 
te di curare per guarirla una volta inferma. Se 
per poco dalle attuali società i salutari ajnti si to- 
gliessero , i mali della pisside di Pandora avreb- 
bero spopolato l’universo^ e fra gli altri i soli con- 
tagiosi sarebbero bastati. Allora gli affètti da 
sifilide, da idrofobia , da psora , da tigna ec. , 
e gli altri con pietra in vescica , con ernie in - 
carcerate , con rotture , e dissesti di parti , con 
vermi ec. altro sollievo non avrebbero trovato 
che la morte; poiché le sole fotze della natura 
non valgono nulla a debellare gli enunciati mor~. 
bi. E non si debl>e alla medicina la conserva- 
zione della salute de’ popoli e de’ var] ceti del- 
ie società incivilite ? I fecondi conjugi, i felici 
ingegni , i robusti coltivatori ed operaj , gl’ in- 
dustriosi negozianti, i prodi guerrieri , ed i savy 
legislatori non debbono alla scienza salutare la di 
loro conservazione e ben , essere ? Se i selvaggi 


. / ’ 
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si dice che vivano bene senza medici, è una fai' 
sa assertiva ; poiché fra di loro vi sono degli 
esperti nella medicina naturale , ed eglino stessi 
individualmente e per forze istintive e per 
rapporti conoscono come ovviare a molte soffe- 
renze; oltre a ciò verun paragone può stabilir- 
si fra la robusta salute dell’uomo alla naturale, con 
quella di uno in civiltà, e’1 di,più damali a cui 
va soggetto questo rimpetto al primo. Nè il passo 
di Plinio , nemico degl’ ignoranti medici de’ suoi 
tempi , può formare autorità all’ argomento ; sì 
perchè ivi non parla della scienza (i), si per- 
chè non mai al dir di Schulze del tutto furo- 
no banditi i medici da Roma (’) ; anzi lo stes- 
so Catone nemico de’ medici, delle belle arti, 
c della sapienza de’ Greci la fece da esercente 
1’ arte salutare , e ne scrisse un libro giusta i 
pvincipj della scuola di Pitagora. Egli di latti 
riputava il cavolo come rimedio universale, vie- 
tava alle donne di somministrare che che sia agli 
animali bovini ammalati , faceva mescolare in 
numero triplicato tutti gl’ ingredienti di un me- 
dicamento inserviente per una vacca , e voleva 
che nel darsi stasse diritta ; possedeva una vec- 
chia collezione di ricette diametralmente oppo- 
ste ai principj de’ medici Greci allora ditno- 


(i) Anzi fa il prò , di altro non dolendosi die degli 
esercenti ; poiché dice del popolo Romano non rem 
damnabat sed nrtem. 

(*) Ceu non millia gentium sine medicis de glint nec 
iamen sine medicina , sicut populus Rotnanus ultra sex- 
cenlesimum annam , nec ipse in accipiendis artibus tennis. 
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ranti in Roma ; ricette che a silo talento appli- 
csfva ai varj mali ; e finalmente con metodo e- 
trusco-pitìigorico curava le lussazioni a forza di 
termini barbari , è canti magici (*). In 11111010 si 
farebbe Un gran torto alla nmana ragione non cu- 
rando le vantaggiose scoperte, e gli utili ritrova- 
menti ciré nelle varie epoche sono avvenuti . Quin- 
di la medicina è da dirsi necessària anzichenò, 
come pih diffusamente" sarà dimostrato in ap- 
presso. * - ' • ’ ■ 

f . 1 • * .»» * » J» * 

/3) Se V arte salutare marita cure ciò si rieb- 
be alle forze della natura anziché- a sua 
opera , la quale talvolta lungi dal ren- 
dersi utile omicida diviene. 

• r ',’d , i '■ 1 *> • *» . r 

Quanto si è avanzato rispondendo alla prima 
prosi zione può servire ancora di risposta a que- 
sta seconda objézionc. Egli è vero che le forze 
déiljj natura son valevoli a guarire molti mali; 
ma non v’è a dubitare che in altri vi è asso- 
lutamente bisogno dell’ opera dell’ arte , o sia 
della stessa natura che in simili avvenimenti ha 

in deiermi- 

f i. > 

v . . . ; . •* » * 1 , . 

11 ■ A • '#* l' * *• 

• . * ' * 

(*) Luxum si quoti rst , hac cantione sanimi fi et. Ila - 
Tundinern prende itici pe, cantare in maio , saniths frac- 
io , motas fetta daries dardaries astataries : die una 
pares , upque dum coeanl. Vel hoc modo hual hunal 
huat ista pista fi ila , domiaho darti natisi fu el tuxalo 
( V el hoc modo ) huat huut haiU ista sis tar sis ar- 
dati nabon dunnaustra.' •-* - •*r-- 


instruito il suo seguace ad agire 
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nate guise. Se poi avviene talvolta che gli eser- 
> centi l’arte salutare nuocciano , ciò debhe pi ut- 
fi lo ascriversi a di loro ignoranza anziché a di- 
fetto della scienza : nè perche si è talvolta erra- 
to è da dedursene sempre lo stesso : simile argo- 
mentare sa di poca logica. 

■ i'. ».**..« , ...» * 

7) L* arte salutare manca di sicure basi, e 
quindi di certezza ne' suoi procedimenti ; 
. ed è perciò un arte congetturale , come ne 
danno pruova la discrepanza de* pareri 
de* suoi stessi cultori , e ia pari - idea che 
molti ne hanno avuta e ne hanno. 

L’ arte salutare oltre dal poggiare sopra tut- 
te le scienze naturali dette fisiche , precisa- 
mente ha per sue basi e parti integranti la 
cosi delta fisica, la chimica, Y anatomia , la 
fisiologia , la igiologia , la patologia medica 
e chirurgica generali e particolari , la farmaco- 
logia. Or il negare la certezza che si debbe a 
ciascuna, sarebbe lo stesso che chiudere gli oc- 
chi alla ragione fie dichiararsi insensato pirro- 
nista. Quindi se lo scibile salutare ha basi, e que- 
ste hanno la di loro certezza nel fatto , non v’ è 
a dubitare di averne ne’ suoi procedimenti. 

Tralasciando altre ragioni che potrebbero ad- 
dursi in pruova dell* argomento , e che succes- 
sivamente saran conosciute , qual mai parte di li- 
mano sapere non è congetturale? La politica, Par- 
te della guerra , la legislazione , il commercio , 
cc. non sono parti di umano sapere che prò- 


«4 

• ♦ « s . . . » 
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grediscono congetturando su di alcuni dati prin- 
^ cipj ? Il profondo politico , che regola il desti- 

► no degli stati , gl’ illustri e coraggiosi guer- 

t rieri che proteggono i lari de’ Regni , i rispet- 

► tahili magistrati che difendono il debole contro 
il forte , i perspicaci negozianti che percorrono 
le terre ed i mari per avere in un sito ciò che vi 

l manca e vice- versa , cosa fanno col combinare un 

i; piccolo numero di prin cipj certi con de’ fatti che 

i si osservano ? Non è nei tirar delle consegucn- 

ii zc che si forman delle regole per giudicare , per 

il parlare , e per agire in mezzo di una scena 

varia e vacillante ove si trovano ? Dunque se 
congetturando si decide del destino e della 
1 felicità degli uomini , qual meraviglia se si 

i ammetta congetturale l’arte salutare? Al con- 
li trario ben conoscendosi gli andamenti della eco- 
li norma umana , in vece di congetture si può 
a dire aversi una quasi certezza , dovendosi fare 
t 
i 

t I dispareri poi e ciò che han detto in contra- 

► rio alcuni de’ suoi esercenti non pruovano che . 

t la sola iguoranza degli uomini, e non mai i ve- 

'i li principj della scienza. . Di fatti dallo stu- 

dio della storia cosa si conosce ? traviamenti V 
1 varj derivanti da fantastiche opinioni , da fallaci 
* e sofistici ragionamenti figli tutti della ignoran- 
t za umana. Ma fra tanto scioperio è stata mai 
f oscurata la verità de’ fatti ? può negarsi che tal- 
li volta tla mezzo a certe inutili perquisizioni son 

f sorte molte cose buone? Si cominciò ad essere ana- 


con la natura sempre uguale ecostante ne’ suoi 
procedimenti. 
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tomico ne’ superstiziosi sacrificj: fra i ragionamenti 
filosofici si gustò la fisiologia : in mezzo .all* em- 
pirismo si appresero de’ fatti pratici e si cura- 
rono molti mali : fra le follie degli alchimisti 
si rinvennero molti rimedj : c finalmente fra i 
varj sistemi adottati successivamente per «piega- 
re fenomeni e curar mali si sono conosciuti dei 
veri metodi per d ebbe! la rii. 

In ultimo se taluni degli scrittori medici hanno 
segnato fogli satirici contro dell’arte che si è detto 
professare , eglino ( e lo soffrano in pace ) non 
mai conobbero la scienza : ed è perciò che ne 
scrissero male ; nè convien tacere che spesso han- 
no dovuto farlo per salvare dalla schiavitù Y ar- 
te loro; come avvenne al nostro celebre Lio- 
nardo di Capoa , quando scrisse il suo parere 
sulla incertezza delia medicina. 

r 

<■. , • «•. .* àfii&im 

ri) La scienza salutare non guarisce tutti i 

mali ed ha oscura la diagnosi di altri. ' 

Nel concedersi per vera la proposizione enun- 
ciata si aggiugne , che se Parte salutare non 
arriva a curare tutti i mali, ciò nasce perchè an- 
cora la facoltà 1 creatrice cd eternizzante non è nella 
umana possanza. Clic bella cosa sarebbe il rigenerare 
un viscere consunto e distrutto? il far nascere un 
arto nuovo? V eliminare ogni cagione nociva? in 
una parola curar tutti i mali ? Allora ogni uomo 
sarebbe immortale. Dolce ma strana lusinga ! Quan- 
do un esercente l’arte salutare ha conosciuteci che 
si tratta, e secondo i dovuti principj parla delle cu- 
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rabilità od incurabilità de* morbi, ed uniformente 
regola il suo procedere, egli è da reputarsi e- 
sperto e buono nell’arte che professa. 

Si è pero di accordo che molte malatie non 
lasciano di essere astruse ; ma all’ uomo esperto 
non così tutte riescono : quindi fa d’uopo altri, 
buire tale difetto ad ignoranza dell’esercente an- 
ziché della scienza. Pei l’esposto è da darsi tac- 
cia alla medicina ? no certamente. 

; M - ' r * * .> . 

fi) Lei scienza saliti are ignora il principio che 
regola gU andamenti della vita •: 

.-V i ' "» ’ :• . « ” 

Iu epoche quando le scienze fisiche si coltiva-, 
vano astrattamente, e quando la salutare deipa- 
ri errava da astrazione in astrazione, si diceva 
dagl’ istessi suoi cultori ignorarsi il principio del- 
la vita , e si andò cercando altrove , quando non 
mai $i rinvenne. A giorni presenti, ne’ quali la 
scienza ha molto progredito, si conosce nello stes- 
so fisico dell’ uomo , come diffusamente a sud 
luogo si dimostrerà. Quindi per tal verso alla 
scienza salutare non v’ è cosa in contrario a ridire. 

*■«', ^ • :*» », * .*.♦». * * j , ‘/j • % 

s) In arte non. si conoscono la natura e le * 
l. intrinseche' facoltà de’ medicamenti, u 

.. A potersi bene intendere la soluzioce di tal 
quesito converrebbe partirsi dal fatto , cioè sog; 
gettare ali’ anione di un drastico , di un .csca- 
ratico , di un narcotico , di un emetico ec^. chi 
nella guisa enunciata oppone, ed indi sentirne 
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la risposta e vedere se nel fatto troverebbe 
quanto se le direbbe sulle facoltà della sostan- 
za usata : quando fuor di dubbio ne conver- 
rebbe. Non si nega che molli rimedj sono fu- 
tili e di lusso , ma perciò è da dedursene che 
siano tutti eguali ? Come ancora si convie- 
ne che molte altre sostanze medicinali restano 
a conoscersi , e moltiplici virtù ad aggiogherei 
a quelle che si credono possedere. In ultimo 
se si marca disparità nel pensare de’ varj scrit- 
tori , ciò nulla nuoce alla scienza; dovendosi te- 
nere per certo quello su cui da tutti si convie- 
ne e nel fatto si avvera. 

£) fi sapere salutare si aggira a conoscere 
un corpo per mille circostanze variabilis- 
simo. 

! , .* t * 

L* enunciata objezione mette il suggello alle 
scioccherie ; poiché si dà il carattere di proteo 
al corpo umano e quindi alla natura sempre co- 
stante ed eguale ne’ suoi prodotti. Ciò che si 
dice variazióne è procedimento regolarissimo, ma 
per ignoranza non si sa conoscere e prevedere. 
I pronostici di vita o di morte , i cambiamenti 
di certe malatie che da valenti maestri vengon 
fatti molto tempo prima che succedano , sono 
pruove della scienza che si possiede da taluni, 
e che da altri s’ignora. 
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n) La medicina non si può ben apprendere 
e quindi esercitare perchè è arte lunga , 
e la vita è breve e divagata. 

Che la medicina sia una parte di sapere bea 
lungo , e che la vita umana sia breve, è un fat- 
to che Ippocratc sin da' suoi giorni quando l’ar- 
te era ancora nascente scrisse, ma che perciò? 
La umana industria alla estensione di dottrine ha 
supplito col metodo , la cui mercè in breve tem- 
po oggidì più ehe mai si può essere a portata 
di apprendere il conosciuto. Oltre a ciò se dal- 
le opere mediche si toglierebbero le ripetizioni , 
r inutile e ciò che direttamente non è di og- 
getto salutare, la scienza si potrebbe ridurre a bea 
pochi volumi. L’ enunciate idee risultano dalle 
considerazioni che la storia somministra, la qua- 
le parla di moltissimi medici li quali han per- 
corso ogni ramo della scienza , e con ottimi ri- 
sultamenti han progredito al successivo perfe- 
zionamento della stessa. Che se poi si volesse 
che ogni medico abbia di tutto tanta conoscenza 
quanto ad uomo forse non lice, si ricordi che si 
cerca un impossibile. 

Non vi ha poi dubbio che con la brevità della 
vita umana debbe andare calcolato un certo di- 
vagamento (*) ; ma ciò niente osta che la medi- 

(*) S’intende per divagamento il disbrigo détte pie- ' 
cole cure domestiche, e quello di qualche altro afiare, 
cose che in tutto, col tempo del sonno e del cibo, pos- 
sono occupare quattordici ore fra le a/f » dovendosene 
spendere almeno dieci per lo studio. ( Igiologia. 
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cina nou si possa ben apprendere, meglio eserci- 
tare, ed ancora perfezionare. Nella successiva se- 
zione si avranno sufficienti pruove all’oggetto, quan- 
do si conoscerà che in ogni epoca vi sono stati de’ 
benemeriti nella scienza ancora occupati in altri 
affari. Quel che talvolta per un celio satireggiare * 
si dice divagamelo è in parte necessario, a meno 
che non meni i’auimo in bisbiglio e nella fatale di- 
soccupazione ; poiché il continuo lavoro portereb- 
be subito alla consunzione , mentre il travaglio 
a riprese fa nascer sempre nuove premure ed 
idee. Vi è ancor di più che il vero amatore 
della scienza in ogui oggetto trova che impa- 
rare, trattandosi sempre di conoscer cose re- 
lative alla umana economia. Noi ce ne appellia- 
mo a quel che ciascuno ha potuto pruovare iti se 
stesso , quando in certi incontri ha dato luogo 
alla dovuta riflessione ed attenzione. Come si 
sarebbe giunto a spiegare certi fenomeni , come a 
talune malatie nate da intemperanze, da veglie 
protratte, da passioni ee., si avrebbero sapute 
fare da’ medici certe prescrizioni, se da’ medesi- 
mi non vi si fosse incorso? Ed a questo proposi- 
to ricordiamo clic allora da medici si sono scritte 
e conosciute ottime cose, quando da’ medesimi si 
son trattate o sofferte. Quindi si può d,ire che da 
un uomo nato per esser medico , ben istituito 
ed a tempo dovuto, si può apprendere e perfe- 
zionare la scienza salutare , dato ancor luogo al 
disimpegni) di altri affari. 

v. • t »'.»!* . • "H r • r * f*\'l ;•«' ** •* ••• f**’*^# 
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Ma non sara degli uomini , e quindi del- 
la di loro salute quel che V ordine della 
Provvidenza vorrà ? 

L enunciato menti - * è una incoutrastabile ve- 
lila , nou e contrario al dirsi necessaria 1’ arte 
salutare ; poiché siccome la prescienza di certi dati 
umani non è a tutti comune , così nella igno- 
ranza conviene ricorrere al perito, il quale co’ lu- 
mi acquistati può predire un possibile per date 
sofferenze ; ed è allora per questo verso che la 
medicina e '1 medico si rendono utili sia qua- 
lunque il termine delle medesime. In tal gui- 
sa col consiglio deila scienza innanzi tempo sì 
è avvertito di un bene o di un male avvenire. 

,.Se poi si riguardi la proposizione per la inu- 
tilità ad ogni oprare , si risponde, che stando 
al libero arbitrio dato all’ uomo, ed all’ annuen- 
za della Divina volontà a certe azioni, ognuno è 
nel dovere di porre in pratica tutti i mezzi con- 
cessi dall’Altissimo alla umana industria per fa- 
re escire da sofferenze, e conservarsi nello stato 
sano, onde poter adempiere allo scopo per cui 
si è nato qua giù. 

Ed in ultimo , coloro che non vedono altro che 
ordine, sappiano che la medicina, i medici, ed 
i medicamenti fanno ancor parte dell’ ordine per 
essere apprezzati come conviene. 
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t \ Finalmente , a che giova favoreggiare il be- 
nessere , e quindi la moltiplicità della razza . 

Messo per reto che la creazione della razza 
umana vai più del resto a dimostrare c a dar 
gloria al sommo Dio, origine del tutto; e una 

induzione il dire, che con 1» esercizio della scien- 
za salutare si adempie a’ suoi voleri , si lavori- 
sce il ben essere e la moltiplicità della stessa , 
e si soddisfa ad una intima dolce sensazione che 
si pruova quante volte si ha ben oprato. A IP og- 
getto ripetiamo col signor Loys de Chescauc ( ). 
Chi mai lo avrebbe creduto che si avessero do- 
vuto addurre pruove in sostegno de* vantaggi 
che risultano da ubertuosa popolazione e far co- 
noscere i mali dello stato opposto ? Frattanto 
V* ha di quei che dubitano dell’ uno e dell al-, 
tro. Bisognerà dunque ripeter loro, che quanto 
maggior numero di uomini contiene uno stato 
nel suo seno, tante piu braccia esso avrà per di- , 
fendere i suoi dritti , e per allontanare i furori 
della guerra, per conservare la pace , per iar 
produrre alla terra le cose necessarie alla vita , 
per preparare quelle che hanno bisogno di es- 
serlo ? Che in maggior numero di uomini si 
troveranno più persone di gènio capaci d inven- 
tare e di perfezionare le cose utili , piu perso- 
ne piene di talento e d’ industria atte alle sco- 
perte , più spiriti valenti per le scienze, che in- 
fluiscono alla felicità , più opportuni al governo 


(*) Saggio culla popolaxioue. , 
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ed allo stato per formare ed eseguire progetti 
salutari , e per concepire grandi vedute? che 
finalmente vi saranno piti coltivatori e più ma- 
nifatturieri ? 

Converrà dunque dire a costoro, che quanto 
più uomini contiene uno stato i quali agiscono 
<3 consumano , maggiore è P abbondanza delle 
cose necessarie ; più la circolazione generale 
de* generi è sostenuta , meno danajo và fuora , 
più ne rientra ; in conseguenza proporzionata- 
mente v* è un numero minore di persone po- 
vere , disapplicate , oziose e di malfattori ? 
Che poiché non v’ ha essere più infelice dell* uov 
rao isolato , la cui felicità cresce per contrario 
col numero di quei coi quali egli rive in so- 
cietà , così riceve da ciascuno più o meno di 
soccorso , come ne riceve sempre. Finalmente 
sarà necessario ricordare ad essi una troppo no- 
ta verità , cioè la pace di cui godono , il loro 
benessere , la loro felicità hanno per base il 
gran numero de* loro simili. 

Dopo 1* esposto si può conchiudere dicendo , 
che qualunque ohjezione che possa mai farsi con- 
tro P utilità dello scibile salutare è una scioc- 
ca e criminosa follia. . 

§. 7. Dal fin qui detto si può rilevare che 
la scienza salutare è Punica che riguarda il be- 
nessere della vita umana ; e che per P oggeUo 
cui dirige i suoi voti, è la più interessante ed 
sitile alla umana genia. 

' / » 3 
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SEZIONE U. 

» » * . * . , 

• • > 1 ■ * 

Vicende della scienza salutare. 

«% >* - 

§. 8. Poiché per più ragioni interessa cono- 
scere quanto mai sia avvenuto nelle varie epo- 
che di una scienza od arte dal suo nascere si- 
no a giorni quando si studia , ne deriva che in 
apprenderla pria di tutto è necessario versare 
sopra di conoscenze storiche. Quindi nella pre- 
sente sezione se ne darà un sunto generale , riser- 
vando nelle singole parti tener conto delle parti- 
colarità. Sarebbe lungo il percorrere sulla dirrio- 
strazione de’ vantaggi di simili*, nozioni ; ma 
stando agli esposti dati si dirà sommariamente, 
che fra i più cospicui vantaggi che dallo stu- 
dio della storia ricavar si possono , v* è a notare 
quanto segue. 

a) La storia dà conoscenza della origine, e de’suc- 
cessivi andamenti delle cose. >• ' , 
h) Sua mercè si è nel caso di potere giudicare 
e con fondamento sul passato, e sopra ogni 
novità, . 

c) Con la di lei scorta si può solamente appren- 
dere il metodo da seguirsi nello studio , e nel 
formar sistemi. 

d) Con la conoscenza degli altrui traviamenti 

’ si ha norma a non inciampare. ; . 

e) Conoscendo la possibilità di errare , si depo- 

ne ogni orgoglio e si acquista quella placi- 
dezza ( ) , tanto necessaria per ben 

progredire ne* varj rami dello scibile. 
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f) La storia , e più di tutto in medicina , fornisce 
utili materiali nell’ esercitarla , poiché sua mer- 
cè si comprendono le basi di ogni opera e 
scoperta , e si dà luogo alla conoscenza di 
molte altre nuove cose combinando le note. 

g) In ultimo contribuisce all’ emulazione ed al 
coraggio medico , vedendosi i fasti , e la for- 
tuna di certi suoi cultori. 

9. Nel versare sull’oggetto storico, si tra- 
scorrerà sommariamente su i principali sistemi, 
ciò bastando per metter sulla via uno istitutista 
onde possa comprendere ogni resto di cose, quan- 
do nel corso della instituzione si accenneranno 
fatti istorici ; riuscendo impossibile il volere di- 
re in un prospetto di nozioni elementari tutto 
1’ «avvenuto in più di ventidue secoli di medicina 
scritta, contando dall’epoca d’Ippocrate, che scrisse f 

più di 4°° ann i avanti la nostra era cristiana ; 
oltre del conosciuto fra le incertezze in epoche 
anteriori , rimettendoci per altre conoscenze, in 
caso se ne bramassero , ai successivi paragrafi ed . 
allo studio de’ maestri in arte; come chi volesse 
andare ai prirnordj della cosa, potrebbe dirigersi , 
alle opere de’ professori di ógni età , alle leg- 
gi ed alle memorie che vi hanno relazione, alle 
medaglie , alle monete ec. Quindi nel percorrere 
le vicende della medicina si dirà, de’ suoi piu 
ragguardevoli avvenimenti , ed o si tacerà od 
appena si accennerà ciò eh’ è avvenuto succes- 
sivamente , quante volte però l’ interesse dell’og- 
getto diversamente non esiga : o pure se ne fa- 
rà appena nota* Nella* guisa enunciata sievite- 
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ranno le dissensioni storiche , e lo studioso avrà 
il suo utile , di altro non bisognando che del- 
la conoscenza del sistema originario. 

Così trattandosi si può dire con Plutarco una 
conoscenza instruttiva ( «r t 5»7/xo.T^oì isopix ). 

Stando poi allo insieme delle vicende della 
scienza , ed al proponimento di versare sopra 
de* suoi più cospicui avvenimenti , senza entra- 
re in oscure ed interminabili perquisizioni sto- 
riche di rapporto , si dira dello stato della me- 
dicina t ; 

Fra i primi uomini r-, 

Fra i più antichi popoli . . r-i?* 

Fra i primi filosofi greci 
/•Nella scuola d’ Ippocrate 
Fra edi emoirici 


I,i tempo della speudo- filosofia orientale 
Nel decadimento delle scienze 
•/, Fra gli Arabi 

: Fra i Monaci , , 

In tempo delle crociate 

- della filosofia scolastica ' vf -i 

Nel risorgimento delle scienze 
l> Nella scuola di Argentieri 

In tempo del sistema di Paracelso 


del sangue. 

Fra ’1 misticismo chimiatro-Zoroaslric» 
In , tempo del sistema di Flinonzio 



Pneumalico-ecclettica 

Galenica 


ica 


della scoperta della gran circolazione 
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In tempo del sistema di 


a3 


Cartesio 

Silvio 

della Scuola jatro-mate- 
matiea 
Stahl 
Clisson 
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Oflmann 

Boerave 

^ a ^ er ' 
Bqfdeu . . , ... 

Cullcn 

Mesmer 

della scoperta del galva- 
nismo 

i • « : » . iil>kJ . >H JJ 

. Browu 
Darwin 
Cali 

Schelling 
Rasori 
Broussais 
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§. io. Medicina naturale . 
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La prima origine della scienza . salutare: giace 
involta nella oscura notte de* tempi a q,uale 
oggetto nella ragionata induzione da storici si 
è cercato il capo-filo di ogni successiva indagi- 
ne. Quindi si è partito dal dire , che i primi 
uomini perchè a mali naturaimeute soggetti y 
costretti da' bisogni , una volta infermi dovet- 
tero cercare ciò che giovava per sottrarli da sot- 
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ferenze, e ciò che valeva a preservameli. Per 
guide di simile oprare ebbero ad avere Fistine 
io, il caso , P azzardo , e poscia V analogia 
e la ragione. Che nella guisa enunciata le co- 
se fossero ite, lo pruova j 1 vedere, che un ani- 
male qualunque, ed ancora lo stesso uomo igna- 
ro di soccorsi , in caso di mali , da se pone in 
opera ciò che può volere a farlo star bene ; di 
fatti se ha sete cerca acqua , s’ è estuante pro- 
cura refrigerarsi , se ha nausea si astiene da’ ci- 
bi e fa di tutto per vomitare, se una spina lo 
punge la trae fuora ec. Nella maniera predetta 
agendo , egli già ha messo in opera la forza 
istintiva , il caso , e l’azzardo. Una volta poi che 
con dati mezzi si è tratto da sofferenze , o che 
\ abbia altri veduto giovarsi di cose simili , per 
una analogia, guidata dalla sua ragione, ha do- 
vuto similmente fare. Quando i primi padri 
ebbero a conoscere cose utili al di loro ben es- 
sere , certamente non dovettero trascurare pas- 
sarle alla conoscenza de' di loro figli , ed ecco 
nella successiva tradizione ereditaria un secon- 
do passo ai salutari progressi. 

Relativamente a conoscenze per tradizione, me- 
rita in tal sito l' osservarsi , che era costume di 
certi antichi popoli, di esporre i di loro infermi 
sulle pubbliche strade , affinchè chi si fosse in 
essi imbattuto, cd avesse conosciuto de’ mezzi alti 
i a curarli gli avesse detto 1’ occorrente. 

Il tempo durante il quale ebbero luogo si- 
' mili nozioni , a nostro credere di dir si potreb- 
be epoca di medicina naturale ; attesoché al- 
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tri medici non vi furono fuorché i dettami di 
nalura (r). 

La durata che si potrebbe fissare, sarebbe quel- 
la delie prime sofferenze della razza umana si- 
no a che le conoscenze successive non vestiro- 
no altra divisa. 

Dui ante tal epoca si dette luogo ai primordj 
della vera medicina , ma rozza ed informe co- 
in’ erano le cognizioni de 1 primi uomini. 

Passo 1 arte salutare ad essere ne’ tempi , e 
fra dati ceti di persone , quando queste fatte 
più esperte nel curare esclusivamente la eserci- 
tarono. 

§• 11. Medicina fra antichi popoli successi 

va alla naturale. 

Le notizie storiche successive alla medicina 
naturale, parimente si aggirano a cose incerte e- 
sposte sotto il velo della favola e del mistero , 
come son quelle che si hanno delle antiche na- 
zioni Etiopica , Fenìcia , Egizia , Israelitica , 
Indiana , Greca , Romana , Chinese , Sciti- 
ca , c Celtica. Quasi tutte le genti di esse par- 


(1) Il Mulini ripone la primitiva orìgine della medi- 
cina nel Paradiso terrestre , I’ antilodo della immoila- 
lilb ne fruiti dell’ albero della scienza del bene e del 
male , c ’l primo medico Adamo , il quale trasfuse la 
scienza a suoi posteri per tradizione 5 e dopo il diin- 
vio universale che JS,oè con i suoi figli Sem Cani Ja- 
fet furono qne’ che passarono le conoscenze medicke al 
resto degli uomini. 
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(ivano dal supporre che i mali erano punizioni 
di Deità oltraggiate ; e (juiiuli che negli amici 
de* Numi e ne’ Tempj si poteva trovare la vera 
medicina ; c se talune di esse sul principio di 
tale avviso non {prono, lo divennero poscia. La 
medicina nel nascere tal epoca lu empirico-fa- 
volosa , nascondendosi tutto sotto il gergo del 
mistero. In proseguimento cominciò a spogliar- 
sene: gli avvenimenti de’ quali parla la storia 
prnovano l’esposto. » . 

1/ esercizio fu analogo allo spirito che la in- 
vestì : non consisteva che in libazioni , espia- 
zioni , piu't fi c azioni , e preci. La parte teoretica 
era diretta ad interpetrare qual purificazione si 
doveva fare. Le restanti furono poco e quasi nul- 
la conosciute, e la sola Igiene pare che più di ogni 
altra fosse stata coltivata ; come lo dimostrano le 
leggi dietetiche p quelle sui bagni, che facevano 
parte delle libazioni, e purificazioni. La pratica 
seguì ad essere empirica come nel suo nascimento: 
per altro sempre si cercò nasconderla nel velo 
del mistero. Nei tempi posteriori 1’ esercizio co- 
minciò ad essere diviso , e particolarmente sot- 
to i Re di Egitto, sotto di Esculapio , credu- 
lo fondatore della medicina empirica e clinica , 
e sotto degli Eroi Greci. Fra gli ultimi la 
Chirurgia più di tutto ebbe perfezionamento , e 
furono fatte parecchie utili scoperte di rimedj. 

La Nazione Egizia , antiche caravane com- 
merciali degli Etiopi e de’ Fenici, non ostante che 
da’ predetti popoli e da’ Caldei atessc appreso la 
maggior parte delle sue scientifiche conoscenze. 
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pur non dimeno pare che la pvijna abbia pos- 
sedute nozioni mediche più estese. La medicina 
presso degl; Egizj era privativamente esercitata 
da’ Sacerdoti , li quali formavano il così detto 
Collegio Sacro, mantenuto a spese del gover- 
no, e sempre composto da’discendenti de’ Sacer- 
doti , li quali prima di ammettersi dovevano 
esservi iniziati. Avevano un codice di regole 
mediche detto Embre , sulle orme del quale do- 
vevano regolare ogni di loro oprare, ed era de- 
litto T allontanarsene per poco. I Sacerdoti era- 
no divisi in classi , e ad ognuna era permesso 
curare date malatie e non più. In generale poi 
ne formavano due, una di ordine superiore, 1’ al- 
tra inferiore; questa ultima veniva delta de* pa- 
siofori , o sacrificatori. La classe Sacerdotale 
credendosi discendente da Meroe forniva i Re 
di Egitto , li quali si prendevano dalla supe- 
riore. Erano molto potenti presso del popolo, sì 
perchè erano i soli depositar] di tutte le scien- 
ze , sì perchè erano credati gl* interpelli ed i 
.mediatori de’ Numi. L’esercizio pratico era mi- 
sterioso , ed inleu-to ad allucinare la fantasia. 
S’ impegnavano per altro a promuovere le eva- 
cuazioni. Le regole per conservarsi sani erano 
estese, e precisamente sulla ginnastica e sull’ecces- 
sivo uso de’ bagni , facendoli ascendere a set 
nel corso delle 2 4 ore , tre di giorno e tre di 
notte, i onoscevano 1’ arte d’ imbalsamare : ma 
pel costume che chi apriva il cadavere doveva 
al momento fuggire per non essere ucciso , U 
nolomia nou fu coltivala come da taluni si eve- 
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de. Adorarono molte Deità , ed alle stesse die- 
dero de* particolari poteri sulle malatie. Da 
quanto si può rilevare dalla storia conobbero 
Y alchimia. Furono Deità mediche adorate dagli 
Etiopi, da’Fenici, e soprattutto dagli Egizj, pri- 
ma tutti gli oggetti naturali che recavano dan- 
no e vantaggio , poscia venerarono il Nilo , il 
Naviglio Èaris, la Divinità navigante , Osiri- 
de , Iside , Oro , Anubi , Api , Esmun , Se- 
ra pi de , ed Ermete o Cam (*). 

La medicina Israelitica consisteva in sacrifi- 
cj , preghiere , e pentimento de’ peccati , mez- 
zi valevoli a placare Iddio sdegnato. 

La tribù de* Sacerdoti sotto gl* Israeliti era 
quella che esclusivamente esercitava la medici- 
* na , e veniva detta de' Leviti ; Mose e David - 
de la fecero da. medici. In appresso lo furo- 
no i Leviti , i Monaci , ed i Profeti , H quali 
mandati da Dio predicavano, e curavano le ma- 
latie. In tal tempo visse Salomone il quale 
scrisse ùn libro per curare morbi con mezzi na- 
turali, che indi soppresse Ezechia , perchè con» 
trario alle funzioni de’ Levili ( Svrengel )• • 

La medicina Indiana consisteva in esorcis- 
mi , espiazioni , e parole magiche , mezzi va- 
levoli a fugare le malatie prodotte da spiriti 
mali , che credevano uscire dell* Onderàh( or- 

, ,■ , . •*_ • ■ ■ * '% ' s ijffof' 

(*) Secondo il precitato Marini) Cam avfendo stabili- 
to in Egitto il suo Regno , vi portò le conojceuee rne- 
. diche apprese da suo padre, e dallo stesso si dice, che a- 
vessc scritto 365a5 libri ( meglio versi ) sopra cose re- 
lative al bene di que’ popoli. * - 
/ V 
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t co ) luogo dove si rifuggirono quando abeterno 
uscirono insieme con i buoni dalle tre persone 
n Divine , e che furono vincolati nell’ Onderalu 
d I Brammani , setta di filosofi, erano i medici 
r, degl’ Indiani ; come ancora i Germani , detti Sa - 
mei da Clemente Alessandrino , non diversi 
,j dalli odierni Sci ammani del Tibet : erano di- 
li *visi in Jlobi e medici , questi ultimi empirica- 
jt mente cercavano curare in parte con la dieta. Ne* 
paesi vi erano le classi degl’ Indovini e de’ Ma - 
i giù. Nelle Città sopravigilava un altro celo a- 

0 gP interramenti ed all’esercizio salutare. Gl’In- 
diani credevano la medicina parte delle urna- 

e ne cognizioni la più utile , e la più interessane 
j ( te. Merita poi attenzione la legge su i ve- 

1 s leni : era condannato a morte chi manifestava 
jf un veleno senza farne conoscere il convenien- 
k te antitoto ; come al contrario era premiato chi 
j col veleno lo manifestava. Su tale articolo gio- 
t - va rammentare quanto il citato signor Spreti - 
t gel rapporta sullo stato attuale della medicina 
; indiana: die’ egli. Gl’Indiani conoscono la me- 
dicina per tradizione , ed hanno un codice che 

c 'dicono IV agadosastir , portata dal missionario 
T Glundler , dal quale non sanno dipartirsi, non 
f conoscono notomia., usano lo zucchero come 
r principale rimedio , presagiscono dalle stelle , e 
dallo gettare nelle orine degl’ inferrai delle goc- , 
eie di olio, il quale se nuota dicono che guari- 
1 ranno, e moriranno al contrario. Hanno otto spe- 
t zie di medici, ed ognuno è addetto al suo partico- 
>’ lare ramo : iKorpo lo fanno costare di centomila 
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parli , diciassette mila delle quali sono vene, e vi 
spirano dieci sorta di venti , dalla irregolarità 
de’ quali nascono le varie malatie. Contano quat- 
tro mila quattrocento quaranta otto specie di ma- 
li. Cercano guarir tutto con la dieta ; si nu- 
trono di soli vegetabili ; hanno buona salute : 
non vanno soggetti a febbri putride : usano gran, 
pulizia mercè le lavande e fregazioni : si die*j 

che abbiano un unguento valevole a togliere le 

o o 

cicatrici del vnjolo : per la sifillide usano certe 
pillole di Euforbio : posseggono uno specifico 
contro la morsicatura degli animali velenosi : 
abboniscono i cristci. 

I Cinesi , al dire de’ più dotti Mandarini, han- 
no un codice di medicina scritto da Hoangti 
da sopra 4 000 anni & > non conoscono il nome 
di sistema o di scienza ; hanno la loro semioti- 
ca ; Salassano al raro; hanno in uso le medici- 
ne esterne, e fra queste T ago-punture per esci- 
re i venti cagioni delle malatie , ed i brucia- 
menti ; non vali soggetti a podagra ed a cal- 
colo pel tè del quale fanno uso ; curano molto 
con la dieta ; non conoscono le parti del corpo 
umano , o sia la notomia ; fanno basare la fi- 
siologia su due elementi principali ed esclusivi 
del corpo , calore , ed umidità , che risiedono 
nel sangue e negli spirili vitali : questi unen- 
dosi danno vita , disunendosi cagionano mor- 
te ? credono poi aver ciascuno particolari ed in- 
dividuali sedi ; dicono che trasmigrano in certi 
dati tempi da Un Organo all* altro : opinano clic 
il corpo ha corrispondenza con molte cause c- 
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sterne , cd i medici imperiali di Pekjng deri- 
vano tutte le malatic da’ venti , e la dissenteria 
da umori Ireddi. Cercano ancora una panacea 
per viver lungamente. L’ esposto è io stato at- 
tuale de’ Qhinesi , tanto vantati per estese cogni- 
zioni e lumi. 

La medicina Giapponese è stata cd è quasi 
la stessa della Cinese , poiché questa ne ha im- 
prontale le idee. Sono i Giapponesi egualmente 
superstiziosi , poco salassano , mancano di co- 
gnizioni anatomiche, usano 1* ago-puntura e la 
moxa , vi sono i maghi e gli eremiti che gua- 
riscono col far inghiottire delle cartelle scritte 
col male che si soffre , dopo però di essere sta- 
te poste anticipatamente innanzi agl’idoli. Pos- 
seggono buoni libri di botanica : cercano dagli 
europei cognizioni di storia naturale. 

La medicina degli Sciti non fu meno super- 
stiziosa di quello dclfò altre. I letterati Sciti 
erano medici , sacerdoti , e maghi : eì-ano di 
complessione irritabilissima e spesso cadevano in 
convulsioni , ed allora dicevano che profetizza- 
vano qualora iti tale stato proferivano parole in- 
intelligibili: nella vecchiaja vestivan da fontine , 
dalle quali nello aspetto poco e quasi niente dif- 
ferivano. Con i carmi, espiazioni, erimedjtna- 
gici cercavano parimente curare. A consiglio 
di Amicarsi istruito nella Grecih si pose in uso 
la dieta nelle malatie acute. Presso gli Sci ti be- 
nemeritarono Abari Iperboreo , Tossaci , A- 
nacarsi , gli E ubaci. Prometeo appo Eschilo 
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' La medicina de’ Celti^ popoli che abitavano la 
Gallia tra la Garonna e la Senna , era esercitata 
da’ letterati che venivan detti Druidi ^ e Maghi $ 
ed erano Sacerdoti , legislatori , ed indovini.’ 
La loro medicina poggiava sulle stesse basi che 
quella degli Sciti. I predetti Sacerdoti erano di- 
visi in tre classi : i Druidi si applicavano alla le- 
gislazione , gli Eubaci agli oggetti naturali i 
Bardi alla poesia , ed alla storia. I Druidi non 
partecipavano notizie se non agl’iniziati. Ave- 
vano le mogli , détte tiranni, le quali assiste- 
vano i parti, e presagivano i sogni - Usavano 
come panacea il visco quercino , e tenevano per 
sacre la sélagine , e la verbena che usavano 
per guarir le malatie. 

La medicina greca antica vanta la sua origi- 
ne da’ Cureii , e da’ Cab ari trasmigrati i primi 
dal Caucaso sotto la condotta di Deucalione\ ed i 
secondi della Fenicia sotto la guida di Cadmo. 
Al giungere nella Grecia si spacciarono per figli 
di Dei , e cosi furono i primi popoli Sacerdoti 
che co’ di loro gerghi e misteri mansuefecero 
le costumanze barbare de’ medesimi. Orfeo il 
primo discendente da* Cureti col suo canto , e 
con le sue dottrine introdusse il culto di Osi- 
ride , e di Iside , e quindi i misteri Eleusini t 
cagione di sdegno pe’ Traci e Coribauti, da* quali 
fu ucciso; come ancora v’introdusse le altre 
Deità Ecate , e Demetre . Prima di Orfeo non 
conoscevano che una medicina superstiziosa e 
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molto meno ragionala di quella che fu sot- 
to dello stesso. Cosi 1’ arte salutare si man- 
tenne per qualche tempo , operandosi piu eoa 
mezzi di fantasia alterata , come erano i sa- 
crifìcj , le espiazioni ec. , che con naturali. In 
questo stalo poco rimase, poiché mercè l’opera 
di uomini di genio vesti altra divisa , e sotto 
il velo del mistero cominciarono a mettersi in 
uso de mezzi veramente efficaci per guarire col 
fatto. Melampo il quale , come da taluni si 
dice , diffuse i veri semi dell’ arte salutare fra’ 
Greci , il primo pose in uso l’ossido di ferro 
nella impotenza di Jficlo , e ’l moto e ’l bagno 
freddo nella pazzia delle figlie di Pre/o, repu- 
tate tali, perche crcdcvansi divenute vacche. Fu- 
rono ancor benemeriti in arte Teodomante e 
Poliido suoi discendenti. Peone , creduto me- 
dico degli Dei cominciò a medicar le ferite col 
succo di caprifico. Il Centauro Chirone pose 
in uso la cent aura e con questa altri rimedj 
efficaci nella Chirurgia , e medicina , e preci- 
samente per la guarigione delle ulceri , e si dice 
che avesse scritto un libro sulle rualatie de* ca- 
valli. Ercole scopri molti rimedj e più di tutto 
il genere delle piante ; Jristeo pose a giorno le 
virtù del Silfio ; Teseo scopri una pianta che 
a\eva la facolta di rilasciare il ventre. Tcucrio il 
teucrio ; Achille t achillea ; Ulisse si servi del 
Moly contro i carmi di Circe ; Palamede ( o 
Pausophos , savio in tutto ) liberò i Greci dalla 
peste nell assedio di Troja con proibire l’ uso 
delle carni , e con raccomandare la ginnastica , 
Ferrari F. /. - > 3 
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1* ingoiarti nella vittitazionsb Esfultipio fi* 
rifinente ricco delle precedenti cognizioni , co- 
minciò ad esercitare la medicina con più suc- 
cio cH tutti i precedenti , e tanto, che ne fu 
ct-eduto 1 1’ inventore ; e sebbene la sua medici- 
na nori era gran cosa , pur tuttavia perchè ope- 
rava più guarigioni , perche possedeva piu mez- 
zi , si acquistò una somma reputazione. La me- 
dicina di Esculapio consisteva non solamente in 
inni, carmi, paròle magiche , espiazioni , e sa- 
crifici , ma in mozzi fisici , come sono i chi- 
rurgici , la ginnastica, l’uso delle bagnature di 
acque medicinali , le novità , e quindi 1 astia- 
mone , la purità dell* aria' ec. Esculapio dopo 
ritorto fu adorato qual nume tutelare della me- 
dicina , é 1* esercizio della stéssa rimase ne tem- 
pi' presso i suoi successori (*) : la medicina pres- 
sò questi stette bef lungo tempo , e merita i at- 
tenzione dello storico. Dice Jrisìòfune , ne tem- 
ati di Esclilapiò doveva portarsi chi era amma- 
lato : prima di consultarsi il nume doveva es- 
sèfc purificato per mezzo di ha gn a ture , indi 
déporsi sull’ .altare gli oggetti dell offerta , ed 
iù tèrzo andarsi a coricare in mezzo del tempio 
sópra alcune pelli „di montone , ed ivi restale inez 

zò sopito, ad oggetto di P° j ter sen , tire , , e f Ved ,7^ 
il nume allora quanti 0 andava a a i arg 

" U*‘ vi sia statò piti di uno 

r Chft «tallone si di al Oro- 

\J"VÌ a ™ a W ore re P' , in Tirane il primo 
cov S» vubtM*chg Meisanorc eresse arr iyaTono a coie- 
templff ad CirufapiO. e poscia se no 
tare «ino a cioquautatre. 
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vimedj di chi faceva d’uopo ueUa sua malati*. 
Noti appena cominciava a sopirsi , un Sacerdo- 
te prendeva in fórma di Esculapio , e con un se- 
guito di gioventù comica , creduta stirpe degli 
"Dei , andava intorno agl' infermi, se più ve ne 
erano , ed indicava loro i rimedj de’ quali far 
dovevano uso per guarire da 5 mali. In questo 
frattempo si facevan portare via da sopra 1* al- 
tare le vittime, e’i Nume si ritirava. Se gl' in- 
fermi per caso dormivano erano reputati in- 
degni di ottenere bencficj Qualora uno era vi- 
cino a morte , cd una donna prossima a par- 
torire, si cacciavano da’ tempj , e si trasportava- 
no in altro sito dove erano sotto la tutela del- 
la Deità, non essendo permesse queste funzioni 
ne* Tempj. Fra i tanti Tempj di Esculapio % 
chiamati più che sacri , i più famigerati furono 
•quelli di Epidauro , di Pergamo , di Coo , e 
di Guido. In tali Santuarj si depositavano in 
iscritto tutte le guarigioni di malarie operate , 
e le tavolette suite quali si scrivevano le care 
si appendevano nelle mura e colonne degli stes- 
si , c si dicevano votive. Dalle collezioni de’ due 
santuarj i più ragguardevoli di Gnido , e di Coo 
si ebbero le Sentenze Gnidie , che compilò Eu- 
rijorte , e le Coaehe 'die scrisse Ippocrate : seb- 
bene gli al hi tempj dorante la di loro durata 
furono noti 'mancanti delle stesse mire. Si novera- 
rono fra la famiglia di Esculapio Podalirio e 'Ma- 
caone , dWtò da O utero tsoltàos ( «gualca Dio ) 
JaSo , Panacea , Aceto , Romè , e Te- 
le sforo. T Grki ftrtidbbrt'O «'àmia come di loro 
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Deità i mediche Apollo /» Artemide , lliiia ; e 
come Valenti in arte oltra de’sopradeiti , Museo , 
jpolemocrale , A r pò erette , Eretteci , Cefalo , 
Mòlamone , Nestore * Anfiarao , Fetèo i 
lamone Menesseo ,* Diomede , Castore , Fo- 
l eden che , Antiloco \ Giasone eci < 

La medicina rimase fra gli Asclepiadt per lun- 
go’ tempo , '.e precisamente sino a che non fu 
presa di mira da' filosofi, tempo in -cui vesti al- 
tra divisa. Sul conto poi della medicina greca 
si può dire che diede nonna r a quasi tutte le 
su notate barbare nazioni , e fra le altre alia 

Romana e Celtica... Da tal epoca si ha avuto 

1’ fiso di molti rimedj, e del salasso, che Poda- 
àirio usò. il primo nella figlia del Ile Dauaeto , 

che sposò. jy'i V iir.fi ■ ! 

( , L' arte salutane presso i primi Romani fu 
«barbara al pari delle altre nazioni. In tempo 
ideila Republica si coltivò la greca , bensì un 
poco più superstiziosamente. Ènea vi introdus- 
se «il culto deHe Diviaità Frigie ; ed i Cabir 
pi Frigj furono venerati come inventori dei- 
rie arti. In seguito : i Romani negli Etruschi 
riconobbero i maestri di tutto ; allora manda- 
rono dagli stessi dodici scelti giovani per ap- 
prendere il vaticinio ; poi Numa Pompilio .for- 
nii un collegio detto degli Auguri , li (piali a- 
doravano j E s cui apio , e Racco . Oltre gli au- 
_ gilri presso i Romani vi erte un’altra classe di 
< medici detta degli Aruspici ■> addetta a predire 
dietro le osservazioni delie ioteriora ; degli ani- 
t mali. I libri Sibillini erano tanti oracoli che 
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nc’bisogni di malatie venivano consistati i e qualo- 
ra non si comprendeva no si* ricorreva agli oracoli 
greci* Adorai otio i Romani partir l>ìe Deità, come 
Jlizià , Minerva medicai* ‘Fehbrp, Prosa , , Post- 
verta , Ossipaga , Medi trina , Mefìtìde.l medici 
in Roma, fecero fortune, sino a che. insieme con 
tutti i; letterati non furono invisi, quando. sùdice 
cbft fossero stati banditi *; sebbene mai lo, fu U 
medicina ( come si è notalo di sopra ( $.7 a 
Se durante le cose predette si progredì . fra *1 
gergo del mistero , un diverso stato ebbe,;» sue- 1 
cedere dopoché i poeti , i ginnasiarchi r ed. i fi-, 
losofi cqnjinciaipuo a studiare d’ arte salutare : 
allora. ?i viride sortire da’ penetrali de’ Sftutuarj 
e vestire divisa novella, i, f . ;n - 4 .*&iu 


12. Medicina ira i primi filosofi greci* 
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Nel tempo che ancor , le medicina fra fra 1 
penetrali de’ tempj , i ginnasiarchi , j li quali d& 
remota epoca esercitavano le di loro funzioni eoa 
i poeti , cominciarono a spargere i semi do* cam- 
biamenti che in appresso i filosofi eseguirono 
questi, uomini di genio, favoriti dal fidici clima; 
della Grecia , dalla educazione , e da 'mezzi df 
ogni sorta fisici e morali , portati a §pno?c<- 
re la natura in se stessa , nell’ anali? 
se mondiali si avvidero 1, che la, i^qdifdoa, ,*fof 
veva far parte della filosofia , e ch$; per.» potersi 
ben comprendere ed esercitare , era .,pg^ssaf|a( 
che trattata fosse sistematicamente , , ?s^cia^ 
al resto delle umane conoscenze ,,, e quindi. cq«l 
la filosofia. Allora l’arte salutare fu tralt$ dal fap~ r 
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do de’ San tua rj , divenne una scienza usuale 4 
«tl i filosofi la presero in particolar cousiderazio- 
ne. Buon però se dietro u questi primi passi si 
fosse seguito a procedere regolarmente , e ad iu- 
terpetrare ed analizzare la natura nella natu- 
ra medesima. Ben presto fra le filosòfiche ricer- 
che ebbero luogo le vane' ipotesi , ed in vece 
di cercar fatti si cominciò ad errare da astra- 
zione in astrazione , ed ogni filosofo si faceva 
pregio di crearsi la natura a suo talento. Solo 
oprarono util cosa quando col rimontare ai pria* 
cipj delle cose formarono la teorica della scienza. 

Questa epoca può farsi durare dal tempo in 
cui i filosofisi si fecero a trattare della salute n- 
maua , sino a che il grande Ippocrate non pose 
freno alle astrazioni ed al cieco empirismo , che 
a suoi tempi si contrastavano la messe. 

Lo spirito della medicina fra filosofi ne’ pri- 
mi tempi fu quello che onora 1* umano ingegno, 
poiché altro oggetto non si ebbe se non se di 
ridurre a sistema il gran numero di osservazio- 
ni fatte ne* varj sanluarj egizj , e greci , a ri- 
durre a prineipj l’arte di guarire , ed a trarla 
dal seno del mistero ; ma lo stesso merito non 
ebbe in appresso quando si cominciò ad arzi- 
gogolare a talento ; imperocché retrocedè più di 
quello che era in seno alla più cieca superstizione. 

L’ esercizio pratico per le idee che ancora 
investivano il volgo fu egualmente superstizio- 
so : si usavano incantesimi , espiazioni , ed al- 
tfci mezzi consimili. I medici però comincia- 
rono ad essere periodeuli , ossia esercitanti la 
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professione qua c la per le case; posero ìu uso 
la medicina , e la chirurgia efficace , sebbene 
si astennero molto dal ferro e dal fuoco : i 
mezzi coti cui guarivano furono quasi tutti fì- 
sici , e consistevano nel ben regolare la nutrizione 
ed i movimenti, ed in fare certe unzioni ed appli- 
cazioni esterne: Ira essi t*ra in uso il Cyceom , 
composto di farina, formaggio di capre , e vino 
di Smirne. La teoria medica formò un oggetto 
interessante, e precisamente nella fisiologia e nel- 
la Igiologia , come si può rilevare dalla seguen- 
te esposizione sommaria de’ sistemi de* più fa- 
migerati filosofi di allora. 

Il sistema di Pitagora, come caposcuola de* fi- 
losofi medici , merita il primato nel presente 
discorso. Egli co’ suoi scolari viveva in una stes- 
sa casa nella più intima familiarità ; inculcava 
a mantenere in perfetta armonia le forte dello 
spirito con quelle del corpo , evitando tutto ciò 
che poteva recare disturbo fisico o morale; uno 
era il vestire ; il bagnarsi era frequente ; gli 
esercizj ginnastici formavano una parte essenziale 
delle cure pitagoriche ; il vitto era regolato eoa 
severità, e non si usavano certe sostanze nocive, e 
precisamente i pesci e le fave; era proibito 1* uso 
della venere ; e precisamente dopo il cibo non 
parco , come tutte le passioni anche le più inno- 
centi ; s' inculcava la pietà come mezzo per es- 
sere famigliare cogli Dei , ai quali porgeva co’ 
suoi spessi sacrificj preci e canti ; traeva pre- 
dizioni da molti segni , come p. e. dal volo 
otegli uccelli, ed invocava gli spiriti degli amici 
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defunti. Pitagora pensava che .in natura esistesse 
una materia prima, dalla quale veniva inseguito 
formata ogni cosa, e doveva comprendersi inde- 
terminatamente , e che questa arrivava ad esistere 
con la sopra addizione de’principj determinabili o 
sia di cose attive : tal massima credè paragonar- 
. la ai numeri , ed assegnò il due qual numero 
indeterminato., e V unità ( monade ) determi- 
nata. Ammise il principio della vita nel calore, 
e nella umana d* indole eterea ; disse constare 
Panima di due parti, P una ragionevole e Paltra 
irragionevole , la prima la fece risedere nel ce- 
lebro , e la seconda nel cuore ; opinò i sensi 
essere gocciole della parte ragionevole , e quin- 
di dell’ encefalo ; i vasi ed i sensi vincoli del- 
P anima corpo : si crede avere scritto un libro 
sulla natura. Pitagora per seguire i pregiudizi 
a de’ Greci seguì a curare le malatie con metodo 
-.non diverso di quello de’ Sacerdoti : per altro 
usò la musica nella ipocondrìa : attribuì virtù 
magiche alle piante , alla sciita dette la facoltà 
• di prolungar la vita , ed al cavolo poteri ma- 
ravigliosi : raccomandò P anice contro la mor- 
sicatura degli scorpioni , e tenuto in mano lo dis- 
se buono nella epilessia: decantò la semenza di 
senape qual eccellente eccitante ne* mali di ca- 
po , e nelle morsicatnre de’ serpenti ed insetti 
velenosi : applicò spesso fomenti ed unguenti. 

‘ Ira i più rinomati discepoli di Pitagora che con 
successo travagliarono a prò della medicina si 
noverano. 

Empedocle di Agrigento. Fu celebre filosofo , 
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ebbe lumi di igiologia : fra gli altri onori dati- 
gli , fu sopì annomalo il domatore rie’ venti: pose 
freno alle dissolutezze della sua patria , e vi in- 
trodusse buoni costumi: chiuse un’apertura fra 
due montagne eh’ era micidiale pel passaggio di 
un vento ; come ancora arrestò il corso ad un tor- 
rente sterminatore: in una peste salvò molti in- 
dividui con roghi e sufFumigj magici : ricu- 
però una donna creduta morta : diede corso a 
certe acque stagnanti , che producevano cattiva 
aria. Stabili gli elementi de’coipi a quattro, acqua, 
aria , terra , e fuoco, unendo l’aria di lassime- 
ne, il fuoco di Pitagora , la terra di Senofane, 
c l’ acqua di Talete ; disse che le cause effi- 
cienti la produzione de’ corpi siano P amicizia e 
la inimicizia : pronunciò immutabili i priticipj 
de’ corpi : ammise la natura tutta piena di Pei: 
attribuì alle piante un’ anima fornita delle stes- 
se facoltà di quella degli animali , e ne somi- 
gliò le funzioni. Molto benemerito per le teo- 
rie della generazione , ed osservò il primo 1’ a- 
nalogia de’ semi de’ vegetabili con le uova de- 
gli animali: disse che il sesso femineo era origi- 
nato dal calore e dal freddo dell’utero, e che 
qualora il seme viene gettato in un’ utero caldo 
produce maschio , e quando in uno freddo fe- 
mina ; insegnò che il vago sesso tanto più era 
proclive alla venere quanto meno era lontano del- 
la ultima mestruazione ; spiegò 1’ amor sessuale 
con 1’ attrazione di alcune particelle del seme 
maschile con quello della (emina, e la produ- 
zione de’ mostri dalla soprabbon, danza o mah- 
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canza o distribuzione non propria , quella de’g©- 
incili e trigeroelli da eccesso o disperdimento. 
Da un^miscuglio de’ quattro elementi opinò na- 
scere i muscoli, da un soprapiù di fuoco i ten- 
dini , da questi esposti ai l’aria le unghie , e da 
eccesso di terra ed acqua le ossa. Il primo diede 
il nome alla membrana de ll’amniosi; spiegò le sen- 
sazioni con l’ attrazione degli elementi; pose la 
, sede dell’anima nel sangue, e la confuse col calore: 
attribuì la nutrizione e l’accrescimento ali’aunifinto 
del calore ; il sonno alla diminuzione ilei me- 
desimo ; e la morte al totale esaurimento: attri- 
buì la prima causa della respirazione nell’ i im- 
mediata e prima introduzione del calorico ne’ pol- 
moni, e quindi nel sangue. Si vuole che avesse 
fondata una scuola di medicina in Agrigento sua 
patria. t - » 

Alcmeone , altro discepolo di Pitagora, fu eccel- 
lente naturalista ed il primo a coltivare Panato- 
mia comparata: pose la sede dell’anima al pari 
del maestro nel cervello , attribuì il sentire nel 
vacuo deli’ orecchio , il gustare nella umidità 
mollezza e calidità della lingua , credè lo sper- 
ma derivato dal cervello : disse che nel feto il 
capo è il primo a formarsi , e che si nutre dal 
solo assorbimento cutaneo ; paragonò gli anni 
della pubertà alla fioritura delle piante ; pose 
la sterilità de’ muli nella tenuità , e freddezza 
del seme mascolino , c nella ristrettezza dell u- 
tero della femina ; fece dipendere il sonno dall’ 
accumulamento di sangue ne’ vasi maggiori e 
I*- veglia nello sgombrameuto ; pose lo stato sa- 
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no, 4 puri. Ui Pitagora, nelParmouiii U«rl coi po , 
e *1 iporboso nell’ opposto. 

A miss f/ gora di Clazomeue fu autore della dot- 
trina delie omeomerie ( parti siami ), e eoa li* 
stessa cercò spiegare tutti i fenomeni della na- 
tuia , e particola rmeute que’ dell’ animale econo- 
mia: disse: ramina *una derivazione delle iurz# 
corporee : P embrione venir formato i dui seme 
paterno, e che la madre vi dà luogo allo svilup- 
po : determinò come didimi vo dei sesso il si-* 
to che occupa il feto nell’ utero , dando il sini-: 
sire alle fedirne , e ’i dritto agli uòmini ; credè 
la sostanza, del corpo composta di acqua fuo- 
co e terra : al calore attribuì la forza del seme 
maschile e lo credè derivato dalla midolla {««ìt 
sonno io volle uu accidente corporeo, e la 
morte la disunione deli* anima dal corpo : at- 
tribuì alla bile una gran quantità di inaia tie, « 
vi comprese quasi tutte le acute. Si suppone 
che abbia posta -in uso P anatomia comparata. > 

Democrito .di Abdera fondò la scuola Eleati-> 
ca , e la medicina fu a seconda della filosofia 
dominante corpuscolare o atomistica : credè che 
da atomi dotati di una folla di rotazione e di 
amici zia si formassero lutti i corpi dclP uuiveiso. 
Spiegò le sensazioni con la emanazione delle par-, 
tienile de’ corpi sensibili; suppose Paria di ium< 
tura spirituale , valevole a mantenere insieme la 
nostra anima col corpo ; crede l’anima uu ato- 
mo sferico igneo- etereo indivisibile , cagione di i 
pensiero ; attribuì alla respirazione la vita; sup- 
pose clic lo sperma deriva da tutte le parli d vi 
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corpo; parlò della ^generazione ammettendola 
mescolanza de’scmi; conobbe l’anatomia compara- 
ta ; e scrisse sul Camaleonte , snlle malatie e- 
pidemichc , sulla dieta , e snlle cause morbose. 

Eraclito io tempo che il sistema filosofico 
dominava la medicina , ammise con Pitagora 
$per sostanza primigenia il fuoco , e 1' anima li- 
tuana di. matura ignea , cparte dell’ anima del 
mondo , che in noi s’ introduce con la respirarlo- ; 
ne, e che Ita la su». sede nell'aria; disse che 
nella successiva trasmutazione de’ corpi avviene 
attrazione de* ptincipj* opposti , che 1’ aria umi- 
da non ben alimenta ; 1’ anima , e che dorante 
SI sonno viene impedita la comunicazione dell* a- 
nima del mondo pe’ sensi in riposo. •• 
i *Solto P epoca mentovata, i primi allievi della 
scuola di Pitagora perchè vollero ingerirsi negli 
affari politici degli stati della Grecia , in parte 
furono uccisi, ed in parte dispersi , i restanti 
degl’iniziati furono bersaglio de’ Croton iiti , e 
cast i segreti della scuola cominciarono a propa- 
garsi. Frai più famigerati, Metrodoro di Coo cer- 
cò! rendere comune la medicina con le sue in- 
terpetrazioni sulle opere de’ pitagorici. Demo -» 
cede , nel tempo che fuggiva l’ira de’Crotonia- 
ti in Sardi, guarì .Dario figlio di Istaspc da 
una lussazione che i pr^ti egiziani non avevano 
saputo curare ; e la Regina A tossa A a una ul- 
cera maligna nella mammella. - > ; 

Dopo la persecuzione de’ pitagorici i Cirenei , 
molti de’ quali etano iniziati nell’ ordine pita- 
gorico , furono i medici più rinomati in tutta 
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la Grecia , ed agivano, solo per guadagnarsi l’a- 
nimo del pubblico : frequentavano i ginnasj in- 
culcando alla gioventù dj vivere regolata e 
giunsero a tal segno di esternare tutti i segreti 
della t medicina , che a tempo di Isocrate non 
repulavansd più coosettajnpli di Pitagora. • . 

In tal tempo Aerane- di Agrigento si appi- 
gliò alla sola sperienza , e fu creduto il capo» 
setola degli empirici. 

I filosofi alle sale accademiche accoppiaro- 
no le palestre e varj giuochi , e chiamarono tali 
luoghi Ginnasi , donde il titolo di Ginnasi archi, 
o J J dlestrofìlaci a que’ medici che vi sopravigi- 
lavano e dirigevano 1* occorrente ; avevano gli 
sotto-ispettori detti Ginnasti : questi curavano le 
malatie che vi accadevano; in ultimo vi era 
la classe degli Alipti, e Iairalipti li quali era- 
no g!i,;assisteuti , ed i bagnajuoli , che parimenti 
venivan detti medici : eglino salassavano , face- 
van efistei , medicavan ferite, ulceri e frattu- 
re. , Tra, JU, classe de’ ginnasiarchi meritano par- 
ticolare, attenzione Jcco di Taranto , e Ero- 
dico di Selimbre promotori del moto qual ri- 
medio in arte. Ecco Burette quanto riporta sul 
conto ginnasj. .... 

I Ginnasj de’ Greci qrano luoghi composti di 
dodici parti come segue. 

I. Cortili esteriori : in questi vi si racco- 

glievano i filosofi , gli oratori , i matematici , i 
medici, cd altri detti: essi davano in tali sili 
le di loro lezioni , leggevano le di loro opere, 
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e difendevano i di loro sistemi contro chi ten- 
tasse di rovesciarli. 

II. Efebìo , era il luogo dove si recavano 
tutti i giovani alio spuntare del giorno. Onde pri- 
ma che la gran folla accorresse prendessero le- 
zione ne' diversi esercizj a cui si dedicavano. 

HI. Ginnasterio \ era dove i lottatori depo- 
nevano i vestiti , e poscia tornavano ad indos- 
sarli quando la palestra si chiudeva. 

IV. Sàia di frizioni. In essa si facevano del- 
le frizioni. ‘ 

V. Conisteiio , si passava dopo la frizione 
per coprirsi di arena 0 di polvere, onde rasciu- 
gare l’olio o ’1 sudore.' • 

VI. Palestra , era il sito della lotta. 

VII. Sala di ballo , era dove si ballava. 

Vili. Gran piazza , era uno spazio che si 

estendeva fra i cortili esteriori e le muraglie che 
circondavano tutto l’edifìzio. Serviva di passag- 
gio a tutti i siti. 

IX. XiSli , o siano portici , erano luoghi do- 
ve si raccoglievano gli aletli nell’ inverno , o 
ne’ tempi piovosi. 

X. "Piazze , cran larghi coperti di alberi , ad 
oggetto di poter passeggiare nella bella stagione. 

XI. Bagni , servivano a lavarsi e bagnarsi. 

XII. Piazza semicircolare tutta aspersa di 
arena e guarnita di gradini , in essa sedevano 
gli spettatori. La direzione degli enunciati Sta- 
bilimenti era affidata a diversi individui , tra i 
quali erano più ragguardevoli il Ginnasta , e ’1 
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Pèdotriba *. il ginnasta èra quasi Sempre un me- 
dico ( come nella paléstra di Roma fu Gale- 
no ) , egli dirigeva gli csercizj convenienti all* 
età , al sesso , al temperameli lo , all* abitò di 
corpo de’ giovani : il Pèdotriba insegnava i varj 
esercii} senza verun riguardo. 

Ad imitazione de’ filosofi i Sacerdoti intorno 
ai di loro tempj costruirono le palestre, in- 
segnarono la filosofia , vi professarono la me- 
dicina come arie popolare , e cominciarono ad 
esporne in iscritto i principj. Gli Gnidj raccol- 
sero le sentenze gnidie dalle tavole votive de* tem- 
pi : valsero poco per 1’ esperienze semiotiche, e 
moltiplicarono all’ infinito la classificazione e la 
denohrinazione delle malatie : crederono pos- 
sedere un rimedio per ogni morbo , che per- 
loppiù consisteva in qualche blando catartico, 
o pure in un drastico. 11 compilatone delle sen- 
tenze gnidie si vuole che sia stato Eurifove. Al 
pari dé’Gnidj gli àSclepiadi del tempio di Ceo 
dettéìò fuora le di loro prenozioni conche. 
Frd gli asclepiadi di Coo si distinse la famiglia 
di liberate la quale travagliò a raccogliere dal- 
le mdrà de’ tfempj il meglio e ridurlo in tego- 
le. Nella stéSsà vi sóràe un genio felice , il qua- 
le su i lavori de* Suoi predecessóri , ed ih mez- 
zo ad i due pattiti che si dividevano il campo 
medicò ( gli émpifiéi àsclepiàdei , éd i filosofi ), 
seppe còéì battèrb là via di mezzo , che segnò 
un* epoca laminosa pér là medicina, quando le 
fece Subire nuòvi destini. Quésti fu Ippòcratc 
figlio di Eraclidè e di Ferenede. 
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Sotto la esposta epoca de* filosofi il pregiudizio 
seguitò a regnare: di fatti la maniera di agire 
di Epimenide presso gli Spartani , c quella dei 
Cureti in molte provincie della Grecia lo dimo- 
strano : il primo curava con canti magici , sa-, 
crifìcj , ed inni ; ed i secondi con mezzi non 
dissimili de’ sacerdoti. 

In tal tempo l’ esercizio della medicina si per- 
metteva ai soli liberi. I medici avevano certe 
determinate leggi come gli Egiziani , a norma 
delle quali dovevano regolare il di loro oprare. 

In Alene si vtiole che vi fossero stati de’ cer- 
retani venditori di specifici. 

Se se ne escluda la igiene » i restanti rami 
furono poco coltivati da’ medici filosofi. Essen- 
dosi più di tutto atteso a formare sistemi. 

§. i3. Scuola Ippocratica. 

Viveva Ippocrate in mezzo ai filosofi ed agli 
asclipiadei , da’ quali discendeva : seppe egli sta- 
bilire le fondamenta della scienza che l’etk pò* 
steriori han sempre venerato , perchè poggiate 
sull’augusta base de’ fatti. Sistemò tutte le os- 
servazioni e ne fece un corpo di dottrina modi- 
ficata sul gusto de’ suoi giorni. , 

L’ unico oggetto che occupò Ippocrate fu quel- 
lo di dare un ordine alla medicina allora dila- 
niata dalla superstizione , dal cieco empirismo , 
e dalle fantasticherie de’ filosofi. 

Pel mentovato oggetto ebbe il titolo di me- 
dicina dommalica , o aforistica. •. . . , | 
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Lo spirito della medicina sotto Ippocrate fu 
quello di vedere la natura nella natura mede- 
sima , e di ridurre a corpo di dottrina tutte le 
osservazioni fatte nelle epoche anteriori.' Subì 
però varie fasi. 

La maniera di pensare d’ Ippocrate intorno alla 
filosofìa fu la stessa di quella de’ filosofi de’ suoi 
tempi : improntò da Empedocle i quattro ele- 
menti : ammise quattro sostanze nel corpo uma- 
no , il sangue , la pituita , la bile , e /’ atra- 
bile ; il calore lo chiamò natura , o calore in- 
nato * e lo stabili qual principio della vita , del 
senso , e del moto ; gli diede una intelligenza 
direttrice delle facoltà del corpo a lui subordir 
nate ; nella estinzione fissò la morte. Tutte le 
parti del corpo le fece consistere in solidi , li- 
quidi , e spiriti ; chiamò i primi continenti , i 
secondi contenuti , i terzi impellenti ; dal pre- 
dominio degli umori derivò i temperamenti e 
le cagioni delle raalatie dalla spi oporzione de’ me- 
desimi ; ed altra volta dagli spiriti : disse lo 
stato morboso un conflitto fra le forze organiche 

- ( O 

e le cagioni; e la malatia uno sforzo della na- 
tura contro delle stesse , chiamando la prima 
natura medicatrice : qualora questa vinceva 
quelle , si aveva la successiva salute , la morte 
nel caso opposto. Distinse i periodi delle mala- 
tie in crudezza y cozione, cd evacuazione o cri- 
si. Fissò i giorni critici. Nella pratica diresse 
tutte le sue vedute a secondare le operazioni 
della natura qual regolatrice del corpo tanto 
nello stato sano , quanto nel morboso ; perciò 
> Vergavi V. /. 4 
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poco :** incaricò delle cagioni , > ed inculcò la me- 
dicina espettante , che posteriormente Asclepiade 
chiamò contemplatone della morte ; ciò non 
ostante non. tralasciò di usare rirnedj come coa- 
diutori a favorire la natura nelle salutari ope r 
razioni; tali furono gli emetici, i purganti , i 
sudoriferi , i diuretici , i sonniferi , T emissioni 
di sangue , e molti altri de’cerusici, de’ quali 
«* era instruito non poco. Ad' Ippocrate si deb* 
bono i primi fondamenti. di una esatta osserva- 
zione di moiti andamenti morbosi e regole 
dietetiche. Se le attribuiscono v«rj scritti, ma 
ben pochi sono gli genuini : scrisse in dialetto 
fònico. » . ' « rq *« è • ; ’ ; ì'0 ». 

Morto Ippoerate i suoi figli Dragone e Po- 
Uba di unita al di loro parente Tessalo fonda- 
rono la prima scuqla dogmatica su’ precetti del 
dii òro genitore t sebbene in diversi punti non 

si uniformarono. <5 ues, i s * studiarono di ag- 
-gi ungere e perfezionare le dottrine ricevute , ma 
‘«orn poco vantaggio. Altri cercarono egualmente 
‘accoppiarvi il loro : dissero in nolomia cose non 
mai Osservate: ammisero nello sperma uno spirito 
■vivificatore , come parte essenziale di esso : sta- 
gni irono là sanità nell’ equilibrio degli elementi, 
e ia m alalia nell’ opposto : si segnalarono nella 
-pfttelogiakurooralq eseguirono i Pitagorici nell’ at- 
tribuire a’ numeri una virtù -: regolarono la 
f, diéty» a norma delle stagioni :■ -curarono a Secon- 
Méa^delle teorie dominanti. Agli stessi si aggiun- 
gerò r Sofisti’ Greti 7 5 li quali in vece di perfe- 
"ziOtrare rovinarono dippiù la medicina ippocratica, 
b .\ '1 irv\£v. - 
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• Successivamente non vi mancarono persone 
che seguirono le dottrine della scuola dogmati- 
ca. Vi si conta Platone che ammise tre anime, ,una 
ragionevole , 1* altra irragionevole , la terza cor- 
porea ; spiegò la vita e la morte con l’ equi- 
librio e disquilibrio del fuoco : raccomandò mol- 
to la ginnastica, e nel resto segui Ippocrate. Dio- 
gene Sienneside scrisse in igiologia. Desippo 
guari Ecatommo figlio del Re di Tracia, e cosi 
i liberò Coo dalla guerra. Filistione cominciò a 
coltivare l’anatomia. Petronc curò sopraccarican- 
do di panni gl* infermi , e facendoli morire di 
sete sino alla declinazione della febbre , tempo 
in cui in qualità di emetico e di sudorifero da- 
va dell’ acqua salata ; succedute le crisi faceva 
mangiare carne di porco e bere vino in quan- 
tità. Crisippo di Gnido inculcò la fuga de’ pur- 
ganti e del salasso ; raccomandò nella diarrea 
biliosa l’uso dell’acqua fredda, e del vino. Dia- 
de di Carisio coltivò la anatomia comparata ; 
chiamò meningi le membrane del capo ; ai setto 
mesi ammise nel feto la capacità' vitale : stabili 
„ il prjrno la sede della pleuritide , e la distinse 
in pleurale , e poi ino? tale ; chiamò cordaspo 
1’ adozione colica eou vomito di fecce ; inven- 
tò il gradisco , strumento atto ad estrarre le 
frecce. Prossagora di Coo valse nell’anatomia 
e nella patologia umorale : ripose la cagione del- 
le febbri intermittenti nella vena cava; fece di- 
pendere il moto muscolare dal fremito delle ar- 
terie ; nell’angina recideva l’ugola; nella pas- 
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sionc iliaca apriva il ventre e rimetteva in or- 
dine le intestine. 

Durante 1' epoca della medicina ippocratica 
fiorirono gli Stoici , e la medicina sotto degli 
stessi nelle sue teorie vi si modificò: allora tut- 
to fu corporeo , il fuoco eterno oidino tutto t 
la sostanza corporea di Dio penetrata nel mon- 
do costituì 1’ ente pensante che dissero natura, 
e destino : l’aria fu la prima a svilupparsi qual 
figlia prima del fuoco , indi 1 acqua e la ter- 
ra : si spiegò la generazione nello sviluppo de 
germi esistenti abeterno merce lo spirito del se- 
me : dissero 1’ anima corporea. 

Mentre fioriva la medicina Ippocratica ebbero 
luogo i primi saggi di storia naturale, e di miglior 
notomia. Dopo la spedizione di Alessandro il Ma- 
cedone la medicina in Grecia cambiò aspetto col 
commercio che vi apri; le scienze e le aiti si 
dirozzarono ; e si cominciarono ad abbandonare 
i pregi udizj , e le superstizioni : allora fu che 
si cominciò a sezionare, e lo stesso Eioe oidi- 
nò che tutti gli uccelli , pesci , e quadrupedi 
che venivan presi ne* suoi stati fossero pollati 
da Aristotile per essere notomizzati. Cosi que- 
sto benemerito filosofo prestò utili servizj alla 
storia naturale ed alla scienza medica. Si 'uo* 
le che avesse ancor fatto a prò della botanica. 
Teofrasto migliorò molto quest’ ultima con le sue 
minute descrizioni : segui il sistema aristotelico . 
lasciò un libro sulla vertigine , ed un trattato sul- 
la lassezza. La notomia e la botanica sotto la 
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stessa epoca furono parimeute vantaggiate da Cai - 
listene di Olinto. La ginnastica fu trattata da 
Primigene di Mitilene: La fisica e la fisiologia 
umana da Eudemo di Rodi. P rossa gora di Coo 
disse de’ cotiledoni dell’utero, della distinzione 
fra le arterie e le vene, clic Aristotile gli ave- 
va apparecchiato ; ripose la sede delle sensazio- 
ni nel cuore, e quella dell’anima nell’aria. 

La Scuola Alessandrina ebbe allora il suo au- 
ge r. fu questa sotto la protezione de’ Re , e quin- 
di possedè tutti i mezzi valevoli pel suo in- 
grandimento : la notomia più di tutti gli altri 
rami di medicina fu coltivata ; i medici però 
molto fantasticarono. I punti su cui si beneme- 
rito in tale scuola furono i seguenti. Da Ero- 
filo di Calcedonia fu vantaggiata la notomia; que- 
sti stabili la sede delle sensazioni ne’ nervi , e 
ne credè la dipendenza /lai cervello , gii con- 
fuse però co’ ligamenti ( error di quei giorni ) : 
scoprì molto sul cervello , e sulle vene mesente- 
riche ; descrisse bene 1* uvea , 1’ osso joide , e il 
fegato ; chiamò vena arteriosa la polmonaria ; 
diede il nome al viscere duodeno ; disse gli epi- 
didimi un complesso di vasi, e le trombe del- 
l’utero spine semicircolari : Si distinse nella spie- 
gazione delle funzioni della respirazione , e de* 
polsi : benemerito sulla diognostica, anamnestica, 
dietetica, e moltissimo sulla materia medica. Da 
Erasistrato furono precisate le origini nervose ; 
distinti i nervi in motori e sensorj ; trova- 
te le valvole tricuspidali della cava ; distinto 
per la prima volta l’ esofago dall’ asperarteria 
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ed inventato il catetere : egli lasciò un' o- 

pera su’ veleni : derivò le malatic dallo svia- 
mento degli umori, o della sostanza spirituale. 
Eudemo numerò le ossa delle mani e de* piedi; 
descrisse 1* apofisi stiloidca delle ossa temporali ; 
paragonò le trombe dell’ utero alla frangia ; scris- 
se sul cervello , sui nervi , e sulle di loro funzioni. 

Nel fiorire la scuola di Alessandria , essen- 
dosi moltiplicate le cognizioni mediche, fu divi- 
sa la scienza salutare in Medicina , Chirur- 
gia , e Farmacia ; e si fece distinzione fra pas- 
sione , e malaria. In questo frattempo cominciò 
a rinascere l'empirismo, ed a porsi in obblio la 
notornia e la filosofia. In questa epoca , vi beneme- 
ritarono molti. Demetrio d’Apamea coltivò la pa- 
tologia gcn< rale, e distinse l’emorraggie in sponta- 
nee; ed in dipendenti da lesione. Mantiade scris- 
se il primo sulla preparazione de* principali ri- 
medj : lasciò due opere una riguardante 1’ offi- 
cina del medico , e l’altra le fasciature ce- 
rusiche. Bracchio di Tanavra il primo com- 
mentò gli aforismi d’Ippocrate , e disse clic il 
sangue batteva egualmente in tutto il corpo. 
Zenone di LaGdicea fece molli medicamenti 
composti ; ed opinò clic il cuore era un’ ap- 
pendice arteriosa. Apollonio il Mys scrisse sul- 
le articolazioni, esulJa virtù de’iimedj ; celagli 
ammalati deboli prescrisse le carni salate per 
solleticar l’appetito. Callimaco disse del dan- 
no che si può ricevere dall’ingliirlandarsi il ca- 
po di certi fiori. Andrea di Caiisto versò 
sulla virtù, de’ medicamenti, e rrila idrofobia , che 
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considerò qual malatia nervosa : cotwpose eecek 
lenti coilirj ^ ed inventò >ottime macchine per 
le lussazioni de' femori, r < < tv rq.,v 'i ..róv.. 

Da Alessandria essendo stati cacciati i lette- 
rati , e quindi i medici , questi si rifuggirti»© 
in un tempio tra Carura e Laodicea , e vi eres- 
sero una scuola. Zeusi fu il primo che vi presedè: 
lo sostituì Alessandro FUntete , a cui succede 
Demostene F.j il quale lasciò un’opera sulle ma- 
latte degli occhi. Vi benemeritarono poi Aristos- 
seno , che raccomandò nella idrofobia i fluidi pèr 
evinci. Apollonio Erofileo, sopranominato Ther , 
collocò' la Sede della peripneumonia nelle arte- 
rie e vene polmonali. . Apollonió di Tiro in- 
ventò la fasciatura piccolo tempio * Gajo collocò 
la sede della idrofobia nelle meningi; Diosco- 
ride Paca scrisse ventiquattro libri di medici- 
na. Stratone di Berilo commentò "Ippocraté. 
Stratone di Lampsaco disse risedere 1’ anima 
nelle sopraccigliò $ lasciò varj scritti sulla gene- 
razione e sulle crisi .' - Apollonio di Mentì faceva 
cattivo pronostico nelle malatie vedendo vermi 
nelle intestine*; trattò di botanica. Apollofane 
inventò un fomento, nelle plèUHtJrt’H. Artéinidò- 
ro di Sita Stabili la sede della’ idrofobia 1 netto 
stomaco. I cesio scrisse sulle piante ;• sulli un- 
guenti ,* e Strile "sost arne alimentari. Senofonte 
di Coo per arrestare Y emorragie*' ©sò la fascia- 
tura delle mèmbra. Filosseno lasciò varj libri 
di Chirurgia - Ammonio il litotomo si singo- 
larizzò per questa operazione c pel suo franti- 
pietre. A minta di Rodi inventò la fasciatura a 
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trinceramento . Peritene la camicia da Schen- 
nidore , e la fascia a becco di cicogna. Pa - 
sicrate l’ apparecchio per rimettere le lussazioni 
del braccio. Ninfodoro il glossocomio , macchi - 
na per le fratture degli estremi ; ed un’ altra 
pei femori. 

Si nominano ancora come benemeriti Ea- 
dosso di Gnido, Aristide di Samo, Gallina - 
ce , Ctisermo , Lione , Nicia di Mileto , Ca- 
ri temo , ed Ennogene di Tricca , Medonoro , 
Erone , Gorgia , Nileo. 

11 fuoco devastatore avendo distrutto > nella 
biblioteca di Alessandria quattro cento mila li- 
bri , de* mentovati scrittori le opere più non 
esistono (i). . •» » i . , 

* I principj di Ippocrale per le tante novità 
aggiunte cominciarono, a 
nella scuola empirica. 

• ‘ * • - :• ; . n. • ? : . • r 

i4< Medicina fra gli Empirici ... 
per principj .. > 

• * ‘ ' ’ 1 * * t » •' 

Vi fu un tempo quando il sapere salutare si 
fonti à sull’ empirismo per principi : consisteva in 
avere le cognizioni nella osservazione e nell’ ap- 
plicazione a casi simili. Sebbene tale stato di 
cose avesse avuto luogo dopo la scuola dom- 
ina tica ^ pure a dirla ingenuamente pare 4;he 
sia stato il primo, e sempre sotto varie forme 

«*i» t’,t. ». \ ' V < V - * ■ ,« 

(i) Da certi critici si opina, che in vece di volumi 
fossero siate partizioni di opere, dell" dagli antichi scrit- 
tori libri. • • » 1 
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sia andato risorgendo , ed abbia formato e formi 
k» base di ogni sistema. * . . >. h . 

La scuola empirica ebhe origine per -la con- 
tri lieta fra loro deile tante teorie sparse nello 
scibile salutare, per la quantità de’ nuovi «rime- 
di scoperti , e per il pirronismo e scolastici*- 
.vino allora dominante nelle scuole. Gli empirici 
avevano tre sorgenti di osservazione- , V acci- 
dente y t esperimento stabilito , e V esempio 
de' casi simili , ossia /’ analogia. Eran quindi il - 
tripode dell’ empirismo 1* esperienza , Ja sto- 
ria , e V applicazione di casi simili. Menodo - 
/o di Ni comedia all’ applicazione sostituì 1’ epi- 
Ibgismo , ossia una specie di ragionata conchi il- 
lune. Erano gli empirici esatti nello insignire 
ze: si sforzarono di rigettare gli argo- 
ti de’ dominatici : trascurarono lo studio del- 
la notomia : non ritennero la dottrina delle in- 
dicazioni : obbliarono la fisiologia e la patolo- 
gia, e solo si attennero a curare ; su ciò pe- 
rò non differirono gran cosa da’ dogmatici. In 
tale scuola molto fu vantaggiata la materia me- 
dica. Verone si opina da taluni l’ antesignano 
degli empirici, avendo il primo ricercato nella 
spcrienza la tnédicina : da altri si crede che fos- 
se stato Filino di Coo , discepolo di Erofilo : 
egli però altro non conobbe se non se 1’ espe- 
rienza e l’autopsia. Serapione di Alessandria ne 
consolidò il sistema , per cui da certi se ne crede 
il vero fondatore. Egli si occupò partieolartnen- 
té delle ricerche de’ rimedj. Gli Erofilci morto 
il di loro maestro si attaccarono ali’ empirismo. 
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Si noverano come benemèriti empirici Àpol- 
lonin , che scrisse un’opera suoli unguenti ed 
un’altra sulla maniera ili apparecchiare i ri medi 
«11’ improvviso. Ciancia migliorò alcune fascia- 
ture , e compilò un’ opera <li materia medica. 
brucitele di Taranto disse della maniera di 
preparare i cosmetici , i rimedj , c gli antido- 
ti : considerò le cause occasionali, dittalo Fi- 
lomaiore ultimo Re di Pergamo insidili molti 

, u 

esperimenti su gli antidoti , e compose varj ri- 
wedj. Mitritade Eupatore si abituò ai veleni , 
compose un antidoto universale di cinquanta 
quattro ingredienti, e parlò di molte piante. 'Zo~ 
pira parimente compose un antidoto universale 
e classificò i rimedj secondo la di loro azione. 
Crateva scrisse sulle virtù medicinali delle pian- 
te. Cleofanio credè la radice di Aro un anti- 
doto , e Ja. pastinaca valente rimedio per la dis- 
senteria. Nicandt'o di Colofone scrisse bene su’ 
veleni , e precisamente sugli effetti di qne’ de’ 
serpenti. Si noverano come altri benemeriti em- 
pirici Era di Gnppadòcia Fetida e Menodot- 
io di Nicoraedia, Braccìno , e Zeusi. Le ope- 
re degli enunciati autori più non si trovano. 

La medicina empirica si sparse fra le na- 
zioni barbare , ed unendosi con la superstizio- 
ne di allora, si mantenne in auge per molto tempo. 

La scienza essendosi cominciata a riempire 
di erronee Klee , in Roma precisamente , dopo 
di essere divenuta odiosa per la non buona con- 
dotta de’ suoi esercenti, mercè le cure di dsclc- 
piade subì nuovi destini. 

- 9 


» 


Allo studio dèlio medicina 5$ 

ir * « $.• i5. Scuola metodica- \ >'« •* 

4 - • ■ 1 1 * 

In seguito delle vittorie di Pompeo e di Ln* 
cullo portate nell’Asia e nella Grecia y i Ro* 
mani cominciarono a prender gusto per la filo- 
sofia greca. Dopo ciò una folla di genie coita 
piombò in Roma, Fra gli altri vi fu A sciepia ■< 
de nativo di Pru$ia nella Bitinia, il quale, la 
fece da medico ; ,-adotlò la filosofia di Demo- 
crito e di Epicuro , e disprezzi) la medicina 
ippocratica , che chiamò» meditazione della mor- 
te ; .non r avendo trovato regolari le idee de- 
gli umoristi , e de’ suoi predecessori , si for- 
mò un corpo, di dottrina, tutta propria, che 
diede luogo ad una particolare maniera di pen- 
sare. . Egli però non fece che tracciarne le or- 
me., i suoi successori vi dettero il perfeziona- 
mento. Avendo adottato la filosofia corpusco- 
lare , considerò il corpo composto di atomi , e 
di pori; gli uni gli credè come -molecole di 
parti solide , e gli altri 'risultanti dagl’ interstizi 
de’ primi : pose quindi Jo sfato sano nella per- 
fetta proporzione tra il diametro de’ pori- e la 
quantità de’ fluidi che vi passano; e ’l morboso 
ne’ vizj e ne’ difetti de’ solidi, ossia de’ meati, 
e de’ pori ; e le varie malatie nelle differenti 
modificazioni chei pori acquistano nello stato non 
sanq. A due gran classi ridusse .tutti i< mor- 
bi , di restringimento e di dilatazione de’ po- 
ri ( ametria de solidi ). La pratica di Ascie- 
piade fu corrispondente alle sue teorie. Di sve- 
che la medicina doveva riunire tre requisiti dì 
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essere sicura , sollecita , e soave', quindi rac- 
comandò la dieta, la ginnastica, il vino, i ba- 
gni, la musica, ed altri mezzi naturali: bandì 
molti ritnedj violenti , ed in rare circostanze 
usò de’ forti. Il primo stabilì la differènza fra 
le malatie acute e le croniche: distinse le convul- 
sioni in toniche e cloniche: considerò l’anima 
di natura alituosa , che si genera coll’ adden- 
samento, e quindi coll’espansione che acquista 
l’aria ispirata da’ polmoni. Spiegò il primo le 
secrezioni meccanicamente: stabilì le forze mec- 
caniche e vitali del corpo nel metcuglio de’ prin- 
cipi piò sottili. Disapprovò 1’ abuso de* purganti 
e degli emetici : poco conobbe la notomia. In 
ultimo pare che avesse piu di tutto contribuito 
ad avvicinare la teoria alia pratica. Ebbe molti 
seguaci , li quali perfezionarono le sue dottrine. 

E’ oggetto della scuola metodica fu quello di 
stabilire un metodo in medicina, cui mercè si 
potesse più volentieri giugnere allo scopo che 
si aveva di mira , d’onde il suo titolo. Ciò eb- 
]hì luogo per le tante teorie e melodi già allo- 
ra diffusi. 

I Metodici trascurarono la notomia , poiché 
d’ altro non si occuparono che delie affezioni 
generali del corpo, da loro dette comunanze , e 
li m curarono le' particolari differenze' morbose ; 
q nitidi si accostarono agli empirici , e tanto più , 
die reputarono inutile l’ indagine delle cause 
occulte ; essendosi solamente attenuti agli feno- 
meni che guidavano alla conoscenza delle co- 
munanze ed ai consensi. Definirono il metodo 
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' come scienza delle comunanze cadute sotto i 
sensi ed avente per^iscopo la conoscenza delle 
malatie. Dissero la sanità uno stato naturale 
delle funzioni , e la malatia un’ affezione pas- 
siva del corpo. Nelle ricerche di fissare le dc- 
terminazioni dettero idea delle indicazioni. Cu- 
rarono analogamente alle di loro vedute prati- 
che , poiché non si dirigevano se non se contro 
gli effètti , che conoscevano dalle escrezioni ; cre- 
dendo che le soppressioni avevano luogo nella 
strettezza, e le soprabbondanze nella lassezza. 

Le malatie cerusiche le fecero cadere sotto le 
comunanze cerusiche. Non mai badarono agli 
umori, perchè guardavano le indicazioni di lavgo^ 
di stretto e di misto. Curarono n parte le ma- 
lalie dell'anima. Rilasciavano con salassi , con olj , 
con narcotici, e con Paria pura temperata e chiara. 
Non davano mai cibo ai principi delle malatie, e ciò 
facevano pe* primi tre giorni, che determinò Tes- 
salo ; o ne concedevano poco e di facile digestio- 
ne : nello incremento ne accordavano pochissimo: 
nella fine erano prodighi ad oggetto di favorire 
i cambiamenti. Calcolavano il corso delle ma- 
latie col periodo terzanario. Rinchiudevano i 
suddetti periodi nel primo settenario. Se le ma- 
latie non finivano si credeva necessario doversi 
fare una diversione , ossia la cosi detta corpo- 
razione : questa tendeva a dare agli atomi una 
diversa proporzione rispettivamente ai loro spazj 
voti , e si metteva in uso più di ogn’ altro uc 
mali cronici. Per far succedere l’ enunciata cor- 
porazione ponevano in uso un anteriore appa- 
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reechio il quale era detto circolo resuntivo: con- 
sìsteva a dare all’ ammalato nel primo giorno 
pochissimo cibo , e poca acqua , oppure si fa- 
ceva digiunare , se le forze lo permettevano : nel 
secondo si facevano praticare frizioni oliose , far- 
maci leggieri, e si dava un terzo de' soliti cibi: 
questi talvolta erano determinati e si riduceva- 
no a pane fermentato , a uova , a legumi , a 
pesci tenerelli , od a piccoli uccelli e quadrupe- 
di : tal dieta si continuava per due o tre gior- 
ni , dopo li quali si dava un terzo di cibo di 
più ; e dopo altri tre o quattro si passava allo 
intero : con la stessa proporzione si aumentava 
il vino, e gli esercizj del corpo. Cosi preparato 
l’ infermo si passava alla meta sin crisi. (*) Nel 
primo giorno si faceva astenere T ammalato da 
ogni cibo , nel secondo se gli faceva fare un po- 
co di molo , si ungeva , e si tuffava nel bagno , 
e si dava un terzo del cibo solito , il quale coe- 
sisteva in carne arrostita o salata , in capperi con 
senape, in olive immature condite, ed in poco 
vino ; a capo a due o tre giorni si aggiunge- 
va un terzo di altro cibo , e dopo altrettanti 
un altro terzo. 1/ esposta dietetica si cambiava 
a norma delle circostanze degl* infermi , ed in 
ogni cambiamento che si voleva indurre nel pd- 
mo giorno si dava a,, bere sola acqua , e si met- 
tevano in uso le frizioni. Terminalo questo ciclo 
«se ne cominciava un altro con emetici di rafano o 
di altra natura ; indi cou la quiete e col sonno 

■ c > V v - r - . .«a ’v* •» -t sj. -tf 

— 

** ’(*) Cambiamento dello stalo morboso al sano.' '-"f 
* > 
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si cercava impedirei le dannose conseguenze del 
vernilo. Ad effettuare la melasincrisi si met- 
teva; ip uso perloppiù la senape , .il- pepe , la 
sedia .marina , ed altri rjmedj acri : questo me- 
todo fu detto drimi-fagia . Talvolta si usavano 
i rubefacienlii esterni , la cenere calda , la ca-- 
dota repentina e precipitosa in un Lagno ec. 

Jfel curare sceglievate i medicamenti*- scoipli* 
ci. Classificarono tuffi i rimedj io rilassami. ed 
in .astringenti « rigettarono, i purganti : .trascu- 
rarono le di Uè re me , specifiche ed individuali 
delle «jqtplnt jc , la conoscenza delle cagioni., la 
untomi;) , e la fisiologia'. , • ♦, * ' *-■ - 

Dufìnite d’epoca iuclq<Lica i benemeriti furono 
Film i de, di Dui azzo che scrisse quarantacinque 
diversi libri ; Tito Anfidio, di -Sicilia» -bico- 
ne di Agrigento. Marcantonio versò, sull’ idro- 
fobia.. e sulla, longevità) e Clodio . Ni ce rato 
sulla catalessi a . . Témisone di Laodicea cele- 
bre metodico , ,e secondo, alcuni fondatale di 
tale scuola, avendo modificate le massi me di A^- 
sclcpKidc ,, disprezzo ; h principj dogmatici sulle 
cagioni e sulle crisi')! disset-determinati i periodi 
Uj^le ; malatie, che divise».in principio , cresci- 
meuia ,> <f declinazione ^ chiamò rapporti tem- 
porali d#’ morbi le comunanze , ed v in essi fou- 
dò. la bussola) de’ metodi curativi. Dwisè tutte 
le- malattie in, macule , e croniche : pratich i! pri- 
«ndeii dkgridio , il diaoodk), e forse le mignatr 
tecsdùudemo raccomariadò fi cristei di acqua fred- 
dale IT affezione cardiaca' ;* e nella idrofòhia il 
salasso , 1* elleboro e le ventose. V e.zi o Kalenle 
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lasciò un’opera sopra varj metodi curativi che 
Aureliano molto apprezzò. Antonio Musa guarì 
Augusto da una grave malatia co* bagni fred- 
di , introdusse 11 uso della carne di vipera nelle 
ulcere maligne , inventò molti rimedj compo- 
sti. Magete di Sidone osservò i tumori scro- 
folosi nelle mammelle ; inventò uno stromento 
per la litotomia , ed una composizione per cu- 
rare l'erpete lebbroso. A. C. Celso scrisse in me- 
dicina , chirurgia , e farmacia ; il primo pose in 
uso i cristei nutrienti ; inventò il piccolo appa- 
recchio per 1 operazione della pietra ; perfezio- 
nò il metodo della trapanazione. Crinale Marsi- 
gliese introdusse l’ astrologia. Tessalo di Tralles 
disse che la scienza medica si poteva appen- 
dere in sei mesi : fu scrupoloso nella scelta 

de* giorni , c cominciò a portare appresso i suoi 
alunni nell’ esercizio salutare. Furono discepoli 
di lessalo Menemaco , Olimpico , Apollonide 
di Casso , c Mnasea, il quale pose in uso molle 
preparazioni medicinali. Filomena uella dissen- 
teria reumatica raccomandò le mela , e proibì 
l’uso degli astringenti: ne’ tempi bassi si lodò 
l Antora , composizione dello stesso , per le ul- 
cere della bocca. S orano guariva con successo 
la lebbra ; descrisse bene le parti genitali del 
sesso femineo ; e '1 primo conobbe il gordius 
meuincnsìs. Moschione scrisse con successo sul 
conto de’ neonati, e de’ mali di utero : si dice 
che avesse posseduto un segreto atto a promuo- 
vere la fecondità. C'clio Aureliano versò sul- 
la dietetica , sulla semeiotica , e sui fenomeni 
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«crìtici e sintomatici : benemerito ^pel perfeziona- 
mento della scuola metodica. 

Si distinsero per la notomia Lieo di Napoli, 
Rufo , e Marino di Efeso. 11 secondo valse per 
la comparata ; derivò dal cranio i nervi ottici y 
e la lente cristallina : trattò delle malattie de’ 
reni , della vescica orinaria , e de’ mezzi di gua- 
rirle : diede notizie su i purganti : compose la 
Liera: decantò ì’anagallide nella idrofobia: scris- 
se sulle piante. Il terzo per soprannome fu det- 
to il ristauratore della notomia , scoprì il ner- 
vo palatino, e ’1 digastrico, che descrisse sotto 
il nome del sesto pajo : valse per le ricerche 
sul sistema glandolare. Apulejo Celso in Si- 
cilia inventò un rimedio contro l’idrofobia, era 
coni posto di opp io , castorio ed altri ingredienti ; 
ed un altro per la pleuritide, nel quale vi en- 
travano pepe, mirra, e mele attico. Tiberio Clau- 
dio Menecrate compose il diachilon , e si dice 
che avesse scritto 'cenci nquanta cinque libri. 
Erennio Filone inventò il Filonio. Servilio De- 
nteerete vantò il lepidium nella sciatica ; e fe- 
ce parecchie preparazioni. Asclepiade Farma- 
sione pose in uso gli escrementi di molti ani- 
mali. Apollonio Archistvatone fu autore: degli 
Euporisti , e di diversi rimedj composti. Critone 
Ronfilo fece lo stesso; questi lucrò poi tesori 
immensi con la cura de 3 licheni , e mali lebbro- 
si. Scribonio Largo commendò l 3 uso de 3 ba- 
gni ferruginosi nella podagra. Andromaco di 
Creta fra le altre preparazioni inventò la te- 
riaca , c fu il primo Protomedico nell’ Impero 
Vergavi V. /. 5 
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Romano. Andromaco Juniore scrisse alcuni li- 
bri sulle virtù e composizioni de’ medicamenti. 
Dioscoride d’ Anasarba fu famoso per la sua 
materia medica , botanica , e per molte nuove 
preparazioni farmaceutiche : fra le altre opere 
scrisse quella di conoscere le piante dal sapore. 
Plinio il vecchio fu celebre naturalista, e si se- 
gnalò per aver trattato di molti nuovi rimedj. 
Fiorirono come oculisti in Roma Evelpide , Er- 
miade , Gajo , e Zoilo. 

La diffusione di tanti nuovi sistemi dette 
luogo alia seguente 

v 

16. Scuola Pneumatico-ecclettica. 

» * • 

La scuola Pneumatico-ecclettica ebbe luo- 
go mentre ancor vigea la metodica. I segua- 
ci d’ Ippocrate nell’epoca metodica in vece del- 
la Sincrisi ammisero un principio attivo , di 
qualità spirituale, che chiamarono Pneuma. Dal- 
la varia proporzione dello stesso fecero dipende- 
re lo stato di sanità e di malatia. Dallo spi- 
rito aereo derivarono la maggior parte de’mor- 
bi ; sebbene spesso contemplarono ancora il rae> 
scuglio de’ quattro elementi : il calore e 1’ umi- 
dità combinati costituivano secondo essi le qua- 
lità più confacenti allo stato sano : il caldo e *1 
secco cagionavano le malatie acute: il freddo e 
1’ umido le affezioni flemmatiche : e ’1 freddo 

e ’1 secco la malinconia : con la morte tutto di- 
veniva secco e freddo. Si resero benemeriti del- 
ia patologia con la distinzione di parecchie nuo- 
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re specie di malarie. Dissero esservi in ogni 
male acuto putrefazione : immaginarono un gran 
numero di febbri superiore a quello che vi aves- 
se potuto essere : furono sottili su' polsi. 1 / e- 
nunciata teoria fu fondata sulla platonica , • ed 
Aristorile la consolidò. 

Si crede fondatore della scuola pneumatica 
Ateneo d’ Atalia ; e ricevè il titolo di Ecclet- 
tica mercè F opera di Agatino di Sparta. Il 
primo dopo aver combattuto con sofismi la scuola 
di Asclepiade , cercò consolidare la sua maniera 
di pensare, introducendo in medicina uno pneu- 
ma , ed i quattro vecchi elementi : credè prcesi- 
stere i germi nel sangue mestruo : coltivò la 
igiene, la sfigmica, e la semejotica, che separò dal- 
la materia medica. Agatino fu discepolo di A- 
teneo : si allontanò da’ dogmi del maestro, facen- 
dosi amico di tutt’ i sistemi , scegliendo da es- 
si ciò che gli piaceva ; per cui fu detta ancora 
episivletica la sua scuola , mentr’era pneumatica r 
scrisse su’ polsi : si lodò de’ bagni freddi. Da 
altri si crede maestro della detta scuola Leo- 
nide di Alessandria. ( S end eri ) Arche gine d’ A- 
pamea , da altri creduto fondatore della scuola 
pneumatica-ecclettica, riformò il linguaggio me- 
dico , ed inventò molti vocabili nuovi : il pri- 
mo disse come si debbono osservare i polsi: die- 
de nome alla febbre Epialos : scrisse bene sulle 
febbri intermittenti larvate : si segnalò sulla pa- 
tologia de’ dolori : diede estensione ai consensi, 
che chiamò ombre ; nella pleuritide cavò sangue 
usque ad animi deliquium ; e nella sciatica 
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usò i caustici. Filippo di Cesarèa vantò con- 
tro T emottisi il succo espresso di salvia ; scris- 
se smila preparazione de’ rimedj , sulla tabe , e 
sul catoco o catalessia. Antillo dette descrizio- 
ni esatte degli unguenti ed empiastri ; propose 
1’ arteriotomia e la broncotomia ; tentò 1’ estra- 
zione delia cateratta. Fi In giro di Possidonia 
con un taglio nel collo della vescica cacciò un 
calcolo ivi introdottosi : lasciò alcune regole 
dietetiche, e per la cura de’ gangli. Leonide di 
Alessandria valse in chirurgia , e precisamente 
disse le ulceri callose non dipendere da cause 
innocenti. Areteo di Cappadocia fu ottimo os- 
servatore e notomista : riJussc in un corpo di 
dottrina ordinato e metodico l’antica medicina. 
Cassio Jatrosojista fece una collezione di pro- 
blemi medici. Erotodo valse per la terapia. 
Magno di Efeso fu Archiatro Romano in tem- 
po di Galeno. Eliodoro fu chirurgo , e lasciò 
buone osservazioni sulle ferite della testa. Pos- 
sidonio fu eccellente patalogo. 

Essendosi molto deviato dalla regolarità che 
serbar si doveva, vi era bisogno di un genio ri- 
formatore da menare al giusto sentiero : t ale 
si avverò in Galeno. 


; §. 17. Sistema di Galeno. 

Claudio Galeno di Pergamo ebbe gran nome 
in arte verso il secondo secolo dell’ E. C. Fu 
un nomo di genio non minore forse d’Ippocra- 
te. A suoi tempi le scuole erano agitate da scis- 
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sure tanto per fondar sistemi novelli, quanto 
per sostenere i dominanti degli Erasistratei , E- 
rofilei , Ippocratici , Empirici , Pneumatici , e 
Metodici. Egli allora cercò chiamare i medici' 
al giusto sentiere, versando sopra ogni ramo di 
sapere salutare , unendolo con le dottrine re- 
gnanti di que’ giorni, e più di ogni altro con le 
Platoniche, Aristoteliche, ed Ippocratiche; in modo 
che a cornuti sentimento de’ più cordati scritto- 
ri, gli si debbe la salvezza dell’ antica sapienza , 
che si sarebbe perduta fra le ruine della bar- 
barie de’ tempi successivi. Egli però non si at- 
tenne a servili funzioni , poiché dopo di aver 
passato sul conosciuto , percorse mollo nuovo 
scabroso ed immenso cammino. 

La notomia formò la più grata occupazione 
di Galeno , e precisamente quella di varj ani- 
mali , poiché pare che non avesse avuto ^ op- 
portunità per V umana: molto poi benemerito per 
la miologia , per la nevrologia , e per l’ angiolo- 
gia. Spiegò le funzioni di parecchie parti , e quin- 
di fu eccellente fisiologo : poggiò ogni sua dot- 
trina sulle forze del corpo che divise in l 'ìta- 
li, naturali , ed animali : ripose la sede delle 
prime nel cuore , quella delle seconde nel fe- 
gato , e quella delle terze nel cervello. Derivò 
io insieme corporeo da' principi elementari, ■ e 
dalla varia modificazione di questi i tempera- 
menti. Disse consistere la sanità nel mescuglio 
perfetto ed eguale di tutti gli elementi del 
corpo. 

v Definì la inalatiti quello stato del corpo in 
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cui trovatisi lese le funzioni , o sia uno stalo pre- 
ternaturale delle parli similari semplici o degli 
organi , che diversificò dalla passione ; i sinto- 
mi disse che costituiscono gli tlFetti sensibili 
della malatia , e la causa ciò che dà origine 
al primo stato di funzione impedita. Divise le 
cagioni in remote e prossime: le prime le sud- 
divise in interne ed esterne : alle esterne dette 
il nome di occasionali , alle altre di predispo- 
nenti ; derivò le predisponenti dagli umori o so- 
vrabondanti, o corrotti; e la sovrabondanza la cre- 
dè assoluta o relativa; chiamò putredine qua- 
lunque corruzione umorale : credè nascere le 

febbri da una specie di putrefazione prodotta 
da calore straordinario. Definì la infiammazio- 
ne, la penetrazione del sangue in luoghi insoliti. 
Si avvisò che le emorragie provenivano o dalle 
anastomosi , o dalla dilatazione, o dalle rotture di 
Tasi. Ripetè il dolore da un cangiamento dello 
interno mescuglio, e dalla soluzione di continuo. 

Valse moltissimo per l’arte di pronosticare, 
poiché diceva che mercè 1’ ajuto di Dio non si 
era mai ingannato ne’ suoi vaticinj. Benemerito 
nella dottrina de’polsi. Attribuì virtù ai rimèdj 
a seconda delia di loro facoltà: disse che i vi- 
sceri hanno riguardo a dati rimedj a seconda 
della somiglianza tra le qualità elementari di 
ciascuno : raccolse molte composizioni e ricette. 

Segui la scuola dogmatica sulle indicazioni , 
e mollo bene versò sui controindicatiti e con- 
troindicati. 

Nel curare seguì in parte Ippocrate , e pie- 
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osamente nella dietetica. Conobbe la chirurgia , 
che riducevasi , per la massima parte , ad appli- 
cazioni di empiastri , di unguenti , di fomenti , 
di fasce, e di màcchine per lussazioni e fra Urne. 

Le dottrine di Galeno dominarono nelle suo- 
le per lungo tempo , e se si eccettuino poche 
cose , 1' arte salutare nulla ricevè di perfeziona- 
mento per lungo periodo di più secoli successivi. 

18. Influenza della Pseudo- filo sofia 
orientale nello Scibile salutare . 

Da sette secoli prima della nostra Era Cristia- 
na regnava nella Persia, ed in altri paesi dj o- 
riente una strana teoria, consistente in una teo- 
sofia astrologica e magica ; sotto i primi succes- 
sori di Augusto s’ intruse in quasi tutte le scuo- 
le di occidente, e più di tutto nelle mediche , e 
vi restò sino alla metà del secolo quarto ; e 
sebbene le prime Stracce si rinvengano nella teo- 
logia de' Bramani , pure a Zoroastro , disce- 
polo de’ medesimi , si debbe il sistema che suc- 
cessivamente si segui. Per maggiore intelligenza 
delle cose mediche di allora , che si estendono 
per circa dieci secoli , se ne riporta sull'avviso 
dello Sprengel , il sunto che segue. 

Zoroastro stabili due sorgenti di tutti gli 
esseri , V una buona lucidissima , 1’ altra maligna 
tenebrosa; ambedue create abeterno dall J Ente 
Supremo col mezzo delle sue idee : disse Or- 
muzd il principio buono, e lo enunciò pel crea- 
tore particolare di tutte le buone qualità delle 
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cose, mediante il verbo eterno. Ahriman nomò 
il maligno, il quale nel principio era buono, ma in 1 -* 
vidiando le perfezioni di Ormuzd fu condanna- 
to al Dew ; egli perciò ( Ahriman ) è in assidua 
contesa con Ormuzd , e sotto ? aspetto di un 
dragone desola di continuo i confini del Regno 
della luce ; ed è P autore di tutti i vizj e di 
tutti i peccati. Da Ormuzd emanano in eterni 
circoli di luce tutti i buoni demonj in due or- 
dini Amsoha spari den e Izeden : i primi sono 
al numero di sette , il secondo de J quali Ardi - 
behescht presiede alla salute e guarisce le ma- 
latie. I secondi sono al numero di trentadue , 
e vanno subordinati ai primi : i più raggnarde- 
voli sono ìLoJ'sckid e Mitra. Da Ahriman sor- 
gono incessantemente sette Devrs , fra quali un 
&oed che genera le malatie. 

Disse l’uomo in parte essere sottoposto aldo- 
minio di tali servi dell’ Ahriman attese le sue di- 
sgrazie vizj e mali ; e non essere in istato di for- 
ni ire da se la felicità e perfezione dell’ anima e 
del corpo, se prima non vince i cattivi demonj 
con l’ajuto degli spiriti buoni ; che può otte- 
nere con continue preghiere , con pratiche di 
tutte le virtù, e con la venerazione del fuoco 
eterno , riverbero della divina Maestà. 

11 Mazdejesnan , o sia vincitore del male , 
reputatisi alto ad esercitare la medicina ; ma 
con j* ajnto de’ Demonj , e di certi incantesimi. 
Molte cure, credè potersi ottenere col mezzo delle 
piante , col coltello , e con la parola. La paro- 
la celeste, o divina, essere il rim#dio più efficace 
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e sicuro contro le malatie. Le guarigioni più 
compiute provenire dal Verbo Divino. I/espo- 
sto sistema fu dello di emanazione , perchè tut- 
to si faceva derivare dagli esposti principi . Pi- 
tagora e Piatone pare che avessero avuto cono- 
scenza del sistema di Zoroastro. Dice il prelo- 
dato Sprengel , die gli Giudei durante la schia- 
vitù di Babilonia adottarono in molte parti le 
idee della Teosofia Persiana , e le combinarono 
con le leggi de’ padri loro. Tal sistema fu stu- 
diato da’ Giudei dimoranti in Alessandria in u- 
nione del nuovo Platonismo de’ filosofi ìli allo- 
ra ; e lo fu di più, perchè favorito da’ Re di 
Egitto. ' > 

Un secolo e mezzo avanti la nostra era cri- 
* stiana formossi sotto gli Ebrei Alessandrini Una 
setta filosofico-mcdica detta degli Essei o Essenj 
( società di uomini santi, o di savi costumi, che 
i Greci chiamorono terapeuti-, celarsi x. rovovro?) 
eglino cercarono scoprire le virtù delle radici , 
dell’ erbe , e delle pietre , e di guarire con tai 
mezzi le malatie. Le nozioni sul loro conto me- 
ritano di essere citate nella storia dell’arte , 
sebbene in ultima analisi erano un insieme del 
sistema di Pitagora, dello Zoroastrico , e dell’ 
Ebraismo.' *» • . 

Gii Essei giuravano di tenere in onore nella 
stessa maniera i libri sacri della lor setta, corno’ 1 
i nomi degli angeli : operavano cure Teurgi- < 
che , credevano il Verbo di Dio derivato dalla 
Divina Maestà , il medico di tutte le malatie : 
vivevano ritenuti in sacro silenzio ed in My- 
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nasteri : vestivano a bianco : serbavano mondez- 
za di corpo , sobrietà , e purità di spirito ; sem- 
pre godettero pubblica estimazione. 

In tempo degli Esse», e precisamente verso il 
primo secolo della nostra Era C. ebbe origine 
la scienza della Cabala , la quale ingojò tutto 
il sapere umano, e quindi il salutare. Si nove- 
rano fra i più insigni fondatori del sistema ca- 
balistico Akibha autore del libro Yezirah , e 
Simeone Ben-J odiai scrittore del libro S oliar, li 
quali vissero nel secondo secolo. In questi due 
fonti tfella cabala si ravvisa il detto sistema di 
emanazione. Quindi in esso si dice , che dal 
Dio infinito emanarono dieci angeli che forma- 
rono il primo mondo. Oltre quel primo mondo 
ve n’ erano altri tre, li quali emanarono dall’in- 
finito in circoli concentrici sempre più dilatati, 
vale a dire il creato , ri formato , ed il co- 
struito ; ciascuno de’ quali era talmente aderente 
agli altri, che trovavasi già espresso con imma- 
gini e modelli nel primo lutto ciò che avveni- 
va nell’ ultimo. Quindi il punto più importan- 
te nella cura di una malatia era, di mettere in 
attività le forze corrispondenti de’ mondi supe- 
riori , il che era soltanto in potere di chi a- 
veva cognizioni mercè la cabala , e si rendeva 
degno della partecipazione delle potenze celesti 
con la pietà e vita contemplativa. Simili requi- 
siti nell’ esercizio dell’arte dovevano apprezzar- 
si più che tutta la scienza terrena la quale, di- 
cevano , sovente abbandona. 

Sinione il Mago , Apollonio Tianeo , Jar~ 
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ca , Ammonio S accade , Plotino , Jamblico , 
Porfirio , e Proclo professarono la scienza della 
cabala , ed ingrandirono quella della magia , e 
precisamente Saccade , il quale, avendo fon- 
dala la nuova scuola platonica, cercò unire al si- 
stema poripatetico le misteriose dottrine orien- 
tali , e le cognizioni di allora. Sebbene i varj 
seguaci delle dottrine di questa nuova setta di- 
scordassero fra loro in diversi punti; pure conve- 
nivano nell’ applicare la dottrina orientale della 
emanazione alla cosmologia, ed in ammettere una 
emanazione di demonj dalla eterna sorgente di 
luce, ai quali poteva T uomo avvicinarsi median- 
te una vita contemplativa. Infinito supposero il 
numero de’ medesimi ai quali attribuirono tut- 
ti gli effetti naturali, ed in ispccie tutte le ma- 
latie; e dissero che Puorno poteva regnare sopra 
i demonj maligni, appressandosi alla divinità con 
astinenza e regola di vita , e che a forza di pre- 
ghiere e di allontanamento da ogni sensualità si 
poteva arrivare alla intuizione della luce non tran- 
sitoria , ed alla comunione de’ demonj. Tali vi- 
sioni succedevano in uno stato di estasi, in 
cui 1 * uomo non poteva lare U menoma cosa ; 
c svaniva ffnanco l’attività dell'anima, tosto che 
la Divinità si degnava di questa mirabile teo- 
fonia. I corpi clic i demonj assumevano nelle 
sognate apparizioni ed operazioni , si suppone- 
vano formarsi da’ vapori delle regioni inferio- 
ri dell’ atmosfera , pel cui mezzo si rendevano 
visibili. 

Successivamente all' esposte idee da’ Platonici 
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posteriori si suddivise la scienza della magia in’ 
Volgare e Sublime , dalle quali ebbero origi- 
ne la Teurgia la Geozìa , e la Farmacia. 
Si attribuì a certe parole caldee , persiane , 
ebraiche , ed efesine un potere miracoloso , 
poiché derivate da lingue antiche , *sacre e 
grate agli Der. Parimente si disse lo stesso 
di certi segni ; e si andò tanto oltre' , che si ri- 
guardarono i teneri bambini come organi de* 
demonj. In seguito de* predetti principj si credè 
moltissimo nelle così dette gemme abrassiche , 
cioè a dne talismani o amuleti , e in esse si 
crederono de' valevoli rimedj atti a prevenire ed 
a curare i mali. r 

Basilichi e Carpocrale dissero dell* emana- 
zione degli Foni ( potestà celesti ) die Basili- 
de chiamò effluvi supremi del Pleroma. ta- 
lentino divise gii Eoni in maschili e femminili, 
dando a questi ultimi il nome di Fnnoita. Gli 
Oflani o Oflti ristabilirono il culto de' serpenti, 
e degl’incantesimi; e supposero che i serpi fos- 
sero la immagine dell* Agatodemone ( sorgen- 
te di ógni bene ). 

Principj teosofici non diversi ebbero luogo 
in medicina sotto il governo de’ Romani sino 
al terzo secolo della nostra era C.j epiù di tut- 
to vi dominarono i printripj teosofi co-neo -pla- 
tonici , la magia , V alchimia , e V astròloghi , 
quando si andò a distinguere la verità dall’ errore. 

; • *• < ■ ■ v l{l i . * 

/ •... 
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§. 19. Stato della medicina dal decadimen- 
to delle scienze sino all'auge delle scuole 
Auxtbe. , - ' 


Quando sotto 1 ’ impero Romano il numero 
de’ medici crebbe, fu bisogno di stabilirvi un ca- 
po per soprantendervi. Così fu fatto sotto Ne- 
rone in persona di Andromaco Seniore , il 
quale ricevè il titolo di Archiatro , o sia di 
primo medico , e di medico del Principe. In 
tale epoca quando qualche altro medico benc- 
meritava in arte era noverato nella Comitiva 


primi ordinis , ed era esente da gabelle e da 
imposte comunali. Vi erano ancora in tutti i 
paesi dello Impero gli Archiatri populares. I 
palatini prima erano più pregiati de’ secondi. 
Quando ottenevano la comitiva primi ordi- 
nis erano chiamati Praesules specidbiles , e 
nel quinto secolo furono considerati come Vi- 
carii et Duces. Se avevano benemerilato , dopo 
un dato tempo di servizio restavano esenti da 
tutte le pubbliche gabelle, e dalle tasse inco- 
mode ; nè potevano essere chiamati in giudizio 
di municipalità o tribunali. Eglino erano eletti 
per merito. Avevano le attribuzioni di esami- 
nare le cognizioni e l’ abilità di coloro che ot- 
tener volevano il permesso di esercitare 1’ arte; 
non che di vedere 1’ esercizio degli altri medi- 


ci : gli archiatri popolari avevano 

incarico di istruire i giovani , e 
l’arte loro.' ... : . ... 


poi preciso 
di esercitare 


Lo scibile ed esercizio salutare sotto dell’ Im- 
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pero Romano non fu per niente vantaggiato : 
solo si vuole che in tempo dell’ Imperatore Co- 
stantino si fossero fondati gli Ospedali ed i Laz - 
zaretti mercè l’opera de’ Monaci : ma è da cre- 
dersi che prima di tal epoca vi fossero stati 
di tali stabilimenti. 

Col declinare dell’ Impero Romano , e sotto 
le invasioni de’ barbari , la medicina con le altre 
scienze ebbe un crollo. Molle biblioteche fnro- 
ro bruciate , e fra le persecuzioni e bisogni i 
medici co’ restanti letterati poco poterono più 
fare ; quindi altro non si videro che commenti 
a Galeno, empirismo , e superstizione : solo da 
taluni si cercò unire il dornmatismo all’ empi- 
rismo ; principio che in quasi tutte le scuole 
dominò. 

Siccome poi la scuola Greca fu quella che 
dai primordj della medicina scritta contò valen- 
ti in arte , ed i suoi principj furono general- 
mente seguiti; cosi da certi storici, e precisa- 
niente dallo Sprengel , si novera fra i successi 
della medicina greca l’avvenuto dal terzo se- 
colo della nostra era C. sino alla coltura me- 
dica fra gli Arabi ; avviso cordatissimo. Fra i più 
benemeriti si possono riporre. 

Martello di Sida. Scrisse 24 l'bri di me- 
dicina in versi esametri, e diè nozione della li- 
cantropia , è di alcuni rimedj tratti da’ pesci. 

I due Sereni Samonici , padre e figlio , scris- 
sero in diverse cose mediche. 

Vindiciano , Archiatro di Valentino , racco- 
mandò nelle tossi ostinate sugna di porco e zolfo. 
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Teodoro Prisciano compose un’opera di mol- 
ti rimedj per i sintomi delle malatie , senza 
badare a curar le cagioni. Segui il sistema gan 
lenico , e ’l cabalistico ; vantò di fatti contro la 
colica il mettersi a sedere e dire per tre volle 
fra se diacholon ; credè che chi mangiava tic 
viole mammole restava esente di ogni inalai ia 
per un anno. 

Sesto Placido Papiriense scrisse un’ opera 
di materia medica del regno animale. 

Marcello di Bordeux versò sopra molti ri- 
medj. Si nominano ancora Zenone di Cipro, 
e Magno di Antiochia. 

Oribasio , per ordine di Valente , e Valcn- 
tiniano compilò in 70 libri la medicina : riunì 
le varie teorie in voga de’ suoi giorni, 

Nemesio , 1 .° Vescovo di Emesa , scrisse un 
libro de natura umana , che allora menò mol- 
to rumore; ma non fece che copiare Aristotile, 
e Galeno in molte parti. Da taluni erronea- 
mente se gli attribuisce la scoperta della circo- 
lazione del sangue. 

Stefano di Èdessa , si conta come un ec- 
cellente medico de’ suoi giorni. 

Lo stesso si dice di Pietro , Medico del Re 
Federico , e di Marelei medico del Re Chil- 
deberto. 

Giacobbe di Alessandria fu felicissimo ne’ 
pronostici e nelle cure, di modo che fu sopra- 
nominato Esòulapio e Salvatore ; ed in A tene 
ebbe una statua ne* bagni di Zeusippo. Si van- 
tò di conoscere i mali , i pensieri , e le indi- 
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nazioni dell’ anima : introdusse nelle cure dì 
malatie croniche la dieta parca ed acquosa. 

Aezio , fu Archiafro in Costantinopoli , rac- 
colse il contenuto nelle opere mediche de’ suoi 
giorni , e soprntutto da Galeno: fu notomista e 
fisiologo : parlò il primo della tabe della pu- 
pilla , de’ calcoli uterini , e della scabic della ve- 
scica : nella febbre lipiria commendò le lavande 
di acqua fredda, e Fuso degli oppiati interna- 
mente. Mentre pare che avesse seguito la pra- 
tica d’ Jppocrate , fu molto empirico. 

Alessandro di Tralles , fu reputato ottimo 
medico : pensò da se ; scrisse bene , e precisa- 
mente sopra 1# dissenteria , e i vermi ; come 
vermicida propose la bile bovina : segui in mol- 
te cose Galeno : non lasciò di essere supersti- 
zioso. 

v Teofilo fu unode’migliori medici del suo seco- 
lo : scrisse sul Fuso delle parti , sull’orma , e sul 
polso. Dallo stesso con Stefano di Atene suo 
allievo , si ebbero due libri di commento sugli 
aforismi di Ippocrate. 

Palladio lo Jatrosofista , e Giovanni di 
Alessandria commentarono parimente Ippocrate. 

Paolo di Egina compilò un’opera de’ libri 
medici antichi , e valse molto in chirurgia. 

Teofane il primo distinse la dissenteria in 
sanguigna e sierosa ; il primo preparò 1’ acqua 
di rose, e compose un collirio. 

Sotto del nome di Vcgezio sortì alla luce in 
un libro una raccolta di ricette veterinarie, che 
gl’ Ipjìiatri di allora molto stimarono. 
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Simone Seth scrisse sugli elementi, e compilò 
Psello : ne’suoi scritti -si trovano i primi cenni 
sulla canfora , sul muschio , sugli asparagi , c 
sulle ambre per uso medico. 

Niceta fece una raccolta chirurgica. 

Sinesio tradusse dall’ arabo il Viatico di 
Abu-Dschar Achmed ben Ibrain : in esso si parla 
per la prima volta del vajuolo e de’ morbilli. 

Attuario scrisse sulla passione degli spiriti 
vitali , e sulla terapeutica , e 

Nicolao Alessandrino sulla materia medica. 

, Verso il 54 i cominciò una epidemia pe- 
stifera che quasi spopolò la terra, e durò sino 
al 570. ; . , 

Durante 1 ’ epoca in discorso Luca t Patriarca 
ecumenico di Costantinopoli, ordinò che i Dia- 
coni ed i preti della Chiesa greca dovessero a- 
stenersi da tutti gli affari secolari, e precisamen- 
te dalla medicina. V 

20. Arte salutare fra gli Arabi. « 

L* arte salutare fra gli arabi subì nuove vi- 
cende per la maniera come sotto le leggi de’me- 
desimi si dcftè procedete e pensare. Ne’ primi 
tempi dello stato guerriero di tali popoli la let- 
teratura tutta fu trattata male ; di modoche s* 
incendiarono biblioteche , e si perseguitarono gli 
scienziati ; ma dopo , i bisogni Sfecero riveni- 
re al sno credito ciò che si aveva dispregia- 
to. Fu allora che si andarono cercando lo opere 
de* maestri greci, e si tradussero in Siriaco ed 
Vergari V . /. ® 
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in Arabo ; si eressero biblioteche e scuole ; e 
sotto i Califfi la salutare con le altre scienze 
ebbero protezione inattesa ; e si crede che seb- 
bene progressi non fecero , pure si debbe a 
tal tempo la conservazione del conosciuto. Sotto 
degli Arabi la notomia fu stazionaria , perchè era 
contrario alle di loro leggi il notomizzare : po- 
co valsero in fisiologia ; di fatti crebbero nelle 
loro scuole le facoltà necessarie per le funzioni 
del corpo; eglino ammisero la pascens , la 
nutritiva , la immutativa , e la informativa , 
e questa era assimilativa , cavativa , perforati - 
va , levi gaioria , ed esasperai iva ; lo stesso 
fu dell’ esercizio pratico, perchè partivano dal 
credere le malatie effetti della Divinità oltrag- 
giata ; quindi non lasciarono 1’ astrologia e la 
magìa : nella spiegazione de’ fenomeni furono 
poco conseguenti , come ne può valere di pruov^, 
la causa del vajuolo , che dissero pervenire dalla 
effervescenza del sangue mestruo che i ragazzi 
hanno ricevuto dimorando , nell’ utero. Per la 
chimica , farmacia , e materia medica molto si 
debbe agli Arabi. In tempo degli stessi nacque 
il primo dispensatorio sotto la denominazioni 
di K rabadin. I rimedj usati a preferenza erano 
gli sciropposi, essendosi creduti gli più solventi: 
odiarono i purganti. I medici Arabi curavano 
una spezie di cefalalgia, che dissero soda , ( ma- 
glia come se fendesse il capo, che Serapione de- 
rivò da pienezza ) con olio finissimo di rose. 
Coltivarono la semeiologia , e più di tutto quella 
derivata dalle orine e da’ polsi. A ' 
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Fra gli medici Arabi si cominciò ad usare la. 
depressione della cateratta. 

Gli medici Spagnuoli in tal epoca molto be- 
nemcritarono. 

Fra i buoni cultori della’ scienza salutare, fra 
gli Arabi si contano, . , 

Il prete Alirum. Questi scrisse in greco una 
opera detta Pandette , e la compilò in trenta libri, 
ai quali ne aggiunse altri Ras-ain : fu poscia 
tradotta, in Siriaco. Fu il primo a dare una buo- 
na descrizione del vajuolo, che derivò dalla ci- 
tata effervescenza; della ipocondria, che disse 
morbus mirachialis ; de’ dolori colici , e rena- 
li, e della di loro differenza. Cavava sangue dal 
sito dolente ; fu esperto ne* pronostici ; e curò 
secondo le teorie dominanti di que’ tempi. 

Simeone Taibutha scrisse v. un’ opera medi- 
ca ora smarrita.* < .. • t 

Nell* epoca degli Àrabi , e precisamente nelle 
corti de' Califfi si distinse una famiglia di me- 
dici nestoriani detti Baktiscuwah ( servi di 
Cristo ). Si, noverano fra essi Giorgio , Abu- 
Dschibrail figlio di Abu , e due altri. 

Mesue il Seniorè si ebbe per buon me- 
dico. 

Ahonain , ed i suoi figli Izhak e David fu- 
rono eccellenti traduttori. Ahonain scrisse «udi- 
zióne de’ rimedj solventi , inventò diversi col- 
lirj , e fece utili osservazioni sulle malatie de- 
gli occhi : fu fortunato nella cura della tabe^ 
Izhak descrisse l’encefalilide de’ bambini : rac- 
comandò nelle ulcere maligne gli astringenti , e 
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più di lutto le cortecce di melarancio : parti- j 
cola rizzò la febre lenta di Huxhana. j 

Hobaisch fu traduttore , ed autore di un ff 
libro degli antidoti. • ; 

Tahiah-Ebn-Sefapione , compose in Siriaco ^ 
un libro che intitolò Aggregato}' , vi raccolse 
t le massime de’ medici greci sino a que’ de suoi g 

giorni. Descrisse la cefalalgia soda , e la bada ^ 
o rachitide : raccomandò il latte cotto nelle dis- 
senterie in cui si abbia inunerso un sasso , od , 
un ferro arroventalo: derivò una specie d’ it te- 
rizia da affezione organica della milza ; e la leb- ^ 
bra bianca da difetto della virtù assimilativa. 
Descrisse 1’ esantema essera : dette regole per 
la composizione de* rimedj. , 

Fiori fra gli Arabi come buon medico e scrit- 
tore Jacob-Ebn-Jzhak-Alkehcndi. Lascio du- 
gento scritti , combinò i principj Platonici con 
, que’ della sua scuola t e perciò fu riputato un 

mago : applicò la dottrina delle proporzioni geo- f 
metriche , e dell* armonia musicale per deter- 
minare l’azione de’rimedj composti. 

Jhatct-Ebn - Korrd h d' Harran scrisse opere 
di argomento medico - filosofico - matematico - 
astronomico : godè molta reputazione. Il suò 
figlio Senan , ed il figlio di questo ultimo lu- 
rono Rettori del collegio medico di Bagdad. 

Eben Guefith scrisse un trattalo sulle virtù 
de’ medicamenti semplici , che fu molto stirna- 
to a suoi tempi. , ^ t , 

Raze medico Arabo mollo rinomalo , uni il 
yì Platonismo allo scetticismp , compose 1 2 libri 
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di chimica , ed un trattato sulla cura delle rat-, 
latie, che fondò sui sistemi de^suoi predeces- 
sori : lasciò incompiuto YHhavvìi scrisse i suoi 
aforismi , e '1 suo antidatarlo ; conobbe ila 
chirurgia. -ìk 

Ali sopranominato il A ago compose il reale ,i 
esso conteneva uno intero corso di medicina ^ V 
che in que’ toibpi fu creduto il nbn plus ultra 
dell’ araba letteratura sino ad Avicenna. > Egli 
confessa , che nella stia opera seguì i Greci , gli 
Arabi ed i Persiani nella materia medica t egli 
inculcò ai giovani medici 1* assistenza ai iazza- 
retti , ai quali disse professare obbligazioni pel 
suo perfezionamento. < ^ 

Avicenna , urna© di sommi e rari talenti, oltre 
di varie altre opere compose il Canone , contendeva 
quanto si aveva detto sin allora da’ medici greci 
ed arabi ; introdusse nella teoria medica le quat- 
tro cause scolastico-peripatetiche , cioè la ma- 
teriale , V attiva , la formale ** e li} finale i è 
nella etiologia la precedente , l' originaria 1 ^ e 
la unita : divise gli organi, in , attivi , e passi- 
vi : noverò qninilici forme ^di; dolori derivò 
una specie di cefalalgia da tenni generatisi nel-; 
le cavità frontali : descrisse .muta ta mente. iL 
morbus mirachialis , o sia ipocondria, levarie 
infiammazioni delle parti toràciche , C«lc diver- 
se alterazioni spermatiche , la febbre continua 
del sangue , la sincopale, il dolore -convulsivo 
della faccia ec. La materia medica di Avicen-. 
na è confusa ’ e di poco valore. Nella pratica 
poco valse originariamente : prescriveva il sa- 
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lasso per derivazione , e per ripulsione ; nella 
cura de* tisici per reumi consigliò il salasso , il 
latte, e lo zucchero; nella disenteria prescrisse 
rabarbaro e mirabolani; nelle intermittenti rad- 
comandò non usarsi forti purganti. Lasciò due 
trattati, uno sulle malatie delle palpebre , un’ al- 
( irò sull’ernie. ■* 

Acmed-al-Hahifi compose un trattato di ma- 
teria medica. 5 • : T-; -, ~ ;• 

’ Jlanca commentò Avicenna, \-t < 

SeVapinne il giovine scrisse un’ opera di 
materia medica collettiva , e vi aggiunse del suo. 
" MesUe il giovine vevsò sulla materia medie» 
pratica; opera la quale servì per lungo tem- 
po di manuale nelle scuole Arabe. >. • 

* Jahiak-ben-Dschesba si uccupò degli alimen- 
ti e de’ medicamenti , e fece una enciclopedia 
medica in tavole. - 

ì'Albucasi trattò delle operazioni chirurgiche. 
Usò molto i caustici. * 

' Avenzo’ar compose il Taisir; ed Averroes il 
’K.ollijaet , opere mediche' collettive. . 

Ebu-Beithar trattò de’ medicanfrenti semplici; 
lasciò un manuale di veterinaria , ed alcune os- 
servazioni critiche. ' i *"• ')• . . • 

■' • 21. Scibile salutare fra’ monaci. ■ 

'* ■ ' u ■ ... 

r i ; •* 

' Certi monaci, li quali per di loro istituto do- 
vevano prestare assistenza agl’infermi, col suc- 
cessivo decorso di tempo si rèsero in parte cono- 
scitori di cose mediche; e quando >la ignorati - 
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za , la superstizione , e la barbarie classavano 
ne acquistarono quasi esclusivamente 1* esercizio. 
Sul principio limitarono le di loro operazioni a 
porgere ordinari ajuti , ad orazioni , e ad ap- 
plicazioni di sante reliquie, e di acqua bene- 
detta. In seguito si occuparono dello studio ed 
esercizio come conveniva, e precisamente quando 
essi furono i deposi tarj del sapere di allora. I 
monaci che curavano in certe epidemie con mez- 
zi fìsici e morali furono detti parabolani ( vx- 
). Agli stessi si debbe 1 * erezione 
de* primi lazzaretti. 

In tempo della medicina fra monaci fiorì la 
celebre nostra Scuola Salernitana , la quale 
nell* undecimo secolo giunse a tale famigeratez- 
za, che P Imperatore Errico II. , e Roberto 
Principe Inglese vi si recarono per essere cura- 
ti , come lo furono , da ostinate malatie dalle 
quali non si erano potuti liberare. La medici- 
na fra’ monaci andò a declinare verso il secolo 

Nella epoca suddetta benemeri tarono, 

Teodoro , Arcivescovo di Contorbery , il qua- 
le stabilì alcune regole per i tuonasi eh’ eserci- 
tavano la medicina. 

Tobia di Rofa , V e scovo : Thieddeg di Pra- 
ga : Ugone , Abbate di S. Dionigi, ed archiatro 
de* Re di Francia : Didone , Abbate di Sens : e 
ligoaldo , Abbate di Epternac : Giovanni di 
Ravenna Abbate di Dijou : Alilone , Arcivescovo 
di Benevento : Domenico , Abbate «di Pescara : 
Campo , monaco di Farfa. Tra le monache si 
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novera Ildegarde , fa quale scrisse una specie 
di materia medica superstiziosa. „ 

v Fra* monaci della scuola Salernitana si contano 

JBerlariOy Abbate di Montecasino , insegnò la 
medicina , e lasciò due libri ne’ quali diceva de? 
ximcdj contro molte malatie. 

Desiderio , Abbate di tal cenobio , il quale 
poscia fu Papa sotto il nome eli Vittore III. Si 
segnalò qual medico , e scrisse quattro libri 
sulle miracolose guarigioni di S. Benedetto. 

Costantino d’ Africa , di Montecasino , tradus- 
se dall' arabo i classici dell* arte salutare , ma 
non ne fu molto fedele interprete. 

I monasteri de* benedittini in tutti i siti do- 
v’ erano si resero benemeriti nell’ esercizio del- 
l’ arte salutare. 

In tal epoca scrisse sugli antidoti Niccolò il 
Proposito. 

Cafone , medico Salernitano dette una specie 
di terapia generale. 

Romualdo, Vescovo di Salerno fu medico ed 
Arcò latro del Papa da’ suoi giorni. 

“Egidio di Corbeil studiò in Salerno v trattò 
de’ polsi , dell'’ orina , e, fece un commentario 
in versi sull’ antidotario di Niccolò. Fu Archia- 
tro del Re Filippo Augusto. 

Eros scrisse sulle -malatie delle donne. 


iV-: 
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%. 23. Afte salutare nell’ epoca 
delle Crociate. 

• ’ " ' ' <■ • > ' * * .. \ ' * 

Quando le crociate ebbero il loro luogo, la 
lebbra e la sifìlide dettero campo a specolazioni 
per curarle, ed allo stabilimento di molti ospedali. 
j In tal epoca P astrologia , ramo della pseu- 
do-filosofia Orientale ebbe molta voga. 

Parimente è da marcarsi che nel secolo un- 
decimo i Re d’ Inglitterra e di Francia comin- 
ciarono a godere la miracolosa prerogativa di 
guarire le strume e le scrofole col semplice tat- 
to , e S. Eduardo, confessore , la cui somma 
pietà vien magnificata da tutti 
be il primo. 

a 3 . Medicina in tempo della Filosofia 
- scolastica . 

Tosto che nelle scuole monastiche in vece 
della filosofia s’insegnò la grammatica e la dia- 
lettica , il resto del sapere fu modificato sullo , 
scolasticismo dominante.- Fu allora che tutto il 
tempo della instruzione spendevasi in dispute 
infruttuose intorno alla esistenza degli univer- 
sali , de’ quali se ne ammisero tre specie an- 
te rem , in re, et post rem. Su tale nomina- 
lismo tutti i medici di ,que’ tempi modificarono 
il di loro sapere ; e sul codice di Aristotile si 
studiò la medicina come parte della filosofia. In 
tal epoca deterioramento in vece di perfezione 
acquistò lo seibile salutare. « s . 


gli storici , V eb- 
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3 4* -Arte salutare dal risorgimento del- 
le scienze nel secolo XIII , sino alla 
scuola di Argentieri . 

• ' ' .. y ' 

L arte salutare dal risorgimento delle scien- 
ze sino ad Argentieri , altro non conta che uti- 
li fatti a proT;^ di modo che all’attuale stat<? 
di cose non si e giunto che gradatamente ; e sid- 
r come per conoscere P avvenuto nel lungo spa- 
zio che vi passa il miglior partito è di versarvi 
à norma del successo, così l’epoca secolare pa- 
re che sia la migliore a seguirsi ; non essendovi 
state dottrine o sistemi ai quali potersi associare. 

Un concorso di fortunate circostanze contri- 
buì nel secolo i3.°-a fare risorgere le scienze 
dallo avvilimento nel quale erano. Fra le piu 
cospicue si possono contare lo zelo degl’ Impe- 
ratori , de Papi, e de’ Re d’Inghilterra, e di 
Fi ancia. Per opera de’prcdetti mecenati si vi- 
dero sorgere Università , ed i dotti ebbero in- 
coraggiamenti. 

Con l’opera ppi di buoni professori fu sbandito 
1 empirismo de’ monaci, e si tornò al regolare 
studio della scienza ; sebbene non così volen- 
tieri si deposero i sistemi gabalistici , e scolastici. 

Come fortunati avvenimenti del i3.° secolo si 
possono contare la guerra di Ruggiero Bacone 
ai pregiudizj , ed i precetti dello stesso per lo 
studio regolare le scoperte della polvere di 
f, cannone , de’ telescopi , degli specchi , e della 
polidixia ; l’estensione del commercio ; ed i viag- 
gi de’ letterati. ' - 
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+ ì 

I chirurghi del detto secalo poco valsero , poi- 
ché altro non fecero che perdersi in Vane di- 
spute Se curare co' rilascianti $ o> con gli dis- 
seccanti. ! 1 

In tal tempo una. porzione di chirurghi della 
facoltà di Parigi si divise , e formò un colle- 
gio sotto la presidenza di Pitard.* 

Furono rinomati nel secolo predetto Ugone 
soprannominato il Fìsico ; Obizzo ; e Renaud y 
Abbate di S. Vittoria, . 

Gilberto d’Inghilterra scrisse il suo co/»/? era- 
dió\ di- medicina. W " 1 f t 

Pietro d } Abano fece un’ opera che intito- 
lò conciliator di fferentiarum. , h 

Taddeo di Fiorenza commentò Ippocrate ed 
Ahonunin. ■ " A '* 1 e 

Vincenzo Abbate di Beauvais domenicano 
compilò 1’ opera de’ quattro spéòchi , nella qua- 
*le espose una medicina popolare. '• 

Sirnone' di Cordo si rese benemerito nello 
stesso sapere.-; . ‘ ’j. - ; .-.-s ; • 

' Plateario scrisse il circa istans y conteneva 
ricette per ogni male., . v • ' 

Pietro Spagnuolu , e poi Papa Giovanni XXI 
fóce quasi lo stesso di Pialeario. * • ,■ 

Giovanni di S, Arnand scrisse un commento 
sull’antidotario di Nicolò. • . , 

Ruggiero di Parma prescrisse la spugna nel- 
le -scrofole. Adottò i rimedj dogli Arabi. 

Rolando di Parma scrisse un trattato di 
chirurgia. • ; <ì\ ' '?«*, «■.«*'• '’*'•? * ; 

Guglielmo di Salicelo compilò un libro de 

t * • 

v 
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sanitate corporis ed alcune osservazioni pra- 
tiche. 

Lanfranchi di Milano accreditò tornito gli 
unguenti ed i cataplasmi. ■ > 

Bruno di Longoburgo benemeritò in chi- 
rurgia. ■ . -• . 

Ugone di Lucca usava nelle fratture una 
polvere come segreto , e risultava da zenzero 
galanga e cannella. ... 

Si nominano aucora Teodorico } e Riccardo 
Wendmore. .' • • • • ± - , 

Nella storia del secolo i/f.* si ha lo spetta- 
colo di una violenta lotta tra i pregiudizj in- 
veterati e la ragione risorta. I dotti comincia- 
rono a combattere gli errori , la scolasticheria 
cadde , e non si stette che alla ragione. Fran- 
cesco Petrarca tra gli altri fu un di que’ che 
più di ogni altro contribuì al ristabilimento del- 
le scienze, ed al combattimento de* pregiudizj : ì 

però non fece gran progressi, poiché ci volevano; ti 
replicati colpi per distruggere l’autorità de’Gre- 
ci e degli Arabi, ma vi portò una disposizione. 

In tal epoca si disse di parecchie cure mi- 
racolose, e tanto crebbe il numero de* santi 
medici, che si dovettero determinare nel proces- 
so della canonizzazione le leggi come potersi 
ritenere per miracolosa una guarigione : preci- 
samente si prescrisse, che H male debbe essere 
incurabile , e la guarigione, istantanea , nè i 
la teoria ha da. bastare per i spiegare una ta- 
le azione derivata dal nmediQ impiegato dal ir 
medico. è. .. uV; v » . -v. 1 • • • u 
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\ • 'Verso tal tempo fu che ebbe luogo il pre- 
scritto t Pontificio , nel quale si disse, che nessun 
medico potesse visitare per la seconda volta un 
ammalato, senza che nello stesso tempo si avesse 
consultatomi ecclesiastico perla salute dell’anima. 

Durante il secolo i4*° si ebbero epidemiche 
la Chorea S. Viti , ed una Peste che spopolò 
mezzo mondo. Si dettero varie interpretazioni 
per le cagioni di esse, ma tre furono le più ri- 
cevute: sì disse da certi , che si soffriva perchè 
i malati erano settarj ossessi ; da altri eh’ era 
una gastigazione di Dio , e da altri finalmente 
ne fu data colpa agli. Ebrei che avevano avve- 
lenato le acque. 

In tal tempo si guadagnò molto pel ramo 
della notomia , poiché il pregiudizio di non po- 
ter sezionare si andò man mano togliendo ; di 
fatti nel i3i5 Mo'ndini de Luzzi professore 
in Bologna notomizzò pubblicamente due cadave- 
ri femminini, ed immantinente pubblicò una de- 
scrizione del corpo umano ; opera che sino al- 
la fine secolo sedicesimo fu insegnata. Segui in 
molte case Galeno e gli Arabi. 

Dopo si cominciò a prendere iL lodevole co- 
stume d’ istituire una o due volte l’anno pub- 
bliche sezioni di cadaveri umani. ^ 

Oltra di biondini nel secolo XIV furono be- 
nemeriti notomisti NìgqIò Bertrucci , jérrigo 
d’ Hermondaville , e Pietro della Cerluta. 

La Storia naturale e la Materia medica furono 
trattate col metodo degli Arabi e de’ Greci. Si- 
mone di Gordos però ne fu poco contento e 
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cercò inslituire de’ viaggi onde accertarsi della 
realtà delle cose. 

Silvatico di Salerno compilò un estratto di 
materia medica alfabeticamente. 

Jacopo e Giovanni Dondi furono celebri per 
alcuni trattati di materia medica. Jacopo lasciò 
un promptuarium , che contiene una raccolta di 
medicamenti semplici descritti da Galeno ; e 
Giovanni un erbolaio. Da’ medici di tal secolo 
si coltivò la chimica , poiché si cominciò a di- 
re dejla composizione de’ medicamenti minera- 
li dietro ‘prihcipj regolari. 

Fra gli alchimisti del secolo, XIV si segna- 
larono Raimondo Lull eli IVlajorica , ed Arnal- 
do Bacone di Fillanova . , ; 

Il Cardinale Pitale de Fumo di Bazas fe- 
ce una compilazione medica.. 

Torrigiano celebre commentatore, ebbe il so- 
pranome di plusquam commentator . 

Dino , è Tomaso di Gai'bo , padre e figlio, 
il primo lasciò de’ commenti sul trattato della 
generazione di Avicenna : il figlio egualmente 
vi scrisse : entrambi furono professori di medi- 

• i * 

cma , e godettero somma reputazione. 

Francesco di Piemonte Professore in Napoli, 
diè alla ^ce un supplemento a Mesuse. 

Bernardo di Gordon Scozzese , scrisse il suo 
compendio medico ; copiò dagli Arabi ,c trami- 
schiò ne’ suoi scritti molte sottigliezze scolasti- 
che , varie bizzarrie astrologiche, ed altre os- 
servazioni particolari. Chiamò l’arte delle indi- 
cazioni in genia mofbortim. 
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Giovanni Gadde&den , scrisse la sua Rosa 
Anglica , opera zeppa di cose da poco : in 
essa trovansj le prime tracce della febbre pe- 
tecchiale. 

Gentile di Foligno lasciò una collezione dì 
consulti medici , un libro intorno alle dosi e 
preparazioni de* medicamenti , ed alcune quae- 
stiones sublilissimae in artem parvam Galea i. 

Guido di Chquliac fu un eccellente chirur- 
go : fra le sue opere se ne conta una sulla ca- 
terralta , che dedicò al cieco Re Giovanni di 


Boemia, padre dello Imperatore Carlo IV : tale 
opera più non esiste. 

Il detto Pietro della Cerlata , ossia Argelala 
fu ancora professore di chirurgia , c buono scrit- 
tore de* suoi giorni. 

Guglielmo Far iguana- scrisse un compendio 
di pratica molto empirico. 


In tal secolo ebbero luogo le dissenzioni fra la 
facoltà Medica parigina e ’l collegio chinirgie» 
fondato da Lanfranchi ; l’introduzione delle armi 


da fuoco , origine di nuove investigazioni pe* 
chirurghi ; e nel 1 474 P er mezzo di Germano 
Colot l’ operazione della litotomia fatta ad un 
franco arderò col permesso del Re Luigi XI 
di. Francia : cose che portarono all’arte, ed all’e- 
gra umanità non pochi vantaggi. ; 

Lo scibile salutare al pari del resto dell’u ma- 
no sapere seguì a migliorare nel secolo i5.°: ciò 
poi avvenne per le invasioni de'Turcbi quando , 
i letterati greci furono costretti a rifuggirsi in 
occidente , ove sparsero le di loro dottrine m- 
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segnando in pubbliche accademie , c stabili- 
nienti ; per essersi conosciuta inutile la super- 
stiziosa astrologia ; per lo studio .degli antichi ; 
per la scoperta della stampa in caratteri ( di 
Giovanni Guttenberg di Ma gonza ), ed in di- 
segno ( di Giovanni Ketham ) ; e per le ma- 
latie epidemiche Sudore inglese , Tosse convul- 
siva , Scorbuto , Plica polonica , e Contagio 
sifilitico. 

Fra i benemeriti del secolo i5.° si noverano 
Marsilio Ticino , 1’ oracolo del suo secolo : scris- 
se un libro de vita uniana , il quale era una 
igiologia. 

Falesco di Taranta , Portoghese , scrisse un’o- 
pera medica , che conteneva qualche cosa non 
buona. - 

Giovanni Plateario fece un compendio di 
medicina pratica , ed un commento al dispen- 
satone di Nicolò. 

/ __ » 

Jacopo di Forlì scolastico ed astrologo , la- 
sciò un commento sul trattato della generazio- 
ne di Avicenna. 

Pietro di Tassignana fu chiaro interprete 
de’ Greci e degli Arabi , e se gli attribuisce una 
opera pratica. 

Tigone Bendo commentò Ippocrate , Galeno 
ed Avicenna : lasciò varj consulti medici: eser- 
citò la mediciua in più luoghi d’ Italia. 

Mattia Ferrara de’ 
de' consulti. 

Sigismondo Policastro di Vicenza , scrisse 
alcune quaestiones es$endo professore a Padova. 


8 

Gradi , lasciò parimente 
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Antonio Cernutone di Parma , lasciò pure i 
suoi consulti. 

Mango Bianchetti di Faenza , scrisse una 
opera medica, oggidì assai rara. 

Giovanni Concoreggio di Milano fu profes- 
sore in più luoghi d’ Italia. 

Giovanni E r colano di Verona scrisse una 
opera sul nono libro di Almansor. • 

Antonio Guaineri di Pavia versò sulle ma- 
larie dell’’ utero : fu amante* della verità nel con- 
fessare i proprj errori. 

Baj'tolomeo Montagnana , scrisse i suoi con- 
sulti , c notomizzò 14 cadaveri. 

Michele Savanarola professore di Ferrara 
fece il suo compendio di medicina pratica : vi 
si trovano curiose osservazioni : in una fra le 
altre disse che Nicolò Pallavicini alla età di 
cento anni procreò un figlio. 

Saladino di Ascoli medico del gran Conte- 
stabile di Napoli , dette eccellenti notizie sulla 
farmacia di que* tempi. 

Santo Arduino di Pesaro trattò bene la ma-, 
teria medica. 

Sino alla metà di questo secolo la -chirurgia 
fu tenuta a vile, cd esercitata cjU*hagnajuoli, e ; 
barbieri. In Francia però ed in Germania si cer- 
cò migliorarne la condizione con istruire tal ce- 
to nella pratica. . 

Leonardo Berfapaglia fra i chirurghi di que* 
tempi può porsi nel novero dc’dotti : egli verso la 
prima metà del secolo fu professore a Padova; e 
fece un commento al quarto libro di Avicenna. 

Vergavi V. /. 7 
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In lai epoca a Tropea, nella nostra Calabria , 

( si trovò il metodo di rimettere le ipembra recise 
o tagliate. • : ’*• • ‘ 

Antonio Benivìenì Fiorentino fu un eccel- 
lente e dotto chirurgo. Segui le tracce de* Greci. 

Alessandro Benedetti io autore di molte ope- 
rtf, e si riporto accanto a Celso, e ad Alessan- 
dro di Tftlles. ’ ' • | 

* Nel secolo i6.° le muse scacciate dal resto 
della Superficie della terra si rifuggirono in J 
Italia allettate dalia melodia di Dante e del 
Ptthfacà , e ' protette da’ Papi , e dai restanti ì 

principi Italiani. * 'i ‘ ' **•!**<*■ 4m * b * 

54 I dòtti Greci emigrati e ricevuti nel? Italia, "sé* ff 

guirorto ad inspirare la dovuta stima verso gli’ . ‘ 
antichi lor maestri : allora fin dal secolo prece- 
dènte più si pensò a commentar questi che ad ( 

* altro ; e fu tanta la venerazione che i medici y ai 

comedi restanti dotti n^bbero, che ne divennero 
quasi schiari ; ma essendo insorte delle quistionfi, 0 
« dovè ricorrere al tribunale della ragione, ed li 
a contemplare la natura ; e quindi a pensare più 
liberamente. | 

In Germania , in Francia , ed in Inghilterra ! 

mercè le cure de* buoni Principi le scienze eb- si 

bero parimente protezione ‘ed incoraggiamento. ; 

In tal epfica poi si contarono molti buòni col* ii 
lettori e commentatori di antichi! ; “ : * ** ' i 

Gregàrio Volpi Veneziano, ' fii il primo che* A 

fece lima collezione degli antichi e la diss£ Ar*' !( 
ticettti. ■ •’*' - M v 4 > ■ A'. ■: ' 'J j 

■Gtòrgio Valla di Piacenza lasciò^un compen- 

- ' ^ ' il 


■ * f ■ . » ■" . 
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.dio di tutti i medici greci ; tradusse ancora mol- 
te opere di filosofia e di medicina degli sfessi. 

Nicolò Leoniceno di Vicenza , da giudice in- 
corrotto decise del merito de’ medici antichi,, e 
più di tutto di Plinio , degli Arabi , e di altri 
che lo seguirono : la lettera che scrisse ad An- 
gelo Poliziano , nella quale dà «n luminosissi- 
mo monumento della sua imparzialità e spirito 
di riforma, ne dà pruova. 

Tommaso Linacro , fu il primo medico In- 
glese che scrisse bene in latino: fu fondatore 
del collegio medico di Londra tradusse le o- 
pere di parecchi medici greci, che molto stimò, 
e precisamente d’ Jppocrate e di Galeno. 

Guglielmo , Capo di Basilea , seguì Leoniceno 
e Linacro : tradusse egregiamente dal latiuo 
molte opere de’ medici greci. .ù. ;_>» - js ' • 

Giovanni Guintevo tradusse quasi tutto Qa- 
lenò'i Onbasio , Paolo d’ Egioa , Alessandro . di 
Tràlles , e Celio Aurelianoi • > y 

Giovanni HagenbuiJi di Germania , o Coma - 
rus> ristabilì nel suo paese la medicina Ippocratica, 
e contribuì alla diffusione della critica- e delia 
studio delle lingue : godè somma reputazione. 

Lìonavdo Fuchs , nella Baviera, biasimò i me- 
dici Arabi e lodò i Greci. Cercò rìstaurare lai 
medicina ippocratica. Compose un’ opera cha 
chiamò instituzioni. Distinse il primo la lebbra 
de’ Greci da quella degli Arabi ; e disse che in 
certe cure deve precedere il salasso ai purganti. 

Giovanni di Gorus ( Gorracus ) , fu P uomo 
illuminato de’ suoi giorni. Commentò Nicandro 
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cd alcuni libri d’ Ippocrate ; e pubblicò in or- 
dine alfabetico le più celebri definizioni medi- 
che , spiegando i termini tecnici greci. 4 
Jacopo Houlier ( Hollerius ) illustrò’ i libri 
ippocratici , e commentò bene gli aforismi. Scris- 
se un’ opera s**h trattamento delle malalie in- 
terne v ma segui il gusto de* medici del secolo 
antecedente : si attenne ai medicamenti degli 
Arabi. . , ,■ . ì*. 

Luigi Dureto diè molto miglioramento alle 
opere ippocratiche e precisamente alle prenozioni. 

A nunzio Poesio di Metz, approfondi le opere 
d’ Ippocrata, ie tradusse,, e le commentò con 
tanto criterio, che oggidì si hanno per le mi- 
gliori. Scrisse T aeconomia Hippocratis , ne- 
cessaria a chi vuole intendere gli scritti di que- 
sto medico. • .. . . , 

Giovanni Menardo oprò molto per ristabili- 
re da medicina Ippocratica., e lo studio delle lin- 
gue. Scrisse certe lettere con le quali illustro 
alcuni luoghi difficili de’ Greci. , . ’ v 

' Giovanni Langio nella Germania seguì Cor- 
nare : scrise alcune utili lettere. 

‘ Giovanni Caso ( K ajre ) in Inghilterra se- 
gni T immortale Linacro. Commentò parecchi 
medici antichi : ristabilì il collegio di Cambrid- 
ge , e diffuse fra i suoi 1’ amore per la let- 
teratura. ... ; .. .. . ’ 

Teodoro Zuingero di Basilea intraprese una 
nuova versione di alcuni libri ippocratici , e gio- 
vò così per la diflusione delle massime del me- 
dico di Coo. 
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Dopo la metà del secolo XVI s’ istituirono 
nuove ricerche sulla genuinità de’ libri Ippocra- 
tici. Fra gli var] autori si noverano 

Litici Lemos portoghese , benemerito per 
Judìcia operum magni Hìppocratis , liber unus , 
opera che non più si rinviene. 

Girolamo Mercuriale ne cacciò un’altra, ina 
piena di principj arbitrar]. Mercuriale però si 
acquistò somma reputazione per la sua erudi- 
zione , e per le opere sulla ginnastica , sulla 
medicina pratica , sulle consultazioni mediche , 
su’ veleni , e sulle malatic delle donne c della 
pelle- 

Giambattista Montano di Verona , fu un ec- 
cellente commentatore degli antichi, ed uno de’ 
più celebri umanisti di tal secolo : godè somma 
estimazione de’ suoi contemporanei , tanto che 
ricevette il soprannome di secondo Galeno: pub- 
blicò un saggio intorno alle massime d’Ippo- 
ciate. •• •) 

Marsilio Cognati in Rèma si reputò celebre 
per le osservazioni , con le quali illustrò la storia, 
confrontando molte traduzioni co’ testi esistenti 
nella biblioteca vaticana, v ,■ • 

Pietro Ramo ( De la Remèe ) Professore di 
Parigi , con un metodo nell’ esposizione e con- 
siderazione delle cagioni scosse il giogo del- 
1’ autorità. » * i i, ■*.« 

Giovanni Ferrìelio <li Amiens segui Ramo , 
fu buono scrittore , c biasimò 1' essere di pe- 
dissequo. t . 

/Siri/ ariano Chamjtìete / -e 1 Nicola Rorano 
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istituirono comparazioni fra la medicina greca è 
l’ araba. 

Francesco Valesio commentò i libri d’Ippo- 
crate , e cercò di paragonare e giudicare le di- 
verse opere de’ medici vecchi e nuovi. 

Seguirono i precedenti Giulio Alessandrino , 
e Giambattista S aleatico di Pavia. 

Matteo Selvatico nelle sue controversie me- 
diche alletta nel leggerlo per le belle cose, ma 
non lascia di essere un sottile scolastico. 

Michele Serveto tra le altre opere scrisse con 
successo sulla natura degli sciroppi, accreditandone 
l’uso ; mentre dagli amatori de’Greci si volevano 
contrarj alle cozioni contro al detto degli Ara- 
bi. Fu un celebre pensatore di que’giorni. 

Durante il secolo i 6 .° insorsero le celebri 
questioni sul luogo più adattato pel salasso nel- 
le infiammazioni, e precisameute nella pleuritide. 

Due partiti ebbero il forte della questione, se 
il salasso convenga farlo in vicinanza del luo- 
go affetto dalia infiammazione , o sia per deri- 
vazione ; o pure eseguirlo nel luogo più distan- 
te, o sia per rivulsione. Il primo, che segui Jp- 
' • pocrate, fu detto greco ; il secondo arabo. Le 
ragioni pel salasso in distanza erano per non 
richiamare alla parte afflusso di sangue , per 
non fare congestioni , per non debilitarla molto; 
ed affinchè in caso di metastasi venga richiama- 
ta altrove ; ed in ultimo che la derivazione 
suole accrescere i Indolore . 

I difensori della derivazione volevano che la 

parte sgorgava ; 1 e si toglieva 1 ’ affi usso locale ; 

\ 
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al contrario, che. col salasso rivolsi vo io genera- 
le si debilitava, e la parte non era giovata, .Ivi 
furono numerosi partigiani per 1* uno partito è 
per 1’ altro. * . • , v :: "... , n . . . ,, ;i, 

Il gusto di osservare nelle scuòla degli Arabi 
sì era perduto, e su di altro non si travagliava, 
se non se a commentare , ,e ad ammassare stra- 
nezze. La nuova introduzione ..delio studio del- 
le opere ippocratiche con tri bui ad allontanarsi 
da tali creduti invariabili cadici , ad a leggere 
nel gran libro della natura. Si, cominciarono a 
raccogliere segni per la semejotica , ed a dispor- 
gli in serie : cosi la medicina si vide uscire dal- 
l’araba barbarie de’ secoli precedenti-, 

In questa epoca si trattò la lebbra con di- 
versi metodi curativi da que’ usati degli antichi; 
come in questo stesso tempo andò a decadere : 
ma il contagio sifilitico ringalluzzì tanto , che nei 
terzo decennio del, secolo di cui si parla, si cre- 
dette la lehl^a essersi cambiata in sifilide. Nei 
principi cominciò a vedersi 1% gonorrea , che 
Giovanni Lancio distinse in tre specie, sifi- 
litica , spermatica , e piluitosorsalina. Fu al- 
lora che cominciò ad osservarsi la differenza tra 
la sifilide vecchia oxonfirraata , e la recente , per 
opera di Giovanni di Vigo r dietro la quale co- 
noscenza s’ istituì un diverso metodo curativa^ 

In tal tempo il celebre Pare disse che ghinee- 
modi della dissuria cronica che han luogo dopo 
qualche affezione sifilitica dipendono dallo Indu- 
rimento della prostata. Paracelso fece conoscere 
V alterazione che ricevono tutte le malati* del 
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contagio sifilitico. Sul principio della sifilide si 
pensò ch’era cagionata dall’ abuso della venere: 
indi il sullodato Paracelso disse che dall’unione 
di un lebbroso con una donna che aveva una cam- 
bucca ( ulcere sordido e della lebbra ) ne nasceva 
la sifilide. Nicolò Marta opinò al pari degli 
Arabi, chela causa della sifilide era nell’ unione 
della bile con gli umori densi e freddi. Sas- 
sonia ne stabili la causa primitiva in un con- 
tagio di sua indole. Mentre si qnistionava sulla 
natura della sifilide si cominciò a conoscere co- 
me si propagava. 

Fin dal i 497 si curava tale lue col mercu- 
rio esternamente da cerretani , e non da’ me- 
dici , i quali dicevano che la guarisce palliati- 
vamente. Il metodo successivamente subì varj cam- 
biamenti , e come segue. •. 

Giovanni Figo prescriveva il mercurio ester- 
namente , ed internamente il precipitato rosso , 
usava ancora i suffumigi mercuriali gli empi astri. 
Fracastoro determinò le frizioni , biasimò però 
le generali. Berengario di Carpi fu il principal 
promotore delle unzioni. Nicolò Massa lo se- 
gui egualmente. Si crede .che ancora aves- 
se usato il mercurio internamente il celebre 
Pietro Andrea Mattioli. Anche le pillole di 
Barbarassa contenevano mercurio. Paracelso 
però fu quello che più ne generalizzò 'l' uso. 

Dn Chesne usò il turbit minerale , ' cd tma 

< t 7 

calce mercuriale cenerina simile al preparato di 
Saunders .\ 

Contro ht -sifilide fu usata con rinomanza fla 
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ila! i5i^ la decozione di guajaco , come TJttcn 
nella sua opera più di ogni altro lo dimostrò. 

Il Fvacastoro decantò egualmente il citato 
legno, detto ancor santo. Massa reputò come cura 
palliativa quella ottenuta col guajaco e preferì 
le frizioni. Ciò non ostante per tutto il secolo 
si credette che il guajaco guariva la lue ostina- 
ta al mercurio. Du Chesne credè l'olio di gua- 
jaco utilissimo e necessario nella cura della si- 
filide. ; 

Non le sole espresstfte sostanze furono credute • 
an lisifilitiche : tali si reputarono ancora quelle 
delle Cina , della Salsa pariglia , e del Sas- 
snfras. ' •• ■ -, 4 ‘ • ' * 

Du Chesne usò gl» oppiati ; ed p Vtten vnn- • 
tò acqua di calte contro le ulcere sifilitiche. 

’ Paracelso credè una panacea il miscuglio di su- 
blimato e di oro , che in appresso fu chiamato 
aurum vitae. " ' * r ' ' ’ *» • 

In tal secolo si stabilirono ulteriori ricerche 
sullo scorbuto. Si cominciò a cercarlo* negli au* 
tori antichi greci e latini j* e si credè col fatto 
ritrovato in molte malatie di altro genere. Àllo-i 
Tf si raccomandarono come utili rimedj i* erB8 
amare, 1' assenzio, il camedrio , la coclearia ,P 
acqua acciajata , ‘il vino, e più d*ogn’ altro irrè^ 
nano vecchio. '* » ■ - è 

La tosse convulsiva osservata nel secolo pre- 
cedente si fece in parecchie epoche vedere itv 
varj luoghi e con più o meno di ferocia. Per 
guarirla si escogitarono non pochi mezzi , e pef 
iMerprét itene la cagione si fu di diverso pavere : 


Digitized by Google 


• V 


1 06 . . , Preliminari , 

di fatti chi l’ attribuì ad un’ influenza atmosfe- 
rica , e chi ad un contagio particolare , come \ 
fu Mercuriale. Ella ebbe le denominazioni di 
coqueluche , di tussis quinta , di male di 
pollo ec. > >v 

In questo secolo si fecero ben anco osservare 
varie epidemie di peripneumonia. Per ^queste 
si famigei ò da Dono Cicalini , e da Cardano la 
virtù attenuante e risolvente dell’ ossimele. 

In questa epoca fu creduto essersi sviluppa- 
ta tra gli eserciti Ungaresi accampati vicino Co- 
roorra una febbre* tutta nuova , chiamata unga- 
rica da alcuni, e da altri angina cordis{ Herz- 
braime ) : essa veramente aveva un aspetto di 
febbre tifoidea. Col nome di febbre * ungarica 
venne compresa ancora un* altra malatia detta 
Tschomor : consisteva in- una violenta nausea con 
somma spossatezza' e bruciore di stomaco: fu 
reputata però un apparecchio alla prima. Ambe 
queste malatie ebbero origine dall’ aria e? f dai 
cibi malsani, -v - • v v 

La rafania , malatia più di ogni altra cono- 
sciuta verso la fine dei secolo enunciato i menò 
rumore presso i medici per la sua novità. Ber 
altro si può opinare dietro altre notizie di Do- 
do neo , e di Gaspare Schwenckjeld , che pri- 
ma di tal epoca abbia altra volta crassato. 

La febbre petecchiale descritta a minuto, e 
•presa in considerazione dagli scrittori del secolo 
X.VI non sembra che sia stata tutta nuova nel- 
V osservarsi , poiché presso gli antichi Greci se 
ne trovano tracce , con la differenza <che allora 

> ‘ 
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venne considerata come effetto : crasso in varie 
regioni. 1 più famigerati scrittori furano Coitta- 
ro , Andrea Treviso , Ottaviano Roberto Tren- 
tino , Salio Diverso , Oratone di Craftheim , 
Jicderico Fonscca , Mercuriale. Nel . metodo 
curativo di versameli te si oprò , ed ognuno cer- 
cò alla meglio riuscirci (per altro non con troppo 
successo. 

Nel secolo XVI 1 * epidemie pestilenziali di- 
vennero più frequenti. È, da osservarsi che mol- 
te non lo erano come furono credute. Sulla na- 
tura della peste molto si disse : chi la volle 
originala dalle arie malsane, chi da’cibi , chi da 
altre cagioni fisiche. Sul metodo curativo egual- 
mente vi furono dispareri , e precisamente sul 
salasso, sull’uso della teriaca , del mi tridate, 
dell’ antimonio , e di altri preparati , e sem- 
plici. « , . ; 

Durante tal secolo molti benemeritarono come 
valenti osservatori. 

Nicolò Massa Veneziano, si segnalò per ai- 
rone osservazioni, sulla lue , sulla peste , e sul 
dolore della faccia. 

Amato Lusitano fu attento nel lasciarci una 
copiosa collezione di osservazioni : fra le altre 

me filano attenzione quelle sull’afonia prodotta 
dal sublimato corrosivo ; e lealtre sull’uso del 
borace qual afrodisiaco, come l’operano gl’in- 
diani. * 'V • ' ■ 3 

Ginvatìfii Oratone di Breslavia, promosse la 
medicina Ippocratica. Le sue produzioni son da 
considerarsi una breve terapia. : 
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Luigi Mondella fece de^ dialoghi riguardanti si 
\arj precetti di pratica , d J igiologia, e di ma- t 

terra medica : fu zelante per ristabilire taf me- { 

dicinar greca. - J . r ‘ s *• • . ' J 4 * l 

Taddeo Du.no’ scrisse -le sue miscellanee * 
mediche . 1 • • ’ 1 n 

Pittore Trincavella di Venezia le sue con- t 
sultazioni. ■ ' . - - s 

Francesco P arciola valse Come osservatore , 
e come 'autore dell 1 opera luoghi coniunt , thè i, 
altro non sono che un ripertorio di erudizione 
c di pratica medicar sino a suoi tempi. > ( 

Rainietn Solenandro , scrisse alcune osser- 
vazioni. • ' " A * v ‘ ' *' • - • : v _ * 

Diomede Cor n aro (u il primo a dare det- f 
taglio di uh tipo intermittente delia dissenteria. . 

1 Nel secolo Xyi rinacque la notomia. Fra ■ 

gl’ingegni felici su questo ramo si segnalaronó t 
il celebre Bartolomeo Eustachio , Cóyter , e a 

Donato. ' , r 

Giovanni K entmann fece svanire , mercè una ^ 
copiosa serie di osservazioni , il pregiudizio che | 
i calcoli esistessero solo nella vescica orinaria e ^ 
nè’ reni , che confermò Marcello Donato. 

Ih tal tempo in seguitò de* travagli di Do- ,| 

nato e di Schenk tolse parimente il pregiu- j 

dizio , che il cuore non poteva infiammarsi e 5 
suppurare. -*'• * ,f ' - • ^ ' )( 

H Umberto Dodoneo fece una utile raccolta di ^ 
alcune ossèrvazioni notomicò- patologiche. . 

G invaniti " Schenk è celebre per le osserva- 
zimii che si diede pena di trasmettere alta pò- . 
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* posterità; per Perdine che dette nella patologia 
1 speciale; c per la classificazione delle malatio 
!■ a seconda delle cagioni. 

Felice Platero professore di Basilea , fu fa- 

* migerato per la novcrosa' serie di proprie os-, 
nervazioni , e precisamente sulle passioni. Di pa- 

i ri merito fu Pietro Foresto , e più di' ogni 
altro per la ingenuità , con la quale le espose : 
i e*se son degne di ogni secolo. .. » . ; 

Pietro Salio Diverso lasciò ancora osserva- 
zioni sopra malatie di varie parli del corpo. 

Roderico Fonseca fece una raccolta di. cou^ 
suiti. ,. Ji> 

Giambattista Codronchi fu pure un osser- f 
vatore. • -<- 

Fra le altre osservazioni fatte, meritano at- 
tenzione quelle, de’ giorni critici del prelodalo 
Amato Lusitano il quale ne annunziò circostan- 
ziatamente il corso ; però non andò esente da* 
errori: Come meritano ^estimazione quelle di 
Agostino Nifò di. Sessa di Luca Guarico di 
Giffoni; di Girolamo Cardano ; e di Giro- 
lamo di Verona * ih quàle spiegò <i, giorni 
critici dalla diversità deila materia morbosa , e 
degli stimoli della medesima cagionati su i so- 
lidi ; di Andrea Torino ; di Michelangelo 
Biondo ; di Luigi Lemnos ; di Prospero Al- 
pino , ec. y > ,••«,. ' . 

• L’orina fu uri altro oggetto di occupazione dei 
medici' del secolo XVI ( uromanzia . ). Molto 
prima però gli Arabi del medio evo cercarono • 
trarre presagi dalla ispezione . delle orine. , In 
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seguito sorsero non pochi i quali crederono inu- 
tile tale osservazione; : mentre altri in vece la 
famigerarono. 

Parimente la sfi g mica in tal secolo fu presa 
in considerazione.' Si dice essersi occupati di 
tale perquisizione Giuseppe Struzio , ' Leone 
Baguni , Gapivacci Friéns. A t 

La Semejotica fu coltivata, e con successo dal 
detto Prospero Alpino , il quale può dirsene il 
padre : egli fu il primo che compilò le massime 
de’Gveci : le sue opere son degne di esser lette 
da tutti. ' /' 

Le osservazioni di Jodaco Lommio valgono 
per l’esattezza :e brevità onde conoscere ogni 
inala tia. • 

Emilio Campolongo fece la sua scmejotica. 
Lo stesso oprò Jacopo Aubert- 

Tommaso Friens unì il metodo sintetidb al- 
y analitico ; trattò de’ segni neutri ; e dette re- 
gole generali sài pronostici. 

Ercole Sassonia scrisse sui ségni delle feb- 
bri putride. 

La pratica non ebbe meno trattatisti. 

Fra i più antichi e da noverarsi Clemente 
Clementini «l’Amelia neL Ducato di Spoleto : 
scrisse sul trattamento di molte malatie acute, e 
sulla preparazione de’rimedj. 

- Pietro Bairo fu autore di un V mi mecum : 
seguì gli Arabi. 

Giasone di Pratis scrisse un* opera sulle ma- 
latie del cervello. 

Benedetto Vettori fece un ompendio di me- 
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dicina , vi si reputano fra gli altri 1* articolo 
de* bagni , che usava qual medicina generale. 
Scrisse alcuni consulti medici. 

Iacopo de Bois , ossia Silvio , dette una 
opera intitolata morborum internorum curatio. 
Segui di Arabi. 

o r> 

Donato Antonia Altomare , manifestò alcuni 
principj particolari sulla dottrina delle febbri, 

Cristofoj'o de Vcga lasciò un compqndio^di 
medicina teorica e pratica: fu Galenista. 
Giovanni Fyeus scrisse egualmente cose pratiche. 

Orazio Eugenio fu uno de’ migliori scrittori 
pratici del secolo XVI, il suo libro sulle febbri 
non è dispregevole in qualche luogo. 

Giovanni Biolano d'Amiens, appassionato se- 
guace di Galeno e d* Ippocrate, lavorò un com- 
pendio di medicina generale, ed uno di pratica. 
S' attenne a Fernelio. 

Nicolò Riso ( Le Pois ) fece un compendio 
di medicina molto vantato da Boerave. 

Felice Platero nel suo compendio di medicina 
se fece il primo tentativo di classificazione delle 
malatie. 

Giulio Cesare Claudino dette una introdu- 
zione allo studio della medicina , gli elementi 
di medicina pratica, e ne* commentarj agli afo- 
rismi d’ Ippocrate : valse nella eloquenza. 

Gli Guidi vecchio e giovane lasciarono un com- 
pendio di tutta la medicina: del vecchio si ha 
la introduzione. 

Lodovico Settata , fu eccellente scrittore di 
parecchi oggetti pratici e teoretici. 
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. t Tutto 1 ' esposto stato di cose contribuì a far 

nascere ulta riforma nella scienza salutare. 

' . . *i 

; • . ♦ \ • * * *" . 

a 5 . Scuola di Argentieri. 

Con 1 ’ opera di tanti benemeriti in arte l’au- 
torità cominciò a decadere. Fra que’ che le det- 
tero il maggior crollo si conta. , . 

Giovanni Argentieri il quale fondò una seno-' 
la che contribuì al decadimento del galcnisuio 
ch'era dominante. Attaccò Aristotile, Menardo , 
Montano , Fernelio , e Lionardo Fuchs : pre- 
ferì il metodo analitico al sintetico ; e niegò il 
titolo di scienza alla medicina , come i tanti 
spiriti ammessi dalla scuola galenica ; disse essere 
il fegato il principio delle vene; scrisse bene sul 
sonno , e sulla putrefazione: ammise due sorte di 
calore, uno nelle membra e negli organi, ed un altro 
nel cuore : volle non confusa la cau$a prossima 
con la malatia, che definì un ’ametria fondata nell«i 
composizione delle parti: scrisse un libro su i do- 
veri del medico. Ebbe molti oppositori , c fautori. 

Lorenzo Joubert scolare di Argentieri scrisse 
un’opera sui pregi udii) popolari intorno alla 
medicina: questo, libro ebbe tale incontro che 
in sei mesi se ne venderono 6400 esemplari : 
disse d^’ paradossi contro Galeno , e menò ru- 
more 1’ osservazione che nell'uomo vivente non 
vi poteva esset'e con uzionc di umori : negò lo 
spasimo , ed allo stimolo attribuì la vera ca- 
gione delle convulsioni. Le indicazioni le rica- 
vò dalla essenza delle malatie, trascurò le altre. - 
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Girolamo Capivacci ammise un calore me- 
nato; e lo volle originato dallo sperma e dal 
sangue mestruo : parlò di una, malati» consH 
stente nella piccolezza dello stomaco. Disse, difaiu 
indicazioni, la prima riferibile alla malatia , la 
seconda alla causa, la terza alle forze. Scrisse £ 
suoi consulti medici. . . • , *. .s 

Andrea Dudith fu eccellente medico e na- 
turalista. Ascese a dignità ragguardevoli pe’suoi 
talenti : scrisse alcune lettere di argomento 
medico; 

Leonardo Botalli d’ Asti in tutte le malalie 
raccomandava il salasso. 

In tempo della scuola di Argentieri rinacque 
la teosofia neo -platonica, e visi segnalarono molti. 

Il sullodato Fracastoro scrisse un libro sulle 
simpatie ed antipatie , e le spiegò col sistema 
degli effluvj degli Eleatici , o sia mercè la < in* 
fluenza degl’idoli o atomi indivisibili di un 
corpo sopra dell’ altro ; .donde . deriva la in- 
fluenza degli astri sulla terra,; e degli dettioùf 

come effluvj della Divinità. • i > »•?* 

Furono parimente neo -platonici Keìichlin /, e’I 
suo discepolo Trite mio , Abate di >Spanhèin%\ 
Giovan Francesco Pico della Mirandola < 
Dardo , Arrigo , e Cornelio A grippa di Net - 
sesheim. . v . 

Giovanni TVicro co’ suoi, lami cercò combat-* 
tere simile superstizione, e così prestò un gran; 
servizio all’umanità, e specialmente in Germania-^ 
Lo stesso fece Giovanni Matteo Durastante ^ 
Il nostro celebre Giambattista Porta nella 
Vergari V I. 8 
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sua magia naturale parimente cercò combatte- 
re i pregiudizj del secolo ; e coll’ accademia da 
lui istituita , che portava il titolo di Accade- 
mia de* segreti , contribuì non poco a sbarbi- 
cargli dalle fondamenta ; sebbene nella teoria 
pare che fosse stato come gli altri. 

Girolamo Cardano poi difese i pregiudi- 
zj e trattò di ogni sorta di magia , ed astro- 
logia. Fecero lo stesso Ambrogio Pareo , Gio - 
vcnini Langio , Levino Lemnio , e Giovanni 
B or dea. 


La negromanzia , ossia la citazione de’ de-' 
fonti, continuò a formare l’oggetto delle più se- 
rie ricerche de* medici t ^e s’ insegnò nella U- 
nivnsita di Salamanca come scienza a parte. 
Lo stesso fu della Chiromanzia , o sia dell’ arr 
te di predire da’ lineamenti e segnature delle 
mani. 

Alla storia medica del i6.* secolo seguono 
ad appartenere le prerogative esclusive de* Re 
di Francia y e d'Inglilterra di guarire col solo 

tocco le strume. 

. * 

Nel i58 6 ebbe luogo la nascita del fanciul- 
lo di Schweidnitz col dente di oro , che menò 
molto rumore in Germania. 

Come astrologa medici si contano , Michele 
Nostradamus , Antonio Mizaud, Giovanni Car- 
dia , Jacopo Cons , Tommaso Giannizzi , Jaii- 
gi Satiala , Pietro di Peramodo , ed Ema- 
nuele Lèdesma . 

Altri si opposero a tal sistema, vi si contano 
Enrico Cordo y il quale scrisse un poema per suo 


Digitized by Google 



Mio studio della medicina ii5 

figlio onde preservarlo da tale credenza ; Tom- 
maso Erasto , irrigo Bruceo , Francesco V al - 
leriola , e Luigi Mundella. 

In tal secolo cominciò a crescere 1* applica- 
zione all* alchimia. Fra gli altri più vi si de- 
dicarono i Monaci, li quali a bella posta intra- 
presero viaggi e travagli. 

Certi Grandi incoraggiarono gli Alchimisti , 
e più di ogni altro i Tedeschi. Gli Alchimisti 
per coprire i di loro inganni crearono opere 
alchimiehe ; Ira queste si noverano quelle di Ba- 
silio V alentino neL suo currus triumphalis , e 
le altre di Quirino Apollinare , di Isacco Hol - 
landò , di Nicolò Barnaud , di Teobaldo , di 
Giovanni Aurelio Augurelli , di Michele Sen- 
diogio , e del suddetto Girolamo Cardano . 

Alla riforma di Argentieri segui Paracelso. 

3 6. Sistema di Paracelso. 


Teofrasto Paracelso di Hohenheim , con la 
sua sedicenza menò tal rumore presso del pub- 
blico idiota e letterato, che la storia conta una 
riforma in medicina. Da’ suoi scritti altro non 
si rileva che un ammasso di rimedj empirici 
enunciati con la massima pompa , ed oscurità: 
disprezzo ogni cognizione scientifica , e dis- 
se che tutto il sapere consisteva nello stare in 
intima unione con Dio : inculcava la cognizio- 
ne della cabala e si sforzava in tutte le sue 


opere di unir sempre la cabala alla edici- 
na : a suo credere mezzo per qjpi ra* ia- 
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«armarsi. Segui il sistema della emanazione. 
Spiegò le funzioni applicandovi la calala , ed 
a ciascuna funzione ed organo dette il dominio 
di un pianeta. Ammise tre elementi, V astram, 
il radix , e V eleni ciiium , ch’esistevano nel 
caos, ai quali aggiunse lo sperma, diverso dal sei- 
ine. Pose un demonio nello stomaco, che chia- 
mò Archeo , il quale eseguiva le operazioni del- 
Palckimista. Disse che ogni membro aveva uno 
stomaco particolare. Ammise varie cagioni di 
maìatie e più degli altri, e specialmente gli en- 
tia astrorum , veneni , naturale , spirituale , 
et ideale ; e con questi spiegò ogni stato mor- 
boso mischiandovi sempre priucipj chimici. Cre- 
dè il tartaro qual cagione - fondamentale di 
tutte le malatie. Nella materia medica introdus- 
se 1’ uso de’ rimedj minerali e la cabala ; ed 
attribuì ad ogni rimedio un potere arcano ed 
esclusivo. Gridò contro la cura canonica de’Ga- 
lenisti : fu contrario all’unione de’ rimedj. Se- 
gnò un* epoca luminosa nella medicina co’ priu- 
cipj del suo Archeo, abolendo molti metodi an- 
tichi poco buoni. Fece clogj della-) calamita , e 
de’ talismani. t 

' Il sistema di Paracelso ebbe de* seguaci che 
cercarono perfezionarlo , e più di tutto nella Ger- 
mania , da molti de’ quali fuchiamato Aposto - 
lo, infallibile di Dio. 

- Leonardo Tlmmeisser ne fu uno : si appli- 
cò alla medicina nell’ età di 5t> ànni : fece sul 
principio grandi fortune t indi cadde in mise- 
rie conosciutasi la insussistenza delle sue idee : 

✓ » A 
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dette alla luce la Quintessenza, e’I Pisone ; ope- 
ra nella quale trattò delle proprietà delle acque 
de’ fiumi e delle sorgenti , e gli acquistò somma 
reputazione. In uno de’ suoi libri paria al prin- 
cipio del mistero eterno che. trovasi disegnato 
con nna serratura alla bocca in Mia camera con 
le finestre chiuse , seduto sopra casse pur chie- 
se , e con una chiave in mano. . J 

' Adamo di Bodenste procurò spiegare l’ e- 
«pressioni barbare , oscure ed inintelligibili che 
si trovano nelle opere di Paracelso, fra le quali 
accenna la distinzione da farsi delle genuine dal- 
le apocrife. . < . . . v . 

Va furono ancora molti altri paracelsisti. ; 

In proseguimento si cercò amalgamare il si- 
stema di Paracelso con quello di Galeno. I due 
Zuingeri procurarono i primi menare a compi- 
mento l’ impresa: quindi Michele Doering. 1 Ro- 
seo-crociati egualmente seguirono Paracelso (*) 

-, In Italia ebbe per seguaci i soli ciarlatani 
Leonardo Fioravanti e Tommaso Bovio . 

In Francia la teosofia de’ Paracelsisti ebbe 
Jacopo Gohon : questi contribuì più di tutti al- 
la propagazione del sistema , ne pubblicò un 
compendio , ed annoiò il libro de lortga vita ; 
quando disse , che Paracelso sotto il nome di 

* - ’ * ■ t ' 

(*) I Roseo-Crociati erano individui appartenenti ad 
nna società segreta , delta Croce rosata ( C * ii ) la 
quale aveva per iseopo i progressi di lutti i rami del- 
la teosofia c della cabala , per promuovere la felicità 
degli uomini. Eglino per istituto dovevano farsi cono- - 
sccre medici, e curare gran». 
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spiriti , e di diavoli intendeva misture e pre- 
parazioni metalliche. 

Guglielmo Arrigo di Tolosa difese le mas- 
sime di Paracelso su*! rimedj , ma non ne ap- 
provò le teorie. 

!’ Boch le Baillif difese Paracelso contro la 
-facoltà di Parigi. Claudio Dorot trasportò; la 
Chirurgia di Paracelso in Francese. Claudio 
Aubery patrocinò la dottrina delle segnature. 
Bernardo Giorno Penot dopo di essersi rovi- 
nato si ricredette dell’alchimia. 

‘ Sotto i Paracelsisti in Parigi , previo rap- 
porto del fu Simon e Pietre il vecchio , av- 
venne che il Parlamento decretò veleuoso l’an- 
timonio. * <1 

Il sistema di Paracelso ebbe a subire utili 
modificazioni con le opposizioni di Bernardo 
Dessenio , di Tommaso Erasto , e di Arrigo 
Smetio. Precisamente dette luogo allo studio 
della chimica, la quale fu trattata con meno fan- 
tastiche teosofie. 

La chirurgia essendo un ramo della medici- 
na uon andò lungi da’ destini della stessa. I 
chirurghi del secolo XVI furono per la maggior 
parte ciechi imitatori e seguaci di Albucasi,e di 
Guido di Chauliac : temevano le operazioni, ed 
in vece applicavano unguenti ed empiaslri. Re- 
gnava in tal secolo il gusto gotico delle ma chi- 
ne complicate. I cerretani all’ incontro spesso 
operavano. In questo tempo si rese celebre una 
famiglia nella nostra Italia detta d e Nor sini per 
la destrezza nella litotomia. 
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Giovanni Langio fece fare un trapano che 
chiamò trapanum abaptiston. 

Fra i rami di chirurgia ben coltivati quello 
per le ferite delle armi da fuoco fu uno de’ piò 
perfezionati. 

Girolamo Braunsehweig considerò tali feri- 
te come avvelenate. Giovaìlfii de Vigo le Credè 
pericolose per la rotondità delle palle , pel bru- 
ciamento , e pel veleno. Alfonso Ferri fu del- 
lo stesso avviso, ed il primo raccomandò l’estra- 
zione , con uno stromento detto da lui Alfon- 
sino ; ed assicurò essere innocua la dimora del- 
le stesse in certe parti del corpo ed ancora 
per anni. 

Maggi fu di contrario sentimento : il primo 
negò ravvelenamento e bruciamento di tali ferite; 
e ad altro non attese nella cura , se noni se al- 
1' estrazione, ed alla fascia espulsiva ; medicandoli 
blandamente , ‘ ed' ubando l'amputazione ne’ casi 
di cangrena di qualche parte , Pare segui Mag- 
gi : inventò alcuni stromenti per l’estrazione , e 
gridò contro 1 * applicazione degli olj caldi. Giam- 
battista Carcano seguì Maggi, tìolalli guardò 
tali ferite come contusioni , e pensò sempre di 
estrar le palle, e non le schegge , le quali sor- 
tono con la fasciatura espulsiva. Felice TV uerg 
declamò contro gl’ istrumenti complicati , e trat- 
tò tali ferite col metodo antiflogistico , ed ester- 
namente vi applicò dilatatori. Guillemeau seguì 
tali principj. Francesco Ranchin si scostò da’Bo- 
talli e le riguardò come contusioni complicate. 

Verso la metà di questo secolo i6.° , weu- 
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tre'vigea il sistema di Paracelso si comi’, ciaro- 
210' a curare gli indurimenti della prostata , ed i 
calli dell’ uretra con 1’ applicazione delle teute 
incerate. L’invenzione di queste si contrasta : 
ma pare ragionevole P attribuirsi ad Aldarcto, e 
ad Amato Lusitano. Ferri impiegò prima le 
iniezioni ammolienti , indi le tento escarotiche , 
ed in ultimo i cicatrizzanti. Vega segui Ferri. 
Amalo limitò i casi de’ caustici acri. France- 
sco Diez raccomandò gli escarotici , inculcò la 
continua introduzione delle tente , e delle ver- 
ghe sottili di piombo, e gli aghi triangolari negli 
indurimenti che sono restii alle continue appli- 
cazioni delle prime. 

In questo setolo la litotomia progredì no- 
tabilmente attesa la invenzione di due nuo- 
▼i metodi, cioè del grande e dell’alto appa- 
recchio. 

Giovanni de’ Romani nel i 5 as cominciò ad 
usare il cosi detto grande apparecchio , opera- 
zione forse preceduta da Germano Colot nel 
secolo XV : questi la insegnò a Mariano San- 
to di Barletta. Quindi è da credersi che verso 
la metà del secolo XVI si operasse col piccolo 
apparecchio di Celso. Le Dran vedendo al pa- 
ri degli altri le dilHcili guarigioni delle parti 
lacerate, operò col suo couteau en rondache , 
pratica che riuscì felice alio Schmucker. Ma- 
riano Santo addestrato in tal ramo imparò Ot- 
taviano Villa , il quale viaggiando in Parigi 
addestrò Lorenzo Colot , dal quale si diramò a 
beverino Pineali, ed a Giraut. Francesco 
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Coloi si servi di no litolomo anteriormente ro- 
tondo , e di un dilatatore particolare. 

Pietro Franco fu il primo che dalla neces- 
sità forzato operò la pietra coll’alto apparecchio 
nel t56o. Inventò un dilatatore dell’uretra fem- 
minile , uno specillo da calcoli , un litotomo, ed 
una tanaglia particolare. 

Fagli acozzi Professore di Bologna si rese cele- 
bre per le operazioni de’ nasi recisi ; e meritò 
dopo morte una statua nella sua patria con un 
naso in mano.' f * ■ *■’ v 

In tal epoca ebbe luogo in Francia la dispu- 
. ta fra i chirurghi èd i barbieri , sUlla premineu- 
za de’ primi, e sulla sommissione de’ secondi in 
in non potere prescrivere questi ultimi nulla 
senza ordihe de’ primi; e gli uni egli altri non 
ordinare rimedj senza saputa di un medico. 

Girolamo Braunschvteig fu un rinomato chi- 
rurgo : in un snò libro dette giuste regole per 
la cura delle ulceri : prescrisse contro la rabbia 
l’uso interno delle cantaridi. 

Giovanni de Fico sérisse due compendj di 
chirurgia. 

Michelangelo Biondo raccomando in tutte 
le ferite 1’ acqua fredda ; e suppose virtù mi- 
racolose sul suo olio abietino.. 

Giovanni Andrea la Croce di Venezia , 
compilò gli Arabi , usò il trapano , e ’l primo lo 
descrisse. 

Ma f iano Santo di Barletta , commentò al- 
cuni libri di Avicenna, e contraddisse parecchi 
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pregiudizj : arrestava l’emorragie non bruciando 
ma legando i vasi. 

Gabriele Falloppio fu sommo anatomico , 
e buon chirurgo. 

Felice IVuerz di Basilea scrisse un manuale 
chirurgico : in esso merita attenzione il trattato 
dell’ ernie occulte. 

Francesco de Arce si segnalò per le cure 
felicissime delle fìstole : usava il guaiaco ed il 
suo balsamo ( balsamus Arcoei ). 

Giulio Cesare Arami di Bologna , fu cele- 
bre notomista : il primo descrisse lo stravolgi- 
mento del membro virile prodotto dall’eccessi- 
vo coito, e da una dilatazione varicosa di vasi* 
Inventò una tanaglia per 1* estrazione de’ polipi 
nasali , e fu felice nelle operazioni delle fistole 
dell’ ano. ; : - 

Ambrogio Pare fu celebre chirurgo del se- 
colo XVI. Introdusse un trattamento migliore 
nelle ferite di armi da fuoco , e su di varj al- 
tri rami di chirurgia. Inventò un faringotomo 
particolare. Propose la legatura nelle fistole del- 
ibano. 

' Jacopo Guillemeau perfezionò il trapano: ope- 
rò egregiamente gli aneurismi : e per le varici 
usò i caustici. 

Giovanni Tagault d’Amicns diè alla luce un 
compendio di Chirurgia preso da Guido di 
Chauliac. 

Giovanni Filippo Ingrassias fuanotomico il- 
lustre* Come direttore Supremo della Polizia 
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implica, proibì il libero esercizio ad i chirurghi , 
obbligandoli a seguire le indicazioni de’medici; 
ed in un opuscolo n’ espose le ragioni. 

Giambattista Carcano Leone lasciò un li- 
bro sulle ferite della testa. 

Giorgio Balliseli scrisse un’opera , sulle ma- 
lalie degli occhi : seguì gli Arabi. 

L’ ostetricia in tal secolo fu egualmente favo- 
reggila. Gli. osti etricanti però seguirono Rhodion. 
Guillemeau superò tutti. 

Girolamo Mercurio di Roma scrisse un’ ec- 
cellente opera di ostetricia, nella quale raccolse 
le opinioni de’ suoi antecessori. Raccomandò il 
parto cesareo ne’ casi di bisogno. 

Nel secolo XVI sul parto cesareo fu tanto 
bene scritto quanto poteva esserlo. 

Parimente la notomia in tutte le sue parti fu 
trattata , e non mai si fecero tante scoperte. Be- 
nemeritarono in questo ramo i seguenti. 

Jlchillini , Berengario , V e s alio , I ritras- 
si a s , Eustachio , Fallnppio , Pranzi , Guidi , 
jilberli , Piccolomini , Cannarli , Silvio, Co- 
lombo , Profilo , Massa , Bauino , Zerbi , 
Stefano , Postio , Serveto , Cesalpinia Car- 
cano , Partiseli. 

Prima del secolo XVI si opinava che le vene 
sole che nascevano dai fegato, come diceva Gaieno, 
foi unissero la circolazione. Intanto mercè gl’ in- 
dustrie di molti de’ detti valenti notomisti si 
venne a giorno delle arterie. Nel i5y4 Rabricio, 
e Paolo Salpi fecero noto che in . tutte le ve- 
ne Vi erano valvole. * . 
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. Fu dimostrata da Berengario da Vesalio e da 
altri l' impermeabilità del setto medio del cuore; 
contro l'opinione di Galeno. 

Michele Serveto nel i55a parlò ri primo del- 
la circolazione polmonare; che altri falsamente 
attribuiscono a Jacopo RuifF; che Colombo ap- 
presso credè «uà. 

Andrea Cèsùlpini d’ Arezzo poi descrisse, 
e dìò nozioni sulla generale degli umori , che 
poscia perfezionò Arvei : disse vena-arteria l'ar- 
teria polmànaré. 

Fa ch colazione del feto, annunziata da Galeno , 
renne descritta più chiaramente da Vesalio , e 
da Aranzi. 

Successivamente le conoscenze angiologtche 
andarono crescendo sino a chfe Arvei , come sì 
dirà, diè conoscenza della circolazione generale. 

EroSlo per la prima volta dette idea de' vasi 
linfatici che parimente Falloppio ed Eustachio» 
estesero. -’*• *> . - >'■ ' 

■ > . » _ • ' < - • . 

V 27 . Scoperta della grande circolazione 
. '' , ’ . del sangue . 

Dopo le conoscenze delle vai tuie nelle rene, 
della impenetrabilità del setto medio del cuore, 
della circolazione del sangue ne’ polmoni , e del 
riflusso di questo nelle vene ; il celebre Gu- 
glielmo Arvei dopo 26 anni di lavoro fece co- 
noscere la grande circolazione sanguigna; o sia 
il cammino del sangue dal Ventricolo destro 
del cuore per l’arteria polmonare c pe’ polmo- 
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ni , da questi per le vene corrispondenti al ven- 
tricolo sinistro , e da tal parte per le arterie in 
tutto il corpo ; ed il ritorno per mezzo delle 
vene .al ventricolo donde parti : méntre prima si 
credeva che lo spirito aereo da’ polmoni passava 
nel ventricolo posteriore del cuore; di là si 
distribuiva per l’ aorta a tutto il corpo ", ritor- 
nando il residuo più glosso per la vena polmo- 
nare. Egli poggiò la sua dimostrazione, i sul- 
la somiglianza de’ vasi del restante del corpo , 
co* polmonari conosciuti ; e quindi con l’ ap- 
.plicazione delle conoscenze della circolazione 
polmonare alla generale: a sulla quantità di 
sangue che viene cacciato in ogni movimento di 
cuore ; non potendo essere riparata fuorché dal 
nuovo afflusso del fluido medesimo ; poiché , 
mettendo che in ogni sistole venga spinta mez- 
z’ oncia di sangue nell' aorta dal cuore , in una 
ora ne sortiranno molte libbre ; non mai da po- 
tere esistere in veruno individuo: 3 sulla lega- 
tura de’ vasi sanguigni , perchè le vene legale 
presentano una gonfiezza lira la legatura , e la 
periferia esteriore del corpo , e le arterie fra il 
cuore e la legatura medesima : 4 filialmente sul- 
le valvole che non possono avere altro scopo 
fuor che quello di agevolare il ritorno del san- 
gue nel cuore, essendo generalmente non ceden- 
ti nello inverso della di loro chiusura. La no- 
vità delle dottrine di Arvei con la opposizione 
ai vecchi principi fu cagione di lunghe dispu- 
te , ma non si fece che più convalidare lu sco- 
perta 
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Molti opposero all’ enunciato sistema ; e vi 
si contano. 

Jacopo Primirose , Emilio Parisiano , Hof- 
fmanno , Giovanni V islingio , Folio , Marchet- 
ti , Payau , Gassendi , Licelo , Wormio , 
Riolano , cc. Fra le altre cose dissero essere sta- 
ta conosciuta da’ Cinesi la gran circolazione del 
sangue, a motivo delle conoscenze su i polsi che 
da questi si posseggono. 

Difesero Arvei Guglielmo Rolfink , Cartesio, 
Drusio , Regio , V aleo , Corir.gio , Rack , 
Hegel , Trullio , Pecqueto , Eat , Piempio , 
Mal pigili , Borrichio , Marletion , Mauro- 
cordato , Chaillon , Meibomio , Power , De- 
ny s , Blancard , Pechlin , fP ' epfero , Bocci- 
li , Bohn , Bangio , Delincourt , Peyer , //tf /■- 
fiter , Ruysch , Vieussens , P ite am , Bellini, 
Chirac , Cowpcr , Tauvvy , ÌVmslow- 

Nel 1607 , epoca in cui successe la morte 
di Arvei , Cristofaro W ren propose l’ opera- 
zione della infusione de’medicamenti e del san- 
gue nelle vene di uno individuo ad un altro, 
operazione ch’ebbe in certi felice riuscita.. Fu 
però annunziata da Marsilio Ficino , e da An- 
dina Libavio , il quale la intese da un ciarlata- 
no , che si disse dovere essere un croceroseo. ’> 

Colle di Padova ne descrisse circostanziatamen- 
te il metodo. Parecchi lo posero in pratica e 
or il primo 
ogni parte fu 
dove no. 

V enunciata pratica ebbe diversi seguaci ed 


sugli uomini. In seguito da per 
eseguita , dove con successo e 
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oppositori : il fatto però fece conoscerla nociva; 
di modo che 1 ’ autorità de* Governi ne dovè 
proibire la ulteriore esecuzione. 

In mezzo alle controversie sulla circolazione 
del sangue , che occupò tutti gli scrittori di que' 
tempi, molte cose nuove si ebbeio a conoscere. 
Più di tutto meritalo la dovuta riconoscenza 
Blancardy Langio , e Ruysch per le injezioni: 
TVepfero per aver detto dell’azione de’ veleni 
sul cuore: Molineaux , Lancisi , e Lecuwcnhoek 
per le cose microscopiche : e Bonte-Roè per l’uso 
abbondante di bevande eh’ estese in medicina. 

Parimente si stabilirono delle ricerche sulla 
circolazione del sangue nel feto ; e vi beneme- 
ritarono M ery , Lemery , Litire. Non manca- 
rono degli oppositori. 

In Mompelieri sorse una quislione tra Anto- 
nio Ferrein , ed Antonio Fizes : il primo dice- 
va che il cuore nella sistole si raccorciava , e 
Fizes il contrario. In tal quistione vi entrò in- 
mezzo ad istanza di Ferrein l’Accademia delle 
scienze di Parigi , e si divise in partiti. Tal 
quistione ebbe luogo sino a che Alberto Ilallcr 
non pronunciò il suo avviso. 

Quando nelle scuole mediche s’ introdussero 
i princip} di meccanica , il primo a favoreggia- 
re i quali può dirsi Borelli , si volle calcolare 
la forza del cuore, essendosi creduto il centro 
di attività di tutto il sistema cireolatore : dallo 
stesso si fecero ascendere a più migliaja di lib- 
bre , come si dirà , ma altri vi incontrarono dif- 
ficoltà * e S enac la ridusse a 400. Fra questi 
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meritano attenzione W citbrecht , e Gorter % li 
quali dettero all’ estremità eifteriore un’ attività 
tutta propria % atta a spingere il sangue nelle 
piccole vene»., e così rinfrancare la mancata del 
cuore. ; >\ s .. .. » 

Altri per ispiegare l’ attività in quistione ri- 
corsero agli spiriti vitali, ed all' anima..: 

. Le dissensioni sulla circolazione dei .sangue 
dettero luogo i a determinarsi la .natura de’ 
polmoni essere vescicolari ; e che 1* aiya inspi- 
rata non aveva libero ingresso ne’ vasi sangui- 
gni , come si era prima pensato: 2 si conobbe 
che 1’ aria aveva un principio’ che giovava alla 
respirazione ed alia vita , ed un altro nocivo : 
3 si cercò dare spiegazione delia causa , e de' 
fenomeni della respirazione e de’ movimenti deL- 
le coste : 4 si parlò dell’ esistenza e non esi- 
stenza di un’ aria nella cavità delle pleure. 

Si contano i seguenti fra coloro clic versarono 
sopra gli esposti argomenti ~ Fabro , Elmonzio , 
Bar Ialino , Chat letton , Malpighi , Stenone , 
ilo'orne , Swammerdam , Majow , Lowei\ Thru- 
ston , W illis , Bovelli , Bohn , Blaes , Bellino , 
Senguerdo, Ha/nbergero , Haller , Ilales, Se- 
nac , Houston , Hoadley , F avarino , Bre- 
mond , Bertier , Daoustene , Boerave. 

Le ricerche su i vasi lattei e linfatici , c sul- 
le varie glandole eh’ ebbero luogo in tal se- 
colo ( 17.“ ) furono feraci di favorevoli risul- 
tamenti. - ' 

Eustachio e Fallopio nel secolo precedente 
videro i vasi linfatici e ’i loro condotto , ma 
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non vi portarono le dovnte considerazioni. Ga- 
spare A selli di Cremona nel 1623 fu il primo 
a vedere ed a prendere in considerazione i va- 
si lattei , e Jacopo Mente dopo Eustachio fece 
conoscere il di loro comune dotto. Foiirnier 
si pretende di avere scoperta la cisterna di Pe- 
quet, cosa che si dice pure di Vislingio ; ma 
comunemente a Pcquet se ne attribuisce la sco- 
perta. Ad Olao Rud-Bek ed a Bartólino poi 
si debbe la distinzione fra i linfatici, fra i lat- 
tei , e fra le vene. Glisson estese le idee sul- 
le glandole e su i di loro condotti escretori ; 
più di tutto scrisse bene sulla struttura del fe- 
gato. JVharton descrisse il dotto escretore del- 
ie glandole mascellari. Needham quello delle 
parotidi, che Stenone attribuì a se. Hales pari- 
mente vi benemerito. Swammerdam , Blaes^e 
Duvewtey fecero conoscere la valvule de' linfa- 
tici* Rivino i dotti delle linguali , e Nuck quel- 
lo della glandola soltorbitale , e di altre. Havers 
disse delle sinoviali : Pacchioni di quelle della 
dura madre, Cowper di quelle de' corpi caver- 
nosi , Vercelloni di quelle dell* esofago. 

Ancora bencmeritarono nell* enunciate ricer- 
che Fabricio , Simon Paidi Horst Scàr*- 
bont , Agricola , Vaisalva , Rambi , Bahl { 
Coschwiiz , Haller , Bordeu , Peyer y Brunnerl 
-1 Intorno a quest’ epoca si conobbe il pancreas 
da M. Hoffmann ; da cui Wìrswtg , con 
Giovan Cristiano Agricola derivò la malatia 
sviluppata in Inghilterra ,' consistente in dolori 
nella regione lombare, ed in dispepsie, dall’in- 
Vergari V /. 9 
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fiamm azione delle glandolo linfatiche corrispon- 
donti» t , ..iiì'it » ì ’»■ 

-, Luigi de Bils, noverata fra’ ciarlatani , si dice 
che avesse saputo preparare i cadaveri da «tare 
incorrotti c flessibili anche per otto settimane. 

Corrado Vittore óc/mc/V/er, descrisse bene la 
Struttura della membrana e, dtì’ vasi delle cavi- 
tà nasali, donde d titolo, che successivamente ne 
riportò.. \ ■>» ; >. . , 

Le perquisizioni sul sistema nervoso furono 
npn poche dopo quelle portate sul vascolare. 
Si conobbero molte parti dql cervello; di altro 
se ne determinala natura e le funzioni. Lo stesso 
fu fatto di certi organi de’ sensi,, e precisa raen- 
te degli occhi e dell’udito. Meritano poi ricor- 
do quelle . relative al fornice, alla vulva , ai .ven- 
tricoli laterali , alla glandola pineale, all’aquedotto 
di Silvio, ai talami de’nervi ottici ,, ai seni san- 
guigni, al corpo calloso , ai ventricoli tricorni , 
alla cavità del setto medio , ai corpi Ingemmi, al 
legamento dentale spirato, allo spazio-trigono fim- 
briato, ad i processi midoliosi, ad i corpi striati, 
alla tenia Semicircolare, ai turberà candidanti , 
alla protuberanza annidare della midolla allun- 
gata., al circolo, di Willis , all’ aracnoide , alla 
pridolla spinale, al centro midollare di Vieus- 
sens , alla coda equina , al movimento de’ seni 
del cervello , alla glandola pituitaria , allo in- 
crocicchiamenló delle fibre nervose del cervel- 
lo , al legamento traverso , alla struttura de, 'gan- 
gli , ai nervi del 5 e 6 psjo , ali’ accessorio 
ec. Conviene ancora non obliare le ipotesi date 
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da Wepfero da Glisson e da Warton , li quali 
somigliarono il cervello alle glandole linfatiche; 
come quelle di Pacchioni e di Malpigli , li quali 
lo vollero glandolale. Butto trovò la materia 
del cervello simile allo spermaceti ; Leeuwcn - 
hoek credè essere il risultamento di una infinita 
di globetli , e Ruysch di vasi. 

JVillis nella sua celebre opera sul cervello 
assegnò a ciascuna parte una particolare funzio- 
ne dell’ anima. 

In Francia dopo lunghe quistioni si decise 
sulla sede della visione , e dopo le conoscenze 
date da Newton sulla luce, le parti e funzioni 
degli occhi furono trattate con maggiori successi. 

Si contano come benemeriti nelle perquisizio- 
ni enunciate. Casserio y Spilengio , Hoffmann , 
Silvio , Battolino , Igmoro , Blais , Swammer * 
dam , Stenone , Vi cussen , Bidlei , Raglivi , 
Santorini , Lancisi , Petit , Boerave , Hallei\ 
Le Cai , Mókel Huber , Schnéider , Cartesio * 
P ciré x , Piempio , Manotte\ % Pecqueto , / J er- 
, £« Dire , Briggs , Hartsoeker , Bpvio , 
Pemberton, Morgagni, Yves , Turni, Demo - 
urs , Albino, Gravesande , Lobè, Camper , 
Portcfield , Zwn , Menj , Duvemej • , Bivino y 
TV epfero ec. 

Parimente si fecero delle utili perquisizioni 
sugli organi e funzioni della generazioné-, e co- 
si si lasciò la idea che per la generazione vi hi 
sognava 1’ azione riunita deirEntelechia (*) Ari- 

^ ‘ 

i: (*) Anima sensitiva, ,o forza semovente ,,ò. perfezioni. 
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.Stole ti ca e della creau tura vivente. «In tale oc” 


castone si conobbero i corpi cRigmoro, gli epi- 
didimi , i condotti spermatici , i vasi seminali, 
lo comunicazione della madre col. feto, la nu- 
trizione di questo , e le ovaja nel sesso femineo. 

; i Con le ricérche sulle parti e funzioni degli 
organi della generazione Hoorne dette il sistè- 
ma della uovtt', LecuxverihocV quello degli ani- 
maletti spermàtici',' Ni grisvli quello della ht~ 
ce seminale ideata , Bu fluii quello dello parti 
orgàniche \ r e Maupertuis quello delle * affinità 
Chimiche de feli vpleT’iìiL ■ • »• ?. t.-r.^ 

1 ■ Benementarotio in tale ricerche Ridano , Plaz - 
zom , ' Arveo ; * ffigmoro , Auberi , Cournè , 
Everardo , Needkam , Graaf , Swammerdam , 
Malpighi; Redi,' Kerkringio , Ferratili, S te- 
none , Barbato, Hummer, Hartsaeker , Pian - 
tade , Bohn , Nòves, Drelincourt , Lede , Lan- 
cisi •, Malebranche , Hartmann Vesheven , 
Rifischio , V disnieri , Leibnizio, Lister , Mot*- 



$.38. Misticismo chimiatro Zoroastrico. ■■■ 


Nel secolo XVII mercè I* opera degli spiri- 
tualisti , de roseo-crociati de? seguaci di Ro- 
se 4 e de* visionar j medici, nelle scuole s’ intro- 
dusse un misticismo , il quale non ostante de- 
rivato'’,’ può '«Mési tutto particolare. Si ammisero 
due principi attivi e contrarj , il caldo e '[fred- 
do , o lai luce eie tenebre ; cagioni generali di 


i 
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bene c di male ( Fludd ), (lue anime una di- 
vina l’altra ragionatrice', si attribuirono i mai- 
li a dissesti dello spirito vitale, agli spiriti mali 
lieti alla niumia Paraceli» inno ; le crisi alla for- 
za lunare ( Campanella ). I segreti della polr\ 
vere simpatetica , e di un unguento si credero- 
no atti a curare tutti i mali (roseo* crociati ). 
Col magnetismo universale si cercarono spiegai 
re alcuni fenomeni ( Kirkcr). Si ammise la pa- 
lingenesi , o sia la generazione delie pianto 
dalla di loro cenere ( Maywell y. La catena di 
oro da Giove assicurata all’Olimpo collegò 
•gli astri che sono abitati dogli spiriti (IVir- 
dig ). Pensarono ancora nella guisa enunciala 
Mora , Digby , Gcatrake , Sorbait , S ir: apio y 
Tommasi , Rudiger , Swedenberg , Gajot ec. 

Cercarono conciliare col sistema di Galeno 
lo esposto , Sala , Polerio , Sennerto , Minde - 
rero , Roifink , Mynsicht , Castelli , Riverio , 
Libavio , Hartmann ec. 

In mezzo a tali pensamenti sorse Elmonzio. 

* 

« 

Giambattista Van-El mont, nobile del Brabant* 
te , nel seguire le orme della nostra Santa :Rell^ 
gione credè utile lo studiare! la medicina e 
tanto si occupò d’ Ippocrate'o di Galeno, che i 
medici discorrendo seco lui restavano sorpresisi 
la circostanza poi di essere stato nociuto dai» 
sistema umorale dalla medicatura, di una. rogna; 
ch’ebbe a soffrire , gli fece sorgere in mente rii» 


29 . Sistema di- Elmonzio. 
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inuovarc il sistema medico. Le opinioni degli * 


spiritualisti costituirono la base de' suoi pensa- « 

menti , e financo l’ influenza degli spiriti mali- j 

gni , e gli effetti delle streghe e de’ maghi. { 

L’ Archeo di Paracelso prima formò il punto ; 

principale , al quale assegnò una natura più so- j 

stanziale degli altri enti spirituali , e la produ- j 

zione delle cose : disse che col fermento 1- arche© ' R 

crea ed organizza tutti i corpi della natura ; n 

quindi volle due cause una ex qua , 1’ altra j» 

per qttam. Ammise V acqua per sostanza pii- S( 


otiti va di tutti i corpi e Paria per un altro eie- [ 

mento. Dall'acqua fece nascere il sale , lo zol- T 

fo , ed il mercurio. Per la generazione il fer- 
mento diffonde un odore che attrae lo spirito | 

creatore dell’ archeo, spirito che risiede neil’tm- * j, 
ra vitale ; dedusse quindi che per la propaga- H 

zione degli animali non occorre lo sperma, ben* | ( 

si 1* azione dell' archeo sopra un fermento adat- , j 
tato , e quando questo non YÌ è , basta la sola { 

acqua. !.. 

Chiamò gas 1* acqua sotto forma di alilo ; 
disse che i gas sono sostanze medie fra lo spi- 
rito eia materia, ed i principj di ogni attività, 
e di tétte le cose ; ne conobbe va-rj , e fra 
gli altri il carbonico ,* che chiamò Silvestre ^e '1 
gas idrogeno ; e le di loro facoltà dr essere io* 
suscettibili alla> com bustione ,i ed alla r«spi-razio-> 
ne: chiamò il principio' del movimento degli*. 
astri bltts , il fermento da etri si formano de 
piante Lessar e quello de' metalli bur. Situò 
la sede dell' Archeo nello stomaco, quella defila 

I 

I 
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volontà nel cuore , quella dell’ intelletto nel 
cervello, l’appetitiva nella milza. Confutò 1* fi- 
siologia Galenica. Annoverò sei Specie di dige- 
stione ; una nello stomaco e nella milza , ca- 
gioni del resto delle funzioni; la seconda nelle 
intestine , operata dall’ acido e dalla bile ; la 
terza ne’ vasi del mesenterio ; la quarta nel cuo- 
re; la quinta nel cervello , originando gli spi-* 
riti vitali ; la sesta finalmente in ciascun mem- 
bro. La natura poi in settimo numero, disse che 
solennizza il suo sabbato. Spiegò le tnalatie con 
le alterazioni dell’archeo, attribuendo alle di- 
verse passioni dello stesso le vurie qualità di 

Q ueste ultime ; pose la sede delle febbri nel 
iunvirato, stomaco e milza. Combattè l’origi- 
ne umorale delle febbri di Galeno: non ammi- 
se la putrefazione nel sangue, ma non ne negò 
le alterazioni : pose 1* origine de’ calcoli in un 
depòsito di sali nell’ orina, che chiamò duelech. 
Riguardò le infiammazioni figlie degli stimoli 
{spine) inspirati dall’aria o dall’ acido dell’ar- 
cheo che spinge per la pleura. Le malatic locali 
disse che nascono da vizi parziali e non da gene- 
rali, avendo riposto le cagioni delle ni ala t le uel- 
l’archeo, e nelle corruzioni degli mhori le locali. 
La terapeutica di Elmonzio non fu ad altro di- 
retta , se non se a rassettare l’ archeo co’ mezzi 
dietetici , e con que’ ohe agiscono sulla imma- 
ginazione. Attribuì poi molla eliiouolsf’ aliti me- 
dicina universale da lui chiamata liquor alKii- 
hest , ens prirnum salium , lilii , pi'imum metal - 
lorum. Disse che giovano all’ archeo, qualora irti- 


i36 Prelimi nati ..... r..‘ . 

perversa, le preparazioni mercuriali, ed antimo- 
niali , 1’ oppio , e 'J vino. Nelle malatie degli 
umori non vi prese interesse, poiché diceva che 
essendo errori dell’archeo, bisognava correggere 
questo per guarirne gli eH’etti. Odiò i salassi ed 
i purganti ; purgava però in caso di bisogno con 
molta parsimonia c con leggieri catartici , dicen- 
do che le purghe sono contrarie all’ archeo. 

Il sistema di Elmonzio vantò pochi partigiani. 

In arte con tal sistema si cominciò ad essere 
attivo co’ rimedj chimici. 

x , '/ & ì r *' » •' -4i» -i '*^4 

$. 3o. Sistema di Cartesio. 

Il sistema fisico di Cartesio entra a far parte 
delle presenti indagini, perchè con esso si ceree 
sin dal suo nascere spiegare de’ fenomeni dei- 
P uomo vivente sano e malato- La filosofia cor- 
puscolare di Democrito ed alcuni principj mec- 
canici e chimici fecero il fondamento dei. siste- 
ma in dettaglio. Il corpo si disse da Cartesio 
essere lo stesso dello spaùo^ e latrina dimen- 
sione di larghezza , lunghezza , e profondità del 
primo dare un’idea del secondo ( diversità da 
Gassendi ). Cartesio spiegò le forme de’ corpi 
dalla diversa modificazione e miscuglio delia 
materia. Considerò la materia primitiva forma- 
ta di corpi , i quali con lo strofinio divenuti 
sferici , con. gli angoli frantumaci dettero luo- 
go al resto della materia. ; Fondò ogni mo- 
vimento corporeo nell’ anima , e le alterazioni 
corporee dalla forma e mescuglio della materia : 
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stabilì la sede dell’ anima nella glandola pineale, 
dal quale luogo ordina al resto del corpo. Le 
sensazioni vengono portate da’ nervi alla glan- 
dola suddetta con diverse oscillazioni , ed a nor- 
ma delle diverse oscillazioni, nascono varie im- 
pressioni sul cervello, che danno origine alle 
idee ; dall’ obliteramento o riproduzione delle 
quali ne nascono 1’ oblivione e la reminiscenza. 
Conobbe le due specie di sensazioni l’ esterna , 
e la interna. Per «piegare le altre funzioni del 
corpo, ammise un movimento vorticoso ne’ mi- 
nimi corpicciuoli primitivi, su i giubbetti maggio- 
ri, da’ quali risultavano le diverse particelle fer- 
mentanti , che molto figurarono in tal sistema. 
Cartesio spiegò le secrezioni a noi ma della di- 
versità de’ diametri de’pori, qual crivello, al pari 
di Democrito e di Asclepiade : ripose la cagioi» 
prossima delle malatie nelle alterazioni della fór- 
ma e del mestuglio come i chimici. 

Il sistema di Cartesio dette spi cessivarm nl«; 
luogo a più minuta applicazione di conoscenze 
matematiche sul fisico umano , ed ajla ricerca 
di cagioni materiali nella spiegazione delle fun- 
zioni. 

.Cartesio ebbe molti seguaci. . ' 

r • * * \ ' «■ 

$• 3 i . Sistema di Francesco Silvio de le Boè. 

■ J- ' \ .... ■ t 

Francesco Silvio de le Boè con la sua auto-, 
ntà confermò il sistema chimico , che fece crede- 
te per infallibile. Esercitò la medicina in Am- 
sterdam. La insegnò in Leiden., ove fu il primo 


h dare lezioni cliniche appo al letto degl’infer- 
ni : ilotomizzò frequentemente , cd inculcò a* 
suoi uditori F esperienza qual pietra di parago- 
ne di tutti i sistemi : non ispiegò funzione veruna 
senza supporre fettrientazióite : cosi la digestione 
lu derivò da quella della saliva e dèi succo pan- 
creatico con la bile : quella del chilo dalla com- 
lùnazione degli spinti vitali <le|H alimenti cori un 
olio sottile, e con un alcali neutralizzato da un 1 
acido debole. Nella milza disse thè il sangue 
si perfeziona al somalo : suppose la bile nel san* 
glie , c quindi che non si segrega. Spiegò la pre- 
parazione e’i moto del sangue per una eflerve* 
scenza del sdite volatile oleoso della bile e del- 
P acido dolce della linfa , da cui si sviluppa il 
fuoco vitale' che assottiglia il VjaiVgiie e lo ren- 
de atto alla circolazione. Gli Spiriti vitali li de- : 
rivo dal cervello per distillazione , li quali ar- 
rivati nelle glandolo pei’ mezzo 1 de* nervi con < 
Paggiunta di un acido generano la linfa? il < 
primo diede P idea delle acredini ( acrimonie J 1 

cpiali cagioni di ogni inalatia , e le divise in : 

acide ed in alcaline', chiamò i gas di lilmoti- c 
zio halitus: negò ogni influenza de’solidi, e con- 
siderò il corpo umano un laboratojo chimico , 
e ’l medico qual fabbricante di birra , di vino , 

di aceto ec. ■ . ‘ i 

Dipender fece tutte le malatie da irregolali 
effervescenze e combinazioni di acidi con la bi- 
le , con la linfa ec. , e quasi tulle le inalatici 
acute dagli acidi , e le maligne dalla sopra bon-. 1 i 
danza di sali volatili. 
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Gli spiriti vitali possono fornire base alle ma- 
l»tie passando ad essere o molto acquosi , o ri- 
bollendo con molta veemenza, o mancanti. Trat- 
tava le malatie da effervescenza di bile co* co- 
tarlici , e cercava moderarne 1* acrimonia co» 
l’oppio e co* narcotici : raccomandava qna’rime- 
dj universali i sali volatili e precisameli tè quel- 
lo di succino: soleva accoppiarli con altre so- 
stanze assorbenti o neutralizzanti’ gli acidi. Nel 
trattamento delle malattie acute trascurò il mo- 
doto di un regolare trattamento naturale, e segui 
le indicazioni tratte da’ suoi prindpj; quindi rac- 
comandò gli antacidi , gli n n l ial calici ec.: nelle 
febbri acute raccomandò una ricetta eotnposla 
di teriaca, di antimonio diaforetico} discirop-; 
po di cardo benedetto , di acqua profilattica , 
di cannella, e di scabiosa. 

Durante la scuola chimiatrica si ammise un 
fermento acido nello stomaco, il tè fu reputala 
una medicina generalmente utile a preservare 
da mali , ed a curarli. Etmullero disse dell'a- 
zione stimolante dell'oppio. fViWis ammise fer- 
menti ed alterazioni umorali. 

La scuola chimiatrica al pari dello altre ebbe 
de' partigiani , c de’ conti ai j . 

> < ’n '• r> .. « (.«y.r *■:*•£* :*m 

§ . 3 a . S cuoia Iatvomat ematica o Jat romeo canicci 

■ i ;; £.1 : t • ( )%•»' ' 4 b " B 

Nacque la scuola jatromatematica in Italia, c 
le diedero origine la scoperta della circolazione' 
del sangue, la teoria Caitesiana, lo studio del-, 
le scienze fisiche introdotto dal Galilei, l’cspe- 


ì 
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vietile di Santorio sulla traspirazione, e ap- 
plicazione delle leggi meccaniche al moto mudi 
scolare di Borelli. Ebbe l* enunciata denomina»-’ 
rione perchè poggiava sul confronto delle mac-' 
chine artificiali col cor|>o umano ; non che aulì 
calcolo delle funz'oni desunto dalle leggi della 
statica e della idraulica. Ne' sistemi di questfh 
scuoia si presero in considerazione i solidi, e vi 
si associarono i principi fisici , chimici , e psi- 
cologici. , 

Alfonso Sorelli si reputa il fondatore di questa 
scuola , a motivo eh' egli ne fissò e ne estese i 
principj. Osservò la struttura e facoltà contrattile ► 
nel cuore, al quale attribuì la forza impellente 
del totale della circolazione, che calcolò a 3ooo 
libbre assolutamente parlando , e relativamente a , 
180000, e nelle 34 ore a tre milioni di libbre 
attribuì alie radici venose la facoltà di assorbire 
il sangue per jla sola forza della capillarità , * 
e'1 moto del cuore al passaggio ,ed allo stimo-? 
lo del fluido nervoso dal cervello alle fibre idif. 
esso : calcolò i movimenti animali secondo le leg- 
gi meccaniche, e que’ de’ fluidi secondo le i-,» 
drauliebe; spiegò la funzione della respirazio- 
ne. Da meccanici poi si definì il corpo umano 
un aggregato di diverse macchine spinte e mes- 
se in modo da’ fluidi impellenti, tutte tendenti 
alla produzione di un solo effetto. E vi fu mar- 
cato esservi tutte le macelline' e consueti ordi- 
1 gni delle arti : la sanità si fece consistere in 
una esatta e sostenuta condizione del meccanismo 
de’ solidi e di fluidità degli umori : la malatia 
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nell’ alterazione di alcune condizioni de’ solidi e 
de’ fluidi: le cure furono dirette a rassettare i 
dissesti nati. L* azione de’ rimedj fu meccanica 5 
e soprattutto per la figura e conformazione delle 
particelle componenti ; quindi la di loro classi- 
ficazione in astringenti , rilassanti , attenuanti , 
addensanti , deostruenti , temperanti , e dilu- 
enti : i rimedj chimici ne furono proscritti. 

>y< Uellini fu uno de’ sostenitori e benemeriti al- 
lievi di tale scuola. Non ne mancarono ancora 
altrii' • . 

Si oppose ai principj meccanici dicendo, che 
di essi si usò indistintamente senza badare alla 
differenza che passa fra la materia inorganica e 
la organizzata. , 

Nell’epoca delle dottrine Jatromatematiche fu 
he» trattato delle secrezioni ( Ket il , Michel ot- 
ti , Bellini , Hambergeo , JVaine wright ) « 
della voce e*loquela { Pcrraut , Badarti Fer- 
rein ) ; deli’ azione delle meningi ( Raglivi , 
Hoffmann ); della nutrizione e rinnovcllamen- 
to di parti ( Burnoulli ) ; delle funzioni ner- 
vose^ Robinson ) , delk pratica ( Boerave , 
Hoffman , Saliva ges , C hejrne ). Si noverano 
ancona fra i bepemerili di questa scuola Don\ 
zolli , Guglielmi , Pazzicaluve , Mazzini , Chi* 
cac , Bettin , llecc/ueto , Morgau , Cole, Mo- 
or , A . Thomson , Pemberton , Nicholls , Por* 
lefèeld , Tabor , Martine , Meed , Heveson % 
W intringham , Hamberger Schreiber , Bren • 
deli Arugen , Netfeld. . >.■ -’p 

Sjrdenham biasimò le ipotesi chimiatriche e 
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jatromeccaniche , e si dedicò alla osservazione ; 
Rettificò molti metodi carativi , e piò di tutto 
que’ delle ma lati e infiammatorie. 

• • 1 \ . ; • * • *» ■. 'i *1 1: '4 ' • ì * 1 • < f 

. - , . . i ?>. a3. Sistema di Slahl. . ; 

* f ’ t *• * »Jy i; i t • » * «V ' •* ; ' !} fi t , * . > , 

■ Giorgio Ernesto Stalli dopo di esser opposto 
alla teoria meccanica partì dal dire , die il Cor- 
po non possiede da per sé stesso alcuna forza 
di* muoversi , ma che ripete costantemente il 
suo movimento da sostanze immateriali , il mo- 
to *non essendo che una mutazione di spazio; 
quindi attribuì all 'anima ogni attività del cor- 
po organizzato dicendo, che questo è dotato di 
movimento tonico. L’attività corporea si avvisò 
serbarsi nella integrità organica. ■ Derivò la ge- 
nerazione dalla forza della immaginazione ma-* 
terna sul feto, la nutrizione e le secrezioni dahi 
la attività dèli’ anima, come la successiva con- 
servazione. Fece consistere le malattie in una 
idea turbata ed irregolare del governo del - 
V economia animale , disordine cagionato da cani 
se elle hanno agito susU’ anima mentre sorveglia 
alla manutenzione del corpo. Credè come càuse 
piò comuni di malatie, la spessezza degli umo- 
ri, la pletora , diversa secondo 1 ; età ne ? varj luo- 
ghi » cioè nel capo nella prima , nel petto nel- 
la seconda: nel basso ventre nella terza: disfce gio- 
vevoli tutte 1’ ertiorragTe, perchè tolgono le ple- 
tore , e specialmente 1’ emorroidaria che liberà 
quella della vena delle pòrte / uscio di ogni 
morbo. In generale negò le acrimonie degli 
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umori ; precisò P attacco delle malatie e io riposo 
nel principio vitale \attivo>* v , ed esso disse che 
muove le febbri , per liberarsi ed espellere lo ca», 
gioui nocive ; e talvolta che produce l’ emorra- 
gie : cercò di mettere in chiaro la' congestione, 

P ostruzione e 1 ristagno ; la prima la fece con* 
nsislere nel soverchio afflusso di umori in un 
luogo , la seconda in un ingrossamento delle 
parti, il terzo nel. ritardato movimento. Attri- 
buì i dolori a tensioni , a calore accresciuto 4 
ed a fluidi acrimoniosi. Nel metodo curativo 
propose e segui P aspettante , e guardóni le man 
latte come movimenti salutari. .Promoveva le 
exisi col salasso usava molto gli evacuanti , c 
nelle febbri acute i salini.... ’! • " ^ 

Tu’ enunciato sistema fu detto dell’ animismo, 
perchè in esso vi figurava qual principio attivo 
e fattore di lutto Paniina : per le stesse ragio- 
ni fu parimente chiamato psicologico , o em* 
tocratioo. ' . ..» . .. , 

Dette luogo al sistema di Stalli lainsufficten- , 
za delle ipotesi meccaniclie e chimiche per isjpie- 
gare la cagione primitiva degli effetti ; a q*ak 
oggetto poco si apprezzarono .le conoscenze fi* 
sico- chimiche , come le anatomiche sublimi. • 

Il sistema .> di Stalli nel ; nascere no» olil»e 
molti partigiani , in seguito fu favoreggiato e 
migliorato; di fotti mentre regnava; nelle scuo- 
le si ebbero più chiare idee de’ movimenti' to- 
nici ( Coschwtìz ) volontari cd involonlarj 
( Porle fi eld , Lecat , John stori ) ; de’ flussi san- 
guigni, e precisamente degli cmorroidarj ( Al - 
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berti ) ; detrazione dell'anima , e della forza ner- 
vosa ( Sauvages , Arlleis , Bonnet , Le Gazo) ; 
dell' attività organica ( Bordeu , Marquet ). 

Dopo la diffusione del sistema diStahl, e de' 
miglioramenti de' suoi proseliti , l'anima Stallila- < 
na fu cambiata nei vocabili di forza vitale , 
forza vegetativa , vita organica ( Krunger , 
Medicus , Bordeu , Barthez , .Fflrr ). 

Si oppose ai sistema di Stalli la incapacità 
della volontà a dominare sulle funzioni vitali ; 
la mancanza di coscienza nelle medesime ; la 
di loro uniformità sotto diverse disposizioni del- ; 
lo spirito; la minore sensibilità del cuore ( Hof- 
f manti y Haller ) ; la somiglianza di funzioni 
nel resto degli esseri organizzati , e la inutilità 
di dovei* curare. ’ 'x. * 

Giorgio Baglivi su' principj del solidismo 
fondò il $uo sistema , e può dirsi 1’ antesigna- 
no di molli de' successivi. Derivò ogni movi- t 
mento vitale dall’azione delle meningi e del 
cuore. Ripose la crudità delle febbri in una ! 
contrazione spasmodica ed irregolare de’ solidi , 
e la cozione nella remissione dello spasmo; di- 
sprezzo il metodo alessifarmaco. Dalla irritazio- 
ne dello stomaco e delle intestine fece dipen- 
dere molte febbri e sintomi infìammatorj ; e dis- 
se chiaramente delle simpatie del sistema gastri- 
co con tutte le altre parti ; e più di ogn’ altro 
iu caso di malarie. 
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§. 33» Sistema fisiologico della irritabilità 
di Glisson. 

Francesco Glisson partì dal definire la so- 
stanza , dicendo in senso trascendentale , essere 
una specie analoga, e nel predicamentale, pura- 
mente uniforme : le dette tre rudimenti sostan - 
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ziale , energetico , ed addizionale . Ogni ma- 
teria disse che possedeva la forza energetica, o 
sia un principio intimo di attività ; per conse- 
guenza che ciò che si muove da se ha moto ed 
appetito , ed in ciò ripose la vita ; la quale la 
fece consistere in un’alternativa distato di azio- 
ni^ di passioni ; disse le forme de’ corpi mo- 
dificazioni della materia che dirige l’anima. Sup- 
pose qual facoltà dominante del corpo umano 
diffusa in ogni sua parte la irritabilità e la 
derivò dalle percezioni , che distinse dalle sen- 
sazioni. La volontà- la fece agire sulle parti ir- 
ritabili. Ammise l’esistenza degli spiriti vitali e li 
considerò come mezzi per le azioni dell’anima. 
Divise l’ irritazione in naturale , vitale , ed ani- 
male. Pose i consensi nella Comunicazione degli 
irritamenti animali. Ebbe de’ partigiani e fu 
1' antesignano di molti de’ successivi autori. 

§. 34. Sistema di Leibnilz . 


Guglielmo Goffredo Barone diLeibnitz par- 
ti dal supporre che tutte le sostanze sono sem- 
plici ( monadi ) : le credè emanale da Dio 
Vergari V. /. 10 
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qual unità originaria : ad ogni monade dette . 
doppia forza, di possibilità di essere , e reale ; 
e mentre sono in combinazione, fornite di esten- 
sione ed impenetrabilità (essenza della materia). 
Le suppose suscetibili di tnoltiplici modifica- 
zioni e combinazioni, donde l'intima attività di 
tutti i corpi dell’universo. Suppose altronde un* 
•anima dotata* d’ intima facoltà immediatamente 
dipendente dalla Divinità , e le azioni di questa 
col corpo prestabilite e coincidenti , e non mai 
dipendenti. Siccome l'enunciato sistema contri- 
buì ad alcune riforme nelle scuole mediche , 
perciò si è qui riportato. . 

- # 7 •' *■ r ' ' + • , , . * „ • a' ’ • f ' 

. §. 35. Sistema di Federico Hoffmann , 
o meccanico- dinamico. 

\ 

• t f m ‘ 0 

La -fisiologia di Glisson , e la metafisica di 
Leibnizio raccchiudono' i primi semi della teoria 
meccanico-dinamica dell' Hoffmann. Del primo 
ha la irritabilità generale, che ammise ne' corpi 
organizzati, e del secondo ha la idea delle mo- 
' nadi. Federico Hoffmann poggiò il suo siste- 
ma su gli effetti generali dell' organismo. Ripo,- 
se il fondamento di ogni attività nella influen- 
za dell’anima sensiente , o sia di una sostanza 
che credè dotata di singoiar finezza, volatilità 
ed energia, che disse di natura fluida simile 
all'etere (monade leibniziana ) : la fece seque- 
strare nel cervello, e camminare pe’nervi , ed esi- 
stere nel sangue ; e che 1* anima agisce per mezzo 
di essa ; e che l’ istinto e le passioni dipendono 
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dalle modificazioni della stessa. Apprezzò molto 
gli antichi , e credè nel sistema ippocratico ritro- 
vare espresso il suo: suppose che la medicina per 
li lumi che riceve dalla matematica può para- 
gona rvisi ; e che .il principio che regola la mac- 
china animale agisce cou leggi sconosciute dalla 
meccanica sublime. Fece consistere la vita in un 
continuo moto del cuore e delle arterie col quale 
si mantiene la integrità del méscuglio. Fece ri- 
sedere la cagione eie’ movimenti negli umori , 
e specialmente nel sangue , il quale in tutte le 
febbri vi produce una contrazione. Attribuì alla 
circolazione del sangue l’ origine del calore e 
della nutrizione , e la manutenzione de’ fluidi > 
come all’azione de’ solidi il méscuglio organico; 
attribuì alla sistole e diastole delle meningi un' 
altra azione simile a quella della circolazioni ; 
derivò le secrezioni dal divèrso diametro de’ va- 
si, e dai moto più rilasciato e men forte delfè 
fibbi e elastiche delle glandole. Meli a patologìa 
spiegò tutte le malalie col vizio del moto, cioè 
o eccedente o debole ; quelle di moto eccèden- 
te le divise in convulsive , universali , parzia- 
li , e speciali: derivò le malatie ironiche dalla 
debolezza : disse che le cagioni morbose agisco* 
nò meccanicamente sulle parti nervose, o con la 
la pressione, 0 con la distensione, e con Bagiivi 
stabilì lo stomaco e’1 duodeno per sedi principali 
del consenso nervoso, delle passioni e de’sinlonù 
tutti. Le corruzioni degli umori le fece dipende- 
re da precedenti convulsioni : pel resto può dirsi 
un seguace di Silvio. Annoverò la pletora fra 

* ' * 
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le più possenti cagioni di malatic ; come ancora 
Faria, la rugiada, gli astri , ei demonj. De- 
rivò le febbri da uno spasmo delle parti ester- 
ne, e quindi da un rinculo di sangue verso le 
interne : negò la pletora qual cagione della feb- 
bre. Fece dipendere le infiammazioni da simile 
sorgente. Derivò F azione de’ medicamenti da* 
loro. principj costituenti ; e li divise in quattro 
classi cioè in corroboranti , sedativi , evacuan- 
ti , alteranti , divisione adottata da quasi tutti 
gli scrittori di materia medica del secolo XV. 
, Versò con successo sulle acque minerali, inve- 
stigandenc la composizione , ed insegnandone la 
maniera come artefarle. Inventò parecchi rime- 
dj , e fra questi merita luogo il suo liquore 
anodino. Esaminò il vino ; prodigalizzò lodi 
alla canfora : protesse la china al pari de’ Stah- 
liani ; usò con cautela F oppio ; apprezzò i 
marziali. Nella sifilide lodò il mercurio dolce 
internamente, ed i legni diaforetici. Fu ippocra- 
tico nella cura de’ mali. Ebbe molti partigiani. 

Mentre in medicina dominava il sistema di 
Hofmann ebbe luogo la contesa fra le scuole 
di Halla, ed i seguaci di HoffmanD sugli spiri- 
ti vitali. s 

Locke coll’ aver dimostrato la insussistenza 
delle idee innate, richiamò la ragione defedi- 
ci a seguire la guida de* sensi , e la logica in- 
duttiva. 

Vigendo nelle scuole li sistemi di Sorelli, 
di Silvio , di Stahl , di Sjdenham , e di 
Mojfinarin , Boera,ve da ecclctico seppe riuni- 
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re il tutto e formare un sistema enciclopedico 
di medicina , il quale tirò a se 1’ ammirazione 
di tutti , ed ha saputo sopravvivere ai secoli. Più 
di tutto vale per le vedute pratiche. 

36 . Sistema di Hall et'. 

Dopo che si comprese che nè il meccanismo 
delle parti, nè i varj mescugli , nè la sola ani- 
ma erano valevoli a spiegare tutte le funzioni 
dell* animale economia ; e dopo che Glisson at- 
tribuì alla fibbia motrice una forza insita , che 
Gorter 1* estese a tutte le varie parti del corpo, 
Alberto d’ Haller pose a chiaro giorno fin dal 
1739 con 190 esperienze V irTitabilità della fib- 
bra musculare , indipendente dalla forza nervo- 
sa , irritabilità che diede egualmente a tutte le 
parti che hanno muscoli , e che negò al peri- 
ostio , al peritoneo , alla pleura , ai’ legamenti , 
alle capsule delle articolazioni , alla còrnea , al 
parenchima de* visceri , ai tendini ,’ed alle me- 
ningi, perchè mancanti di muscoli. : ‘ Stabilì una 
gradazione nella varia irritabilità ne ammise 
tre specie, morta , congenita , e nervosa : ne sta- 
bilì la sède nella gelatina de’ muscoli. Ammise 
una individuale irritabilità , donde i particolari 
temperamenti. In appresso osservò T irritabilità 
nervosa esser differente dalla muscolare. Istituì 
ricerche sulla irritabilità de’ vasi. Dimostrò fal- 
sa Y oscillazione ed il tremore de* nervi. Am- 
mise un fluido in questi. 

Il sistema di Haller ebbe partigiani e coritra- 
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: fu perciò die si stabilirono molte tifili per- 
quisizioni r quando si giunse a fissare la natura 
della irritabilità e della sensibilità delle varie 
parti: tanto è vero che lo brighe letterarie sp< s- 
so sogliono essere feconde di utili risultamcnti ! 

In tale epoca le opere di Linneo e di Buffon 
contribuirono al perfezionamento della scienza. 

37. Sistema di Bordeu . 

* * • 

Bordeu disse essere la cellulare uno sfralo co- 
mune di tutte le parti organiche ; ravvisò una 
forza e vita propria e specifica in ciascuno de- 
gli organi del, corpo umano, dallo insieme de’ 
quali fece risultare la vita generale : ripose la 
sanità nell'armonica energia di essi, e la malati» 
.nell’alterazione o disquilibrio di uno o di più : 
derivò i temperamenti dal predominio di dati 
organi. Fece consistere 1 ’ essenza della vita ani- 
male nel senso e ned molo: Divise il corpo uma- 
no in parti laterali traversali , ed in dipartimenti. 

Le funzioni organiche le disse periodiche e 
di corrispondenza. In pafologia tutto ridusse ad 
oscillazioni , ad irritazioni y a spasmi , a rilas- 
samenti , ad atonia, e poco conto fece delle al- 
terazioni umorali : disse che gli organi che for- 
mano il triumvirato di azioni originarie nel cor- 
po dell’ uqmo sono il cervello, il cuore, e lo 
stomaco. Tutte le malatie le credè locali , le qua- 
. li refluiscono al generale in ragione de’ rappor- 
ti e natura delle sofferenze ; donde l’estensione 
dello studio delle simpatie e della sfigmica. Tal 
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sistema fu detto organico , perchè lo fondò sul- 
1* azione degli organi. Divise in ‘tre tempi tutti 
i periodi delle maiatie d’irritazione, di maturità , 
e di escrezione. 

A Bordeu si debbono le ricerche sul polso 
critico , sulle maiatie cloniche , e sul tessuto 
mucoso. 

Successivamente a Bordeu Wlvrtt fece dipen- 
dere l’attività muscolare dalla nervosa , e 1’ a- 
nima agire sopra quest’ ultima : disse bene de’ 
consensi. 

Al celebre Zimmermann , il quale dimostrò la 
irritabilità delle arterie delle verte e del con- 
dotto toracico , si debbe fra le altre opere quel- 
la sulla sperienza della medicina. ' 

Oeder fece dipendere l’attività muscolare dal- 
la nervosa. 

Da un anonimo si credè che -ì* azione del 
fluido nervoso era meccanica , è questo deriva- 
va dall’ elettrico introdotto ne’ polmoni per la 
respirazione. ' * 

S auvages disse che 1’ anima conservatrice pter 
mezzo de’ nervi provoca le reazioni del cuore 
contro le cagioni morbose. Seguì Platero eSy- 
d eh bara per la classificazione sintomatica de’ 
morbi. 

In seguito ebbero luogo altre ricerche sulle 
funzioni de’ sistemi nervoso muscolare e vasco- 
lare , e dallo insieme di esse utili conoscenze 
non poche si trassero. • > - 

Barthez suppose inerente a tutte le fibre del 
corpo ed al sangue uu principio vitale. «”* ’ 
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Priestley derivò le forze del corpo dalle forze 
materiali universali. v 

Dopo le ricerche sul vitalismo delle parti, La- 
voisier , Seguiti , e Furerò y con le di loro ana* 
lisi de* principj componenti le varie parti del 
corpo umano , solidi e fluidi , dettero luogo alla 
spiegazione di molte funzioni della vita sana e 
morbosa, e ad utili risultamene terapeutici e far- 
macologici. 

Dal 1770 in poi i progressi anatomici furono 
non pochi , e piò di tutto que’ su i vasi lin- 
fatici mercè le cure de’ celebri Ruysch , Mon - 
rò , Meckel , Hunter , Hewson , Mascagni , 
Bils ec. 

§. 38 . Sistema di Cullen. 

Cullen ripose nella forza nervosa la princi- 
pale cagione delle funzioni della vita , e della 
„ composizione degli umori : adottò l’ opinione 
che tutti gli agenti dirigono la di loro azione 
sopra i solidi : ammise un fluirlo elastico ne* 
nervi. Disse che 1 * atonia e lo spasimo de* ner- 
vi costituiscono l’ origine di tutte le malatje. 
Tutte le forme morbose le divise in quelle di 
debolezza e di spasimo. La prima azione de’ me- 
dicamenti la ripose nello stomaco , e quindi 
per simpatia, e non mai per trasporto sul resto 
delle parti. Benemerito ne’ dettagli nosologici e 
fàrmacologici. Fu eccellente ragionatore : distrus- 
'■ se molli errori : determinò alcune verità gene- 
rali , dalle quali risultar fece la riforma del suo 
sistema. 
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Durante il sistema di Cullen benemeritaronò 
sotto varj titoli IFeikard , Stoll , Berlinghieriy 
Spallanzani , e Rosa. 

> Mentre nelle scuole dominava il sistema di 

t ullen lo scibile salutare ricevè curiosi miglio- 
tuenti , per aversi voluto modificare su’ sistemi 
dominanti di allora ; e in ultimo per aversi vo- 
luto seguire il solo empirismo, stando agl’ inse- 
gnamenti di Bacone. 

Dopo conosciute le celebii opere de’ Zim- 
mermann , e S enebier, relative all’ arte di sj>e- 
rimentare si trattarono molte cose nuove. Si pon- 
gono nel nuovo enunciato la china , conosciuta 
nel Perù verso il 1639, valevole nelle febbri in- 
intermittenti : l’oppio come calmante : la ipeca- 
cuana, per Pisone ed Elvezio, come antidisente- 
rica ed emetica : 1 ’ arnica montana, per Taber- 
namentano , come tonica : la valeriana, per Fabio 
Colonna , come antiepilettica : la cicuta, per S/o- 
erk , come deostruente e. sedativa : la belladon- 
na , per Gessner , ne’cancri e negl’ indurimenti scir- 
rosi : lostrammonio e’i giusquiamo, per Sloerk , 
come anticonvulsivi: l’aconito, per Stock , co- 
me deostruente ed antireumatico : il colchico 

come diuretico : l’ acqua di lauroceraso, per Bro- 
ivne, come solvente degli umori, e per Bajties 
come antinfiammatoria : la digitale come antir- 
ritativa e diuretica : la jacea, per Strack, come 
depurante nelle malatie della pelle , e precisa- 
; mente nella crosta lattea : il laetum palustre nelle 
malatie della pelle contagiose , e nella tosse ca- 
nina : il succo di catecù, per Jager , come astriu- 
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gente : la radice di Seneca , per Tennen , come 
tonica de’ polmoni : il geo urbano, e le cortéc- 
ce di cornio, salicio, ed i ipocastano, come astrin- 
genti : il legno quassia, per Quas , come corro- 
borante: la simaruba, per Barrerei come astrin- 
gente e tonica : la corteccia di colombo , per 
Gaubio, come tonica, ed alta a prevenire le de- 
generazioni biliosp : quella di TVinter come sti- 
molo permanente : le ghiande come nutrienti, 
toniche ed utili nella rachitide : il lichene islan- 
dico , per Borrichio , come tonico, nutriente, ed 
utile nella emottisi e tisi : il muschus cinereus 
terrcstris, per Dampiev , come utile nella idrofo- 
bia : il lichene pixidatus nella tosse canina : le 
spigelie come antelmintiche : i dolighì , lo sti- 
lobio , le geoQroye , parimente come antelmin- 
tici : 1* olio di cajeput, per Locher , come anti- 
spasmodico ; sul conto del quale Linneo disse 
che risultava dalla distillazione delle foglie del- 
la melaleuca leucadendron : la rosa bianca di 
Siberia, per Gmelin, come anti-artritica : la tre- 
mentina come antifebbrile , ed antiscorbutica. 

I medicamenti minerali sperimentati in tal 
epoca furono la magnesia appoggiata da JJof- 
f marini l'acqua di calce come Mtontri Itico : gli 
alcali come antiacidi : il segreto di Giovanna 

Stephens , il quale risultava da gusci di ostriche 
•e sapone , come utile ne* calcoli : il gas acido 
carbonico come linton trittico , e diuretico : il gas 
ossigeno da Priestlei , come animatore delle forze 
della vita : il fosforo come nervino ec. : il bitu- 
me giudaico e asfalto , di cui l’olio distillalo 
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da Couvcellcs fu dato con successo nella tisi 
alla dose di dieci gocce : T arsenico nelle in- 
termittenti, e nelle ulceri cancerose: la calce di bi- 
smuto negli spasmi del ventricolo : il tartaro eme- 
tico, da Mjrnsicht : il chermes minerale da Glau- 
ber : i fiori di zinco, da Zudemann , come an- 
tiepilettici : lo stagno, da Paracelso , come antel- 
mintico : le preparazioni di piombo da Godard: 
il copro ammoniacale, da kP'eismznn, come an- 
tepilettico : le varie preparazioni mercuriali co- 
me antisifililiche : la calamita come nervino , le 
virtù della quale diventarono sorprendenti sot- 
to Mesmer : 1* elettricità come eccitante nervoso 
e generale. 

Durante 1* epoca che si tratta molte malatie 
epidemiche furono osservate , si noverano la ci- 
nanche , la rafanìa , 1’ ergot , il tfo , la febbre 
catarrale maligna, 'la' petecchiale , 1* apoplettica, 
la biliosa, la pituitosa, la rachitide ec. Altre 
osservazioni pratiche relative a di/ersi mali fu- 
rono parimente istituite: si, contalo il cretinis- 
mo , le varie specie di lebbra , la debolezza 
cronica de’ visceri , l’angina pectom di Heber- 
den , il dolor facici degli Arabi , Ja sciatica , la 
febbre gialla delle colonie occidentali , il jaws, 
il pians , ed aldo malatie .j^e’ singoli siti dove 
classar si videro. - t ■> 

Fra gli benemeriti scrittori delle predette cose 
pratiche noverar si possono Ballonio , Carlo 
Le pois , Sydenham , Beri net , Linneo , Sail- 
lant , Morton , Diemerbroekio ; Sdraeck ; 
Barn a zzi ni , Lancisi , Richa , Sdirei ber , Che- 
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not ; Mertens , F algarengh , Huxham , /?ew- 
.mer , Flofer , Heberdcn , Versailles , Fo- 
thergill. 

Nei secolo XVIII la nótomia patologica fu 
successi vameite tanto ben trattata da poterne 
esser contenti. Come benemeriti in tal ramo si 
contano. Baiionio , Salzmann , Bonnet , Afor- 
gagni , LieuUiud , Badie , , Colugno ec. 

Parimente li semejotica patologica tu molto ben 
trattata. La sfigmica, di antica conoscenza, fu ri- 
presa , e mercè ie care di Sorano , di Bordeu 
e di altri di seguaci , fu ben trattata. Sotto 
questo titolo, « per altri mille, è da noverarsi co- 
me benemerito il nostro celebre Cirillo. Jven~ 
burgero con pruove decisive additò P utilità del 
segno della percossa nelle cavità che contengono 
visceri , ondi conoscerne le interne affezioni. 

La nosologia , la quale dopo Felice Blatero 
cominciò ad esser trattata con sistema scientifico, 
fu proseguita e migliorata da Sauvages , Lin- 
neo , Vogel , Sugar , Daniel ec. 

Ne’ principi del secolo XVIII la Signora Mon- 
tagne introdusse in Inghilterra la inoculazione 
del vàjuolo umano come mezzo atto a far meno 
soffrire l’ttrocità di quando senza saputa assale. 
Ella porti tal metodo da Costantinopoli. Dalla 
Inghilterra si diffuse in altre regioni, ma sempre 
o con eitusiastico ricevimento , o con ostinata 
renitehsa. 1 

Nel 17 5 ^ Francesco Home tentò il primo 
Y innesto de’ morbilli. , ; ' 
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In questo secolo non mancarono la ciarlata- 
neria e la taumaturgia medica a farsi sentire , 
non diversamente di quello che si è osservato 
ne* precedenti. Più di tutto menarono rumore 

le malatie demoniache ' le cure miracolose , i 

7 • * 

Vampiri y gli Upicrz , il Mesmerismo. W eder 
ed Iloffniann diedero per segni di malatia de- 
moniaca la soverchia violenza , le improvvise 
convulsioni , il parlare lingue estere , le profe- 
zie , le besteinie , 1’ evacuazioni di materiali 
estraordinarj , come chiodi , spille , vetro , ca- 
pelli , cera ec. Si dissero cure miracolose quel- 
le avvenute in seguito di una influenza sopran- 
naturale , e non ordinaria a succedere secondo 
il consueto andamento di cose. I vampiri furo- 
no creduti essere cadaveri che sortendo da’ loro 
sepolcri andavano a succiare il sangue dal cuor 
de’ vivi. Li Prussiani dissero Upierz i cadaveri 
che mangiavano loro stessi. Mesmer pose in ope- 
ra il fluido imponderabile universale nella cura 
de’ mali , il di cui sistema e il seguente. 

■ • i ' j,- . p . 

§. 3 cp Sistema di Mesmer. \ K / . , ' 

I ** 4 . 

Antonio Mesmer avendo conosciuto fin dal 
1773 la calamita artificiale come utile rimedio 
in molle malatie nervose , comincio fin d’ allora 
a considerare tal forza estesa sopra tutta la na- 
tura terrestre ed astrale. Il fluido costituente 
tale, forza non lo fece differire dall’ elettrico , e 
lo volle intrinsecamente modificato nel corpo li- 
mano ; come potersi mettere in attività con ca- 
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}amita artificiale , e trasmettersi per mezzo delle 
fibre nervose: pose lo stalo sano nell* equilibrio , 
e’I morboso ne’ dissesti : la sensazione magnetica 
disse avere origine e fine con la malatia. Quindi 
si avvisò che si destavano effetti salutari nel 
corpo deli’ uomo infermo suscitando un flusso 
e riflusso di tal fluido, simile a quello del mare. 
Il movimento del fluido lo facea nascere con 
determinati toccamenti ed ancora con la volon- 
tà ; di fatti talune prodigiose cure delle quali 
si paria non sono avvenute che mercé un vario 
altivamenlo del fluido di cui è parola : denominò 
magnetizzazione 1* operazione con la quale' si 
inette iu attività. Ecco lo insieme ed essenziale 
del suo sistema, ch’egli nel 1778 espose iu 27 
proposizioni ». Vi ha una influenza reciproca 
tra i corpi celesti,. la terra ed i corpi viventi. - 
11 veicolo o mezzo di tale influenza è il fluido 
universale che penetra e circonda tutto ( l’etere 
di Newton ). - Esso agisce secondo leggi mecca- 
niche , ma finora ignote. - Cagiona degli effetti 
reciprochi somiglianti al flusso e riflusso. Le 
proprietà della materia e de’ còrpi organizzati 
dipendono da questa influenza di rapporto. - Code- 
sto agente opera immediamente sui nervi, e pro- 
duce nel corpo umano dei fenomeni analoghi a 
-quelli occasionati dalla calamita. Anche nel corpo 
dannosi poli diversi ed opposti. - La proprietà 
del corpo animale , per la quale esso diventa 
suscettibile di questo agente universale , chiamasi 
magnetismo animale. - lì magnetismo animale 
passa con ìncomprensibile velocità da un corpo 
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I- in un altro. - Agisce ad una considevole distanza 
, senza aver bisogno di alcun corpo intermedio. - 
] Viene riflettuto da uno spechio , come la luce. - 
Il suono lo fortifica , lo diffonde e lo comuni- 
ca. - Alcuni corpi viventi posseggono una pro- 
prietà affatto opposta al magnetismo , talché la 
loro presenza distrugge tutti gli effetti elei me- 
desimo. - Anche questa forza contraria è suscet- 
tibile di accumulamento e di propagazione ; pe- 
; netra egualmente tutti i corpi , e costituisce per 
conseguenza una forza positiva. - Parimente la 
calamita è capace del magnetismo animale , e 
si della forza contraria , senza che venga ' punto 

c alterata la sua facoltà attraente verso il ferro - 

r è perciò il magnetismo animale differisce essen- 

ì zialmente dal minerale. - Col mezzo di questo 

principio si possono guarire direttamente le ma- 
) latie nervose y ed indirettamente* tutte ié altre : 

c ! essò spiega gli effetti dei medicamenti , e ca- 

i. giona le crisi. - Mercè questo principio il medico 

li riconosce le malatie anche le piò complicate; e 

t per tal modo la medicina può essere portata al 

li! più alto grado di perfezione. » 

I seguaci dell’esposto sistema non n* ebbero 
conoscenza che a caro prezzo. 
a Mesmer ha successivamente avuto molti par- 
ai tigiani li quali hanno conferma'o le dottrine del 
i di loro antesignano , fra gli altri si possono con- 
; tare Luge , Deleuze , Lausanne ec. 
i Parkinson pretese guarire molte malatie con 
la strofinazjone *di due piastre di metalli elero- 
,, genei ; la sua pratica fu detta parkinìsmo. 
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Mentre nelle scuole varj sistemi si conosceva- 
no , si occupavano a perfezionare sotto varj titoli 
la scienza , Morgagni , Thaer , Elsner , Mus- 
grave Gregory , Boccalosi, ed i nostri Coiu- 
gno , Cirillo , Petagna , Andria , Sementini , 
Villani , A mante a , Troja , Bagno , Giannelli, 
Grimaldi , Ferrara , ed altri come si dirà. 

4 o. Scoperta del Galvanismo . 

Da più tempo si era credulo che una certa 
dose di fluido elettrico esistesse nel corpo degli 
esseri organizzati viventi , ed a preferenza for- 
se il nostro sullodato Cotugno ne aveva par- 
lato, ma non ne aveva data dimostrazióne, come 
si fece nell* epoca che si descrive. 

Galvani il primo con luminose sperienze pose 
a chiaro , che gli animali hanno una elettricità 
tutta propria indipendente dall’ atmosferica , la 
quale si separa dal sangue nel cervello , e da que- 
sto elaborata è condotta per mezzo de’ nervi ai 
muscoli ed a tutte le altre parti del corpo, nelle 
quali si scarica sotto circostanze varie , e mercè 
la volizione. - Il fluido mentovato fu detto Gal- 
vanico in memoria di colui che ben lo provò. 
Questa scoperta dette luogo a nuove utili inda- 
gini tanto per ispiegar fenomeni dello stato sano 
e morboso, quanto per usarne come efficace ri- 
medio. ! ' 

Per successive indagini benemeritarono Vol- 
ta , Humboldt ed altri non pochi. 

Durante l’epoca del galvanismo l’arte salutare 
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ricevè da moltissimi valenti suoi cultori van- 
taggi non pochi. 

* ■ • / . « 

4i. Sistema di Brown. 

1 v 

Dopo P avvanzato da’ Glisson , Gorter, Haller , 
c Cullen, Giovanni Brotvn architettò il suo si- 
stema , che disse ccciiabilistico,a motivo che 1» 
fondò sulla eccitabilità. 

Parli Brown dal supporre nelle libbre animali 
organizzate una facoltà valevole a sentire 1* im- 

Ì jronta degli agenti esterni, ed a rendersi mani- 
èsta con de’ movimenti , ne’qnali fece consistere 
la vita. La proprietà la chiamò eccitabilità > 
stimoli i secondi , eccitamento o .vita il risul- 
tamelo, o sia i movimenti. Soggiunse però igno- 
rare 1* indole e la maniera di agire della stessa s 
la fece risedere ne’ nervi , e disse trovarvisi fin 
dacché si comincia a vivere ; e restare esaurita 
con la morte : l^i suppose uniforme ed indivisibile 
in tutto il corpo, modificala però a seconda delle 
parti. Ripose la sanità nèlla moderata azione de- 
gli stimoli sull’eccitabilità, la malatia nella ir- 
regolare, la morte nell’ esaurimento totale. Sul 
conto dello stato morboso disse potere aver luogo 
o per eccesso o’ per difetto di stimoli; e quindi 
due classi di malatie stenióhe 
i quéste ultime potersi dar luogo 
tanto per la sottrazione de’ nécessarj stimoli, quan- 
to per eccesso degli ordinarj da portare un con- 
sumo di eccitabilità, e quindi uno stato di poco 
' eccitamento o debolezza , stato che disse indi- 
Vergaci V. I. ii 


potersi ayverare 
ed asteniche :i i 
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retto : «eli* esaurimento, o cumolo di eccitabilità 
pose U diatesi . Le malatie universali le disse 
con diatesi , quelle senza locali. Siccome in 
quasi tutte le malatie dal più almeno v’è esau- 
rimento di eccitabilità , attesa F azione degli sti- 
moli ; così si avvisò che quasi tutte le malatie 
sono di debolezza, e di stare nella proporzione a 
quelle di vigore come 97 a 3 . 

Tutti gli stimoli gli disse permanenti o diffu- 
sivi , a norma che agiscono tardamente o solleci- 
tamente: pari classificazione fece de’medicamenti: 
chiamò irritanti quelle sostanze o condizioni atte 
a disturbare ma non ad esaltare o deprimere l’ec- 
citamento. 

Insegnò curarsi le malatie steniche con mezzi 
debilitanti , Je asteniche dirette ed indirette con 
stimolanti, e le ultime con de’ diffusivi, comin- 
ciando da dosi massime, ma sempre minori dello 
stimolo che le ha prodotte , ed indi gradatamente 
diminuire sino alia guarigione. 

L’ enunciato sistema nèl nascere non ebbe molti !» 
fautori, ma in proseguimento ne contò non pochi , f 
attesa la facilità che si aveva in apprenderlo, 
j Per altro dopo non molto tempo decadde. <1 

Contemporaneamente a Brown Galiini analizzò * 
le proprietà de’ tessuti degli apparati, e de’ siste- » 
mi organici , come Morgagni aveva fatto per le 1 
alterazioni patologiche. In seguito delie sue in- 1 
dagini disse ,. che la vitalità debbesi alle forme ' 
ed ai processi della organizzazione , e che i fat- s 
tori sono la materia nutritiva. 

He il produsse alcune dottrine derivate dalle ì 
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precedenti, che possono dirsi germi d'importanti 
cognizioni per la medicina. 

’• §. 4 2 . Sistema di Darwin. 

* •< V I » «• 

Darwin dette quasi uniformi idee a Brownt 
relativamente alla vita ; ammise un principio 
intermedio , valevole ad attivare le particelle del- 
la fibra animale, che denominò spirito di ani- 
mazione , o potenza sensoria ; volle origi- 
narsi dall’ encefalo , consumarsi con 1’ uso del- 
le contrazioni delle parti , e ripararsi con la ina- 
zione o rilasciamento. L’enunciato principio di- 
stribuito e modificato ne’ differenti tessuti orga- 
nici lo disse d! irritabilità , di sensibilità , di 
volontarietà , di associazione. Lo stato morbo- 
so lo pose nel disordine de’ movimenti, e preci- 
samente nell’ eccesso , nel difetto , e nella in- 
versione. Classificò i rimedj in nutritivi , ecci- 
tanti , secerneoti , assorbenti , invertenti , e tor- 
penti. . ; ; 

Mentre i medici si occupavano di utili per- 
quisizioni: a prò della di loro scienza, i filosofi , 
e piu di tutto Kant , si affaticavano a determi- 
nare la possibilità e la legittimità de’ principi e 
delle cognizioni; come i fautori delle conoscen- 
ze chimiche dell’ epoca cercavano spiegare le 
funzioni con processi chimico meccanici , galva- 
no-vitali ec. 

Fra i benemeriti si possono noverare Bertho- 
let , Halle , Girtanner , Percival , Brandis , 
Bojrer , Bach , Ackermann , Beddoes , Jaeger , 
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JVebcr , Rei eh , Mitchill , Mangili Hèrold f 
Boeschlaut, Humbold ,Roo$e, Gmelifi, Eschen~ 
mayer , Richtter , auquelin ec. 

Parimente si resero benemeriti * della scienza 
lotto varj titoli Pfaff, Testa , Herdmann , 
dekiìtg , G. Hunter. Per la storia naturale 
Cuvier , Lacepede , Dumerìl , BlainviUe , 
S chmit , Ticdmann , /larve r , JVólf , Lamark , 
MeckeL Per la medicina nosologica Pinel ; e 
Gabanis con l’analisi de’rapporti del fisico e del 
inorale dell’ uomo favori la spiegazione di certi 
fenomeni di non ordinaria • intelligenza. Fra i 
benemeriti notomisti e fisiologi di tal tempo si 
può noverare Ga//, il sommario de’ pensamenti 

. * « ' \ ‘ ' % \ Ì •" .1 

' ' • 


del quale è come segue. 


§. 43 . Sistema di Godi. 




• ;i;: 


' .F. G. Gali partì dal dire che il cervello è 
una membrana risultante da uno intreccio di 
piccole fibre nervose, l’origine delle quali è dal- 
P eminenze quadrigemelle, dalla midolla allun- 
gata , e da’ gangli cerebali ; ripose la matrice 
0 ganglio generale nella sostanza grigia o cor- 
ticale : passò a dire , che il cervello è, ubo in- 
sieme di tanti particolari intrecci nervosi for- 
manti distinti organi, ciascuno de’ quali esegue 
Una funzione , il di cui svilppo è proporzionato 
alla energia della facoltà corrispondente ; e quin- 
di che la forma esteriore del cranio che resta 
modificata dalla corrispondente interna cerebra- 
le indicar può la facoltà predominante nello in- 
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. ' . 1 ■ ; ‘ . ' i 

dividuo ; cose che dopo ripetute sperienzc in gran 
parte determinò. In seguito delle sue indagini 
disse che nell’occipite risedono in generale le 
facoltà dell’ istinto, e nel sincipite le morali e 
quelle della intelligenza; che il cervello è un or- 
gano animato da movimenti dipendenti tanto da 
parte dell’anima, quanto da altri oggetti esterni 
ed interni ; e quindi che l’uomo ha libero ar- 
bitrio e coscienza , ed è suscettibile ,di modi- 
ficazioni nelle sue qualità appetitive,., Durante 
l’ epoca dal sistema di Gali 

Le Gallois ripose la vita nella integrità del- 
la forza nervosa e circolatoria.- , 

Guitard , Park , e Rojer scrissero sulle pas- 
sioni e di loro effetti. , ,, .. , 

Haujr , Rediri ger , V Epeè „ e Sicard co’ di 
loro insegnamenti giunsero a far qhe i ciechi 
ed i sordi -muti possano essere in commercio so- 
ciale, sostituendo altri segni alle idee ottiche ed 
acustiche. ■ 

-• i ^ « • ■ 1 • * 

• » . ■ * ■ 1 * * ■ • . 1 : t 

§. 44* Sistema di Schelling . , 

Schelling nella sua Filosofia dell fi nqtura . , 
eh* è una riproduzione* di antichi p^p&aunentj, pan- 
teistici vestiti alla^- moda con curiosi parlari ,Jia 
Creduto dare un sistema di riforma,, al|o studio 
della filosofia e della medicina; da. precedere l’e- 
sperienza di questa ultima , chq iu veco av^ebhe 
dovuto . seguire. Ecco ,, sull* avviso ,d$’ migliori 
espositori Alemanni il sunto di esso.,. ,i f . f . 
Parti dal dire eh* è obbjetto della filosofia del- 

’ , t ' 
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la natura 1* universo , che questo si appalesa 
sotto due principali polarità spirito e materia , 
da cui la divisione della filosofia in ideale e 
reale ; che la filosofia della materia abbraccia 
la natura nel più stretto senso ; che essa com- 
prende la serie di tutte le sue evoluzioni e me- 
tamorfosi innalzandosi sino all’ uomo, apice cfella 

5 ran piramide degli esseri, donde la dipendènza 
ella medicina da questa filosofia ; e che la vi- 
ta degli esseri organizzati non si può conoscere 
se non nel resto di tutta la natura, stando egli- 
no come gli organi singoli ali’Òrganismo intero; 
tutto ciò eh* esiste di fisico essendo un prodotto 
della vita universale. Quindi considerò la na- 
tura tutta come un sistema organico vivente di 
esseri e tendenze differenti ; le potenze diverse, 
dalle quali risulta, ridursi alla pravità; alla luce t 
ed all* organismo equivalenti a quelle di ma- 
teria , di moto , e di vita. La gravità e la lu- 
ce disse sono i due fattori dell' universo , li qua- 
li nella di loro azione alternativa e preponde- 
ranza determinata manifestano i processi dina- 
mici della natura ; e nella di loro vicendevole > 
penetrazione ed equilibrio producono la vita or- 
ganica , totale in cui la luce principio di azio- 
ne penetrà la materia , e questa si assimila la 
luce. II relativo predominio dèlia gravità sul- 
la luce offre il fenomeno della coesione, la qua- 
le si presenta col tipo d* ideale , di reale , e 
d* indifferenza ; le quali coesioni sono state 
ancor dette attrattiva , espansiva , e sferica , 
dónde la figurh sferoide di tutti i corpi celesti 


Digitized by Google 



Allo, studio della medicina 167 

e la fluidità nello stato primitivo : la gravità 

forma le di loro masse, e la luce le muove 
nelle di loro orbite. 

La natura progredendo nella metamorfosi del- 
le sue diverse dimensioni si sottrae alle forze 
di gravità , e si assoggetta al predominio delia 
luce, quando presenta i suoi processi dinamici 
sotto la forma del tipo primario di tesi , anti- 
tesi , e sintesi , o sia di magnetismo , elettrici - 
là , e chimismo , Il magnetismo opera 1’ ade- 
sione nella lunghezza; il chimismo 1’ attrazione 
c la mutazione delle cose tutte secondo la profon- 
dità cubica ; il magnetismo, ch’e l’azione d e* pedi 
mi ponto d* indifTernza 0 di equilibrio della 
linea , forma una dimensione generale della na- 
tura ; il principio d’omogenietà si rende scorgi- 
le ne’ corpi duri come nel ferro. È ancora una 
generale dimensione dinamica della natura l’elet- 
tricità , ma in essa i poli si riscontrano nello 
stato di perfetta libertà. Il chismico mentre pa- 
re che distrugga la coesione ne muta solo le 
forme , quando la longitùdine e la latitudine 
penetrandosi scambievolmente si diriggono verso 
la profondità. Quindi ogni essere particolare 
mentre quasi sacrifica la sua individuale esisten- 
za, attinge nella totalità una vita superiore. Dal 
predominio di uno de' fattori sull’altro emei- 
gono i fenomeni su esposti. Gli organici sorgo- 
no nell’ equilibrio della luce e della gravità , 
quando vicendevolmente penetrati ^costituiscono 
una totalità , della quale la luce e il principio 
animatore. 
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Le varietà de' corpi sono metamorfosi della na- 
tura , o sforzi per islabilirsi nel più perfetto equil- 
ibrio' e combinate perfettamente la luce alla 
gravità. La generazione di ciò eh’ è a se simile 
parte dal magnetismo, dall’elettricità la irritabi- 
lità e la corrispondenza a reagire agli oggetti 
esterni, e dal chimismo vitale la sensibilità. Nel- 
la natura inorganica predomina il semplice chi- 
mismo soggetto alla riproduzione. A norma che 
si sale nella scala degli esseri organizzati sì 
osservano de' moti vitali oscuri sulle prime, in- 
di più chiari, e, finalmente nell’- uomo si scorgo ni 
iu complesso tutte, le forze della natura, la ri- 
produzione , la irritabilità, e la sepsihilità sotto 
il dominio della idea della vita. Alle tre enun- 
ciate dimensioni o forze ne^l’ uomo presiedono 
determinali orgaui f Cosi alla riproduzione , o pro- 
cesso magnetico , sono assegnati gl' intestini , la 
milza , il fegato , il pancreas , le glandole mi- 
te, i linfatici , il polmone. L’ irritabilità viene 
rappresentata dal cuore , da’ vasi , dalle mem- 
brane , e dal sistema muscolare. Finalmente 
presiede alla sensibilità il sistema nervoso. Le 
predette organiche dimensioni sono metamorfosi 
della natura ; di modo che 1' uomo chimico si 
può dire un minerale elevato alla terza potenza, 
dal cui insieme risulta. Ripose la sanità ,u,el 
perfetto equilibrio delle predette dimensioni, nel 
disturbo la malattia ( differer^ziff.^on^ )- Diske 
che tutte le malatie sono ò di riproduzione ( ma- 
gnetiche), o d’irritabilità ( elettriche ) , p di 
sensibilità, o di processo e di dimensioni miste ; e 
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che tutte possono essere dinamiche 0 plastiche, 
o sia organiche o vitali. 

Indicazioni curative credè i.° l’allontanamen- 
to delle influenze che hanno alterata qualunque 
dimensione , 2. 0 l’applicazione degli agenti con - 
trarj ai fattori morbosi. 

Welle malatie magnetiche, odi riproduzione, 
credè indicate le sostanze amare ed abbondanti (li 
carbonio, come corrispondenti alla gravità organica. 

A quelle d’ irritabili là le cose abbondanti d’i- 
drogeno ed ossigeno, come principj dell’ espan- 
sione e della contrazione ; ed a quelle di sen- 
sibilità le abbondanti di alcoole , parte ideale del 
carbonio. - e. 

La su esposta dottrina ha avuto de’, seguaci, 
e vanta per suoi benemeriti, e modificatori Ire? 
viranus Oken , C arus , Diédemann , Rur 
dolphi , Meckel ec. : per altro pare che non sia 
sortita dall’ Alemagna. ■ , .;>. 

Fra i vaneggiamenti teoretici mollo tempo prima 
B orsi eri, e poscia i Frank con le di loro operp 
pratiche • han recalo utili servigj alla scienza ; 
come Foderò con la sua medicina legale ed 1 - 
giene pubblica. . .. • •(.„•; ... . ■ ■ ... 

... . • V 

I 4 5 . Sistema di Rasori. t 

... . . ■ • 1 nini.*'.. ì. ■; iimi 

Sebbene da Rasori un espresso corpo di dot- 
trina non si sia ancor dato alla luce , tutUjp 
via dal conosciuto sinora dagli espositori? /de’suoi 
pensamenti si può dire come segue. 

Fra oggetto di Rasori rettificare alcuni prin- 
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cipj del sistema browniano , quando parti dal 
credere e dire che non tutti gli oggetti ope- 
rano stimolando sulla fibra vivente , ma che 
ve ne sono alcuni che diminuiscono diretta- 
mente l’eccitamento, distruggendo 1’ effetto im- 
mediato degli stimoli , per cui credè dirli 
controstimoli , e che questi convengono nel- 
le iperstenie. Seguì a dire che l’evacuazioni che 
sogliono talvolta succedere agli stimoli od agli 
controstimoli sono effetti secondarj od acciden- 
tali dii non doversi calcolare con l’azione de’ 
fattori. Successivamente fece osservare non dar- 
si debolezza indiretta, ma bensì concentrazione 
ed oppressione di forze , da doversi turare con 
mezzi debilitanti , li quali nel ridonare I* atti- 
vità alle parti riescono indirettamente eccitanti. 
Chiamò poi l’attenzione sopra de* sintomi, e più 
di tutto de’ secondarj, facendo chiaro che molti 
di questi indistintamente possono essere comuni 
a diatesi opposte , e quindi dar luogo ad erro- - 
ri gravissimi in terapia. 

Finalmente sulle considerazioni delle imme- 
diate facoltà medicinali de* rimedj snll’ umano 
organismo , cioè di distruggere le cagioni pros- 
sime delle malatie fece rimarcare che tanto gli 
stimolanti, quanto gli controstimolanli potevano 
indistintamente riuscire sedativi , antiflogistici , 
diuretici, anodini ec., à seconda, che l’un ma- 
lessere o l’ altro a stato ipostenico o stenico era, 
associato.- 

Contribuirono al perfezionamento deli’ cn mu- 
dato sistema ' 
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Borda il quale ammise i controstimolanti di- 
retti ed indiretti , a norma che agiscono diret- 
tamente sulle fibra , o neutralizzano la sostanza 
de’ controstimolanti. 

Guani riconobbe nel corpo vivente un’ affi- 
nità animale , sinonima di forza conservatrice ; 
ed una classe di sostanze diverse dalle eccitan- 
ti e controeccitanti , che disse irritanti, o sia 
inassimilabili ; e che queste erano valevoli a 
destare una particolare diatesi , che denominò 
irritativa , la quale può variamente complicarsi. 
Cercò abbattere il tipo dell'azione dinamica, ed 
ammise i rimedj specifici. 

Rubini in molti principj convenne con Guani. 

Bondioli fece rilevare la preponderanza del- 
le affezioni locali in mezzo alle diatesi, e le pro- 
prietà specifiche ed elettive de’ varj agenti me- 
dicinali e morbosi. 

Giannini ammise nello stato morboso la neu~ 
rostcnia , o sia un’astenia nel sistema nervoso 
. combinata con sfenia deli* arterioso. 

Tomasini ha benemerita to nella scuola ita- 
liana, per avere ' rettificato molti punti di dottri- 
na de’ denominati su esposti sistemi. 

Parimente si sono contradistinti. 

Monteggia nella chirurgia. 

Brera in cose pratiche. 

Fanzago in patologia. 

Wilson , Thomson , e Blagden per le idee 
sulle infiammazioni. " • 

Buffalini per le patologiche. 

Prosi per le patologiche sul sistema arterio- 
so e nervoso. . - 
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Conviene ancor noverare fra i buoni dell* 
epoca 

Richerand per le conoscenze biologiche , e 
nosologiche- chirurgiche. 

Bichat per le nolom ielle e biologiche. 

Hufeland per la istoria della sanità. 

Hiìdebrand per conoscenze pratiche. 

Portai per l’applicazione delle cognizioni ano- 
toniiche alla medicina pratica. , 

Sprengel per la erudizione e dottrina medi- 
ca di ogni natura. 

Chaussier per le ricerche neologiche anoto- 
miche e naturali. 

■ j Assaiini nella chirurgia. 

Del pari con varj successi si sono resi bene- 
meriti in fisica in chimica, ,in notomia e nel 
resto dello scibile salutare. 

Blutienback , Venzel , Soemmering , Reis- 
seisen , Caldani , Dupuitren , Ocken , Gnd- 
thaifen , Edwauds , Ellis , Becker , E olla , 
Carlidle , Cruikshank , Henry , Davy , Ma- 
lacarne , Rosa , Landriani , Moscati , Car- 
minati , Prochaska , Schrebler , Shecut , Hei- 
veken , Treviratins , Beaumès , Brugnatelli , 
Brandis , ^ ollaston , Reinhold , Marcus 
choff , Miller , de Matteis , Magendie ec. 

Ne’ primi anni dei secolo corrente la veterina- 
ria è stata coltivata con successo , e precisa- 
mente fra gli altri da Huzard , da Moscati , 
da Abilgaard , da Pozzi , da Viborg f da Le- 
roy , da Meiaxa , da Cuvier. L’ enunciato sa- 
pere non ha lascialo di rifluire a prò della me- 
dicina. 
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Le perquisizioni sulle abberrazioni della uma- 
na ragione , più osservate in tal epoca , hanno 
dato luogo alla benemerenza di Pinel , di Es - 
quirol , di Crichton , di Foderò , di Spur- 
gheim , di Lin gititi ec. 

4^. Sistema fisiologico di Broussais. 

Broussais ha fondato il suo sistema sulle co- 
noscenze fisiologiche , donde il titolo. 

Al pari di altri ha detto Broussais la vita anima- 
le essere sostenuta dagli stimoli; questi nel di più 
produrre aumento di sensibilità , c di contrat- 
tilità , ciò che forma la irritazione , prodromo 
di ogni stato morboso; la simpatia essere la tras- 
missione della irritazione da un -punto in nft 
altro , ed i nervi esserne gli ordiuarj mezzi ; il 
tessuto principale de’ fenomeni di consenso dopo 
il nervoso essere il vascolare, nel quale in ogni 
irritazione vi è afflusso di fluidi. Per P equili- 
brio di tutte le funzioni organiche essere neces- 
saria una comunicazione facile e continua del- 
l’eccitamento in tutte le direzioni ; l’ eccitamen- 
to non essere eguale in tutti i pumi , ma tale 
diseguaglianza essere non molta. Nel caso poi 
di erroneità disordinare 1’ equilibrio delle fun- 
zioni , ed alterare la sanità, la quale sarà pro- 
porzionata alla disposizione della parte morbo- 
samente irritata. L' alterazione della sanità de- 
rivare 1 da eccesso , da difetto , o da etoregenictà 
di stimoli , e consistere o nell* eccesso , o nél 
difetto, o nella perversione della eccitazione lo- 
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cale. L’eccesso della ematosi aumentare la som- 
ma della vitalità, ed apportare la sopraecci fazio- 
ne di qualche organo , cosa che può avverarsi 
anche nella diminuzione di vitalità generale. 
Non potere esistere esaltazione ue diminuzione 
generale ed uniforme della vitalità degli orga- 
ni ; ed in vece dalla diminuita vitalità di cer- 
tuni nascere esaltazione in altri. Nelle irritazio- 
ni parziali esservi considerevole afflusso di flui- 
di, e quindi congestione, dalla quale successiva- 
mente la irregolarità di nutrizione , e la ten- 
denza alla disorganizzazione. Le leggiere irri- 
tazioni locali potere non diffondersi al generale, 
non cosi delle forti. Le irritazioni potersi tras- 
mettere simpaticamente ( metastasi ), e 1* or- 
gano contrarre una irritazione maggiore di quel- 
la dal quale è stata trasmessa, e formare le co- 
sì dette Jlemmasie ambulanti. Se la irritazione 
dello interno passa all' esterno , e precisamente 
sugli organi secretori esalanti , e la gravezza mor- 
bosa diminuisce, si ha la crisi : se in vece dallo 
esterno passa ne’visceri interni, e la malatia si ag- 

E :ava , costituisce la falsa crisi degli antichi. 

a infiammazione essere costituita da una forte 
irritazione e quindi dall’ accumolo di sangue iu 
un tessuto con tumore , arrossimento , e calore 
estraordinario capace di disorganizzare la parte 
irritata. 

\ Ha creduto che la infiammazione non eccita 
dolore ma suscita simpatie organiche, cioè alte- 
razioni nella circolazione , e nella nutrizione , 
convcllimcnti ec. ; che le irritazioni intense di 
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tutti gli organi costantemente si trasmettono nello 
stomaco e nelle parti che vi han rapporto ; se forti \ 

Vi compariscono sintomi di gastritide. La febbre 
essere una. irritazione primitiva o simpatica del 
cuore : ogni irritazione intensa essere capace di 
produrre la febbre o un grado d’ infiammazione; ed 
ogni infiammazione intensa essere suscettibile di 
produrre la febbre quando è trasmessa al cuore. 

' Disse irritative ed infiammatorie con gastro-enteri- 
de quasi tutte le malatie , che considerò di origine 
sempre locali; le forme precipue delle quali le 
limitò alla infiammazione , all' emorragia , alla 
sotto-infiammazione , ed alla nevrosi : negò le spe- 
cifiche : ne ammise poche di debolezza r che cre- 
dè sempre successive ad anteriori d’irritazione. 
Reputò mezzi atti per arrestare i progressi delle 
infiammazioni i debilitanti rivulsivi , i tonici- 
f fissi , e gli stimolanti diffusivi, usati come con-’ . 
viene per abbattere direttamente le flemmasie , 
per irritare parti lontane, e per portare allo sta- 
to regolare le malatie. 

L’ enunciato sistema nella scuola francese ha 
contato e novera molti seguaci. 

, * * > 

§. 47* Sistema di Iiahnemann . 

» ». •* ^ 

Samuele Habnemann è partito dal dire che 
la medicina essendo una scienza di esperienza , 
da .questa può* solo ritrarre sicuri risultarnenti : 
quindi sull’ avviso di Haller ha creduto che le 
proprietà de’ medicamenti conviene sperimentarle 
sull’ uomo sano , e che una malaria sarà cura- 
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ta da un rimedio, quante volte questo nello sta- 
to sano sia valevole con la sua azione a destarne 
una simile. Per tali dati , che ha dimostrato 
con moltipìici autorità , ha detto che le malatie 
debbono curarsi col principio simili a simitibus , 
donde il titolo del suo sistema omiòpatico 
^ ofioiov rtOLàos , affezione simile) : ha detto che 
malatie medicinali sono le provocate da’ritnedi, 
naturali le altre. Si è avvisato che al medico è 
ignota 1’ essenza delle malatie , e può solo co- 
noscere la serie complessiva de* sintomi delle 
stesse , guida unica per le indicazioni e per le 
pure. Quindi primo dovere del medico esse- 
re la raccolta de’ sintomi , indi la scelta del 
corrispondente rimedio omiopatico. Ha Opina- 
to oijni malatia essere un caso individuale non 
suscettibile di determinato nome , ne da av- 
verarsi egualmente ; ed ognuna per locale che 
•sia dipendere dall’alterazione dell’organismo in- 
tero. Le malatie di spirito, pssetido corporee, cu- 
rarsi come queste ultime. Non riconobbe na- 
tura , cagione prossima di esse , nè ammise ma- 
teriali morbosi da doversi eliminare. . • : ' 
Ha creduto tre rapporti possibili tra i sintomi 
delle malatie e gli effetti specifici de’ riraedj , V 
opposizione , la somiglianza , e la etero- 
geneità , donde i tre metodi di curare, V an- 
tipatico, o prodneente effetti oppòsti ai sintomi 
della malatia naturale; l 1 omiopatico, o’I curante 
’ le malatie con rimedj che ne producono simili 
nell’ uomo sano y e f allopàtico , o ’l destante 
effetti stranieri ài sintomi dèlia malatia natura- 
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le, cioè nè simili nè contrarj , ma semplicemen- 
te attaccando i sintomi i più imponenti. 

Ha fissato che una debole azione dinamica è 
annientata da una più forte e durevole, s’ è con- 
simile nelle sue manifestazioni ; che nessuna ma- 
la tia precedente può essere guarita da una dis- 
simile che sopraggiunga ; e che due malatie dia- - 
simili non possono distruggersi scambievolmente, 
ma esistere e complicare lo stato morboso. 

Ha detto che ciascun rimedio produce sul po- 
tere vitale un cambiamento più o meno durevo- 
le, ed è V effetto primitivo , a cui succede la rea- 
zione , eh 5 è il secondario; effetto che vale la 
guarigioue , e costituisce 1' essenza del metodo 
omiopatico ; osservandosi spesso i ' primitivi ef- 
fetti di tal metodo contrarj al successivo bene 
che reca. 11 numero de* rimedj omropatici ha 
soggiunno ancora essere molto ristretto, ma di 
sicurissima attività ; qualora si badi a scegliere 
que' i di cui sintomi più si somigliano mor- 
bosi che si voglion combatterè. 

Se col rimedio si dà luogo a nuovi sinto- 
mi, se ne deve scegliere un àltró corrispondente 
omiopatico, e così fcucceksiVamente sino a che ntìn r 
si ottenga il desiato intento ; e ciò ancora dÀ. * 
vesi fare nelle malatie locali, nelle quali è senti 1 - > 
pre preferibile la cura generale : poiché quando 
avverrà, si avrà la eradicativa. Si è avvisato che 
Ogni medicamento devesi amministrare in fortmr 
semplice. Què’ risultanti da piante indigene esse- 
rè buono darsi in forma di succo espresso imme- 
' Vergari V. I. , J V--* ta 
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iliat-amente , o mescolato con altrettanto alcoole : 
quc’ da piante esotiche e secche , in polvere , in 
estratto, in tinture alcooliche con molta parte di 
acqua , o in infuso di acqua bollente ; i sali e 
le gomme , sciolte immediatamente. 

Per curare le malati^ naturali Pacione de’ri- 
- rcedj omiopatici dovere essere alquanto più for- 
te , perciò nelle prime ore della cara è indizio 


di buona riuscita un leggiero peggioramento. 

Le dosi de’ rimedj omiopatici dati e racco- 
mandati dall’ autóre si riducono ad infinitesima- 
li , perchè è partito dal credere che Paltività di 
essi consista in uno spirito dinamico il quale 
agisce quando è apparecchiato a solo , poiché li- 
bero da* legami delle altre parti : quindi le pre- 
scrizioni da un granello a decimiiionesime parti, 
ed ancor meno. Ma cosa dire delle grandi dosi 
che si danno da certi medici nella pratica ordi- 


naria ? ( ecco la risposta ) la di loro azione nou 
essere in rapporto co’ sintomi delle malatie. 

È precetto di Hannemann che per aversi si- 
curi dati sulle azioni de' rimedj sarebbe buono 
che il medico sensitivo gli provi sopra di se 
medesimo , cosa che può molto giovarlo lungi 
dal nuocergli, come buon sarebbe eh* egli stesso 
scelga le sostanze e le prepari. 

rQl^mdo si opera la cura omiopatica , tanto 
nella dietetica , quanto nella maniera di vivere, 
si raccomanda doversi procedere con regola medi- 
ca ■pade non opporre l’attività de’ rimedy; e 
si pot,rà dire aversi altri dati di miglioramen to 
quando l’umore del inalato migliora. 
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lì enunciato sistema non lascia di avere i 
suoi seguaci. ' 

• u;ii . •; ; • 

§. 48. Nota su di altre cose di questo secolo* 

Oltra degli esposti sistemi fìa utile ricordare 
, a) Le ricerche e l’estensione della pratica 
vaccinica, opera dell’ arte , alla quale la razza u- 
mana debhe la conservazione e la leggiadria di 
moltissimi de’ suoi individui. 

b) Le analisi , e le applicazioni di molte ac- 
que minerali. . 

c) La precisione e determinazione dell’ uso 
dell’unguento mercuriale , travaglio dei fu no- 
stro benemerito Vitantonio Scattigna. 

d) Le descrizioni, e gli utili metodi curativi e 
preservativi di varie malatie endemiche ed epide- 
miche come febbre gialla , pellagra , petecchia- 
le , scorbuto , scarlattina , tosse convulsiva ec. 

e) L’ essersi abbattuto ed in buona parte, di- 
strutto altro residuo dell’ antico ciarlatanismo , 
il quale Spurgativi , e vomì -pur gasivi di le Roy, 
aveva cominciato a dar pruova di suo nuovo 
vigore. , ì 

f) Ed in ultimo un novero di coloro che sotto, 
varj titoli han saputo beneritarvi, e come segue. 

Mojon per le idee sull’eccitabilità molecolare. 

. Ottaviani per quelle sulle febbri , che disse 
sempre malatie di stimolo. 

Segur sul magnetismo, animale. 

Sinibaldi per 1 ’ applicazione delle conoscenze 
fisico-chimiche alle vitali. 


\ * 
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* Pilla pèi* le galvaniche. r ‘ 

Trojr per la geogonia antica e. futura , il 
«piale ha creduto che gli esseri organizzati risul- 
tano da giubbetti in moto , e questi dalla di- 
versa combinazione de’ fluidi atmosferici calorico 
luce ec. ir * ’ ■ ' 

Alibert per la nosologia , terapia ,• e materia 
medica. * * < j*'^- • ** ■ ' ■ 

Duges per la influènza nervosa sull* organi- 
smo ( innervazione ) , per la unione de’ nervi 
con le arterie ( nevrearterie ), e per le sopra- 
zioni , subazioni, e perturbazioni. " ' - ' 

Berard per le indagini psicologiche sul si- 
stema nervoso. 

Bell e Tlourens per le perquisizioni sul si- 
stema ! nervoso. 11 

- Bellingeri per le nervose , e per le altre 
siili’ elettricità del sangue'. 

‘Acerbi per le patologiche. » '* 

Parry per le patologiche sulle congestioni 
sanguigne , daHe quali’ ha derivato quasi tutte 
le diverse varietà morbose. *• 

Civiale per le litontrittiche 
Per le nozioni chimiche date tanto su i prin- 
cipj componenti varj corpi, come per l’estra- 
zione di altri, praticati nella maggior parte qua- 
li utili rimedj. ' 

fi Courtois per lo jodo ‘ negl’ ingorghi glan- 
dolare 

Serturner pèt la morfina come calmante i 
dissesti nervosi.' ' • - ! ! ' 

Derosne per la narcotina.'. '. ... . . • * 


Digitized by Google 



'Allo studio della medicina 481 

Pqllettier e Magendie per la emetina come 
emetica. , .. «• •,< 

Boullai per la picrotossina come veleno a- 
stringeute. . .. . V. 

Pelletlier è Cqventou per la stricnina nel- 
le atonie nervose, per la brucina come irri- 
tante nervoso , per la chinina come tonica c.d 
an ti periodica , per la veratrina come errina e- 
metica e catartica , e per ambreina com e 
l’ambra grigia. 1 ... 

Brandes per 1* atropina come narcotica e di- 
latante la pupilla , per la josciamina come lo 
giusquiamo , per la daturina ... . T 

y Ducan per la cinconina come la chinina. . 

Lassaigne e Feneulle per la calarti na, co- 
me purgante, e per la del fi q irta pome drasti- 
ca , antisporica , e 1 lirica. 5 y , . AVv . .... 

V auquelin per la nicotina , come errina , e 
per la ubnina .. . . . , f . . ... . 

Desfossgs per la solatia# come emetica e 
sonnifera . • . . . . • ... ... 

• * • • -*-» v t * ' 1 . s aj . 

Bobiquet per la caffeina come irritante del * 
sistema nervoso e tonica. ,.j y 

CanzonerL per la esculina come antifebbrile 
e tonica. ‘ v u .‘ >. .. 

Vauquelin e Bobiquet per \V asparagina 
come scialagoga è diuretica, e pel colocintino 
come drasticq. . 

Xe Boyer per la digUalir\a come controec- 
citante del sistema vascolare sanguigno. 

Fontana per la salicina pome tonica. 

Hume per la scialappina come drastica.^ 
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P allotta per la pariglina . . ' • 

Folchi per la smilacina. . . . : 

Rose per la inolina . . •. . 

Thomson per la quassina , come il quassia 
per la inulina , e per la sarcócolina . 1 

Lassaigne e Chevai per lo citisirio come 
emetico e nervino. ' * r‘ ■ 

Henry e Caventou pel genzianino come to- 
nico ed antifebbrile. 

Yeves pel lupolino come tonico e nervino. 1 
Oerstaed pel peperino come tonico, ed an- 
' Aperiodico; ' " 

j VJaff pel rabarbarino come tonico purgativo. 
Vogel pèr lo scillitino come emetico , diu- 
retico, e catartico.’'' 

Bizio per fa' bastorina ne* mali nervosi. 
Carpanler pel cornino nelle intermittenti. 
Sausurre. per Yamidina come f amido. 

Jonn per la cerina . . 

Braconnot per la fungìna, per la saponina, 
e per la cohocnitina. . . . . . . 

Proust per 1’ otcteind. . . 1 v . * 

Gelhen per la Senegina. ' . * •“ 1 • . ; v’ • 
Chevrens per la glicerina , stearina , olei- 
na , cetina , e suberina • 

Vauquelìn , e Pellettier per la bassorina . 
Berzelius per la Ittina . " . .■ ~ ' t '. 1 . 

Thenard per la mannite ec. ec. 

E variamente, Cresciutone , Tiedman , Fodere , 
Bland , Màrat , Deidiér , Condor cet , Vìrey , 
Rolando, Asdrubali\ Hufelùndodicr. E fra noi, 
Po/i , Amati , Ronchi , Monticelli , ^ «<o- 
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micci , Boccanera , Santoro , Tondi, de Ho- 
ratiis , Folinea , Migliata , Sementini L. Le- 
noie M. Savarese , Cattolica , Macn , y eru [> 
S caldana, Barba, Ruggiero , Grillo , Gal (nati , , 
Mancini, Quadri, Pensa, Stellati Briganti, 
Onorati , Pelagna , Lanza , Postiglione , Ma- 
gliari , Petrucelli , Gambale , Scotti , Pulpes , 
Tinto , Laruccia , S anglomania , Del Forno , 
Pasqualone , Lancellolii , Pepe , Zecchi , Mari- 
ni, d’ Onofrio, del Giudice , de limone, Na- 
nida , Petrunti , Tartaglia , Tauro , Petrilli , 
Giardini, Chiaverini , Mar macelli , Papa , 
Venlucci , Lucarelli , Trincherà , Carlino , 
Gaimari, Delle Chiaje , Costa , Romano ^Pan- 
vini , Dimidri , Rotondo , Minic/um , Chiare , 
Raho , de Filippis , Ricci , Cassola , Pezzillo , 

Perrone , Conti, Covelli- - • • • ‘ * 

Del pari se ne avrebbero potuti noverare altri 
ben molti diversi dagli enunciati, c questo sarebbe 
slato il luogo per farne i dovuti elogj ; ma sic- 
come è nostra mente di fare una nota biografica 
de* più famigerati nell 1 arte salutare di questo 
Regno, che in varj tempi hanno saputo meritare 
de' plausi, cosi ci riserbiamo di darne ivi i con- 
venienti e compiuti dettagli ; e ciò a mo ivo 1 
non ripetere più volte lo stesso, e di <i\ete in 
uno insieme la storia dell’arte salutare fra i 
bravi di questa parte di felice Italia. 

Dopo l’avanzato su gli esposti sistemi e be- 
nemeriti , l’avvenuto negli anni di questo se- 
colo può dirsi consistere. 

i ) In un perfezionamento delle parti accessorie 
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al medico sapere , e precisamente fisica ^ chir 
mica, storia naturale , arte salutare comparata. 

а) In un ingrandimento .nella .letteratura 
medica. 

3) In maggiori conoscenze notoraiche ^ fisio- 
logiche. • . 

4) In altrettante chimiche e fisiche. 

5) In perquisizioni patologiche» da esserne 
contento. Particolarmente poi hanno avuto luogo 
quelle sulla origine dello stato morboso, su’cout 
taggi , su’ veleni , sulle passioni , su’ vermi , 
sulle febbri, e più di ogn’altro sulla perpera le, 
sulle infiammazioni, sul croup, sul cancro delle 
labbra, sulle maiaiie esantematiche , sugl’ indu- 
rimenti cutanei de’ piccoli , sull’ emorragie, sul- 
la dissenteria , sul? diabete su’ mali del cuore 
de* nervi e di animo , sulla idrofobia , sulla 
tisi, sull’ angina del petto, sulla sifilide , sulla 
plica polonica , sulle affezióni scrofolose, e leb- 
brose , e su quelle di varj organi. 

б) In ricerche sopra la maniera di agire de'me- 
dicamenti. A motivo del commercio non mol- 
to spedito in certi anni , si cercò 1’ efficacia di 
alcuni de’ medicamenti esotici negl’ indigeni : 
que’ che fissarono più 1’ attenzione furono la chi- 
na , e l’oppio: di altri meglio se ne conobbe- 
ro le facoltà. Tali furono la digitale negli abor- 
ti , l’uva orsina nelle tisi , la viola a tre colo- 
ri nella sifilide , la piombaggine ne’ mali cuta- 
nei , l’ acido fosforico nell* emorragie asteniche, 

• il carbonato di potassa ne* calcoli , l’arsenico 
nelle intermittenti , il mercurio nel tetano , 1’ 


.* Digifeed by.Google 



Allo studio della medicina. i85 

acetato di piombo nella tisi , i solfati e carbo- 
nati di ferro nelle intermittenti, il nitrato di 
argento nella , epilessia , le preparazioni di oro 
nella sifilide, i bagni freddi in certi mali acu- 
ti , e que’ di acque minerali in diverse malattie, 
il galvanismo, e’1 magnetismo come eccitanti , 
l’aceto allungato nella colica saturnina, l’assen- 
zio nella epilessia, il tartaro emetico nelle inter- 
na iti enti , la corteccia delia radice di granato 
acre nella tenie», la ratania come astringente , la 
belladonna nella scarlattina per prevenirla e cu- 
rarla , 1’ olio di trementina nelle nevralgie , l’e- 
dera nella podagra e nelle affezioni reumatiche , 
1’ estratto di pulsatilla nera nella tosse convul- 
siva ec. s 

j) In un ingrandimento della terapia medica 
e chirurgica , essendosi in esse più cose precisate, 
e migliorati molti metodi curativi. 

jB) In trattati compiuti di polizia medica e di 
medicina legale , ed in .savi iss ime disposizioni 
di varj Coverti per prevenire i contagi, per la 
difFussione dela vaccinia , per rendere salubri 
certi luoghi, per ovviare alle morti apparenti, per 
lo stabilimeno di case pe’ folli, di ospedali ec. 

49 . Osservazioni. • " 

' . A 

Dopo 1’ esposto stato di cose si dirà , qual prò 
de gli esposti siatemi ? qual’ è lo stato attuale della 
scienza? Qud sarà il successivo ? Verrà un gior- 
no quando »i cesserà di vaneggiare fra ro'vinose 
astrazioni ? 


I 
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Con la risposta all’enunciato si darà termine 
alla presente sezione. 

Qual prò alla scienza de tanti sistemi pro- 
dotti sinora ‘l 

Partendo dall* idea che il vocabolo sistema 
importa ordinata disposizione di cose , e che 
nello apprendersi una scienza od arte qualun- 
que non mai si potrà senza un ordine ; ecco 
P impegno de’ singoli capi-scuole nel dare cia- 
scuno il suo. Guardati per questo lato i siste- 
mi sono state le utili guide per certe conoscen - 
ze ; mentre danno talvolta han fatto , per aver 
portato a dirsi ciò che non mai era stato : 
possono riputarsi perciò tutti nocivi ? No certa- 
mente ! Non è stato nel forte delle perquisizio* 
ni sistematiche che si è giunto a conoscere ciò 
che non mai dirersarnente prima si aveva po- 
tuto ? Ippocrate fu giovato da’ sistemi de hlo- 
sofì e degli empirici , Aadepiadc', Galeno , 1- 

gcntièri, Arvey , Boerave, Cullai oc. da que 
dominanti a giorni loro , quando utili verità 
dagli stessi si ebbero a conoscere. Quindi lungi 
/ dal reputarsi tutti nocivi , di giovamento aldi- 
ni credere si debbono ; beninteso che per tarli 
riuscire tali conviene considerarli come accesso- 
ri ai veri principi della scientifica ^istituzione, 
,e come particolari pensamenti da potere dive- 
nire successivamente utili , a secoida che nella 

seguente sezione si dira. 

Qual’ è lo stalo attuale della scienza me* 

dica ?. , 

La risposta sarebbe ^quello appmto che «et 
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corso della istituzione si esporrà , ma per far 
conoscere la cosa in sunto si dice. 

Che relativamente a ciò che ha rapporto con 
1' uomo ; all* analisi delle sue parti e f unzioni ; 
a quanto si è trovato utile per preservarlo da 
mali , o sottramelo essendovi inciampato ; al 
come garantirlo rimpetto alle leggi sociali ; ed 
in ultimo alle regole date per ben condursi 
ogni medico nell* esercizio salutate rimpetto a 
se stesso ed a’ suoi colleglli di arte; le nozioni 
relative a ciascuno degli enunciati titoli si tro- 
vano in uno stato da poterne esser contento 
rimpetto a tempi anteriori ; rimettendoci per le 
pruove tanto a quel che si dirà in ciascun libro 
della nostra istituzione, quanto al fin qui detto • 
nella presente sezione ; nella quale si sono avuti 
a conoscere in ogni epoca utili ritrovamenti ; 
potendosi astrattamente considerare altro non 
essersi fatto che cumular cose per Soggetto me- 
desimo. 

Qual sarà il successivo stato della scienza 
salutare ? 

Partendo dalle nozioni storiche anticipate , e 
facendo uso di una prudenziale analogia, sulle 
considerazioni della successiva perfezione di cui 
sono ancor suscettibili molte parti del medico sa- 
pere, e delle premere di coloro che han genio di 
portarlo a meglio , è sperabile che tempo verrà 
quando, col dileguarsi alcuni dubbj, col veder 
chiaro altre cose t e con l’agire dimostativa- 
mcnte nelle amministrazioni curative, lo scibile 
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salutare abbia ad avere tanta chiarezza e cer- 
tezza quanto le altre parti di perfezionato fìsico 

.insegnamento. ; . . • . • 

Verrà un giorno quando si cesserà di va- 
neggiare fra rovinose astrazioni? 

Noi siamo piuttosto per 1’ affermativa anzi* 
chenò j poiché fìssati una volta alcuni dati prin- 
cipe , non è cosi facile trovar chi ne voglia 
disconvenire, ameno che.noq ami farlo per una 
mera voglia di particolarizzarsi. Noi osiamo tanto 
avanzare , sul riflesso che certe conoscenze una 
volta determinate sono rimaste inalterate alle 
mille novità, cose che ha n formato il certo del- 
la scienza sinora conosciuto ; reputar dovendosi 
inutile tutto ciò che straripa dall’ oggetto sa- 
lutare. Quindi il sistema di farla da collettore 
ir» una istituzione elementare di medicina e il 
miglior partito da potersi seguire ; sistema che 
come si è detto avrà luogo ne’ nostri libri. 

5i. Conchiusione sull’ esposte vicende 
dello scibile salutare. 

: r t 

La medicina nacque con 1’ uomo : poiché a 
\ mali naturalraeute soggetto egli la cercò ne 
mezzi naturali, e cominciò a trovarsene conten- 
to. In seguito simili conoscenze crebbero e di- 
vennero di, maggiore interesse. Quando persone 
espressamente se ne occuparono , ed allorché 1 
filosofi studiarono la medi citta come parte dei 
loro insegnamenti, non si detterò che passi per 
la formazione de’ sistemi nell’ esercitarsi. Di la- 
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le apparécchio Ippocrate il primo fa a giovar- 
si , avendo unito alle osservazioni un ragio- 
namento , donde la sua benemerenza e gloria. 
Essendosi poscia introdotti mille diversi poh- 
samenti , dagli Empirici si cercò nel fatto ogni 
medica dottrina : questi però abusando desiarono 
disgusto a chi da loro ajuto cercava ; fu quindi 
che si studiò Asclepiade a portarvi una regolari- 
tà. Proseguendosi nell’ acquisto di utili nozioni 
Ateneo d’ Atalia ed Agatino di Sparta fecero 
una scelta di tutto il buono e conosciuto in ar- 
, te sino a’ loro giorni. Ma lo scibile salutare, per- 
ché fuori strada, non tanto migliorava , G .Ga~ t 
j leno di Pergamo seguendo le oèmé della natura 
e del maestro Ippocrate , compilò un corso delle 
più utili e salutari dottrine allora conosciute, po- 
tendosi dire il codice dell’antica sapienza medica. 
La scienza salutare non lasciò di , ricevere an- 
cor essa modificazióni dalla pseudo-filosofia orien- 
tale , e di essere rovinosamente stazionaria nel 
decadimento delle scienze. Fra gli Àrabi da pri- 
ma poco fu giovata , in apprèsso ricevè miglio- 
ramento, e più di tutto nella messe de’ rilnedj. 
In tempo della medicina fra’ monaci si vi- 
dero sorgere ospedali e lazzaretti. Nell’epoca 
delle Crociate la lebbra e la sifilide dettero luogo 
a molte nuove ed utili ricerche, per curarle. Quan- 
do la filosofia scolastica dominò le scuole, ne ino- 
- dificò gl’insegnamenti. Nel secolo i 3 .° col risorge- 
re le scienze cominciò a ricevere il suo buono, e 
per lo spazio di più secoli successivi gradatamente 
sempre acquistò. Nella scuola di Argentieri furono 
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combattute molte irregolarità. L' entusiasta Pa- 
racelso co'suoi principj , con la sua sedicertza , e 
col disprezzo ad ogni anteriore dottrina fu autore 
di curiose novità, e contribuì a molti lavori, e più 
di tutto agli chimici ed agli notomici ; in seguito 
ai quali Hatver su molti anteriori dati venne 
a conoscere e dimostrare la gran circolazione 
del sangue. Eltnonzio dette fuora il sistema Au- 
tocratico , che derivò dal chimico di Paracelso. 
Cartesio considerò tutto derivare dalla diver- 
sa forma e mescuglio dalla materia, e da' principj 
di un meccanismo universale. Quindi Francesco 
Silvio de le Boè con la sua autorità confermò 
le dottrine chimiche ed introdusse di darsi pub- 
bliche lezioni cliniche. Nell 1 auge delle scienze 
meccaniche Alfonso Borelli cercò applicare alla 
medicina i principj fisici della meccanica e 
della idraulica , e più di tutto ne' movimen- 
ti. Giorgio Ernesto Stalli disprezzando le idee 
chimicb-meccaniche propose il suo sistema del- 
1 ’ animismo , ed in esso fece funzionare 1 ' a- 
geate .spirituale negli affari organici. Piu cor- 
dato Francesco Glisson ammise un principio 
energetico proprio della materia, ed una irritabili- 
tà nelle parti organizzate animali. Seguì a Glis- 
son Federico Hoffinann il quale poggiò il suo 
pensare sugli effetti generali dell'organismo , e su' 
principj meccanico-dinamici delle scuole di allora. 
Il gran Boerave fra tanta moltiplicità di cose 
la fece da collettore. Il di lui discepolo Haller 
contribuì a determinare la irritabilità muscolare 
c ad estendere i confini della notomia e della 
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fisiologia. Teofilo Bordea ammise un’ attivi- 
tà nelle singole parti integranti il corpo, dal cui 
principio derivò il suo che chiamò organico ; e 
Cullen con l’avere adottato de’principj generali 
sulla funzione nervosa ne dedusse l’altro che disse 
0 fisiologico . Mesmer cercò applicare il|magnelis- 
mo in medicina. L’ esistenza di un fluido impon- 
derabile nel corpo dell’ uomo fu chiaramente di- 
mostrata da Galvani. Brown su’principj del vita- 
lismo fondò le sue idee &u\Y eccitabilità, e Dar- 
win non diversamente di Brown dedusse le sue 
dallo spirito di animazione. Gali sotto l’impero 
dell’anima ripose nella diversa struttura organica 
cerebrale la varietà delle passioui. Schelling 
nella filosofia della natura considerò la medi- 
cina come parte della filosofia reale , e sul si- 
stema delle polarità spirito e materia modi- 
ficò ogni salutare dottrina. Rasori sulla facoltà 
contraeccitante di alcune sostanze fondò il cre- 
dere di non essere tutto eccitante còme avcvan 
detto altri, c più di ogn’ altro Brown. Brous- 
sais sulla irritazione, che ha sopposto in ogni stalo 
morboso , ha fondalo il suo nuovo sistema fi- 
siologico, ed Hahanemann col principio che i 
rimedj che son valevoli a destare date azioni sul- 
1’ uomo sano riescono atti a curare simili dis- 
sesti morbosi , ha cercato modificare i principi 
di arte nel suo che ha detto omiopatico. Ma a 
che prò dall’esposta varietà di sistemi? Sebbene 
pare che incertezze c danno abbiano recato , iti 
vece han dato progressione al successsivo per- 
fezionamento della scienza. 
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n SEZIONE III. 

-, ' . i • , 

t 

Metodo per ben apprendere , e perfezionarsi 
nella scienza salutare . ' 

§. 5 1 . Poiché il vocabolo scienza corrispon- 
de a conoscenza ordinata di cose ( ontologia 
generale ) , cosi per bene appprenuere la sa- 
lutare conviene studiarla con un metodo. È per- 
ciò che in questi preliminari , fra gli altri og- 
getti , si è cercato versare su ciò che far si 
debbe per ben impararla; quindi nella presente 
sezione si dirà di qual apparecchio si abbisogni, 
del metodo nello studiarla , e de’ precetti gene- 
rali per un successivo perfezionamento. 

§. 5a. apparecchio per lo studio 
della scienza salutare . 

** * .• ■ - iV . ; 

Per seguirsi un metodo nello apprendere la 
scienza salutare vi è pria di tutto bisogno co- 
noscere come cose anteriori alcune lingue , le 
belle lettere , la filosofia , la storia naturale , 
e la fisicó-chimica ; indi passare alla consulta 
del genio , de' mezzi , e de? maestri. 

Le lingue interessano per intendere i varj 
scrittori , e per potere essere in commercio con 
certi infermi che parlano diverso linguaggio del 
proprio. 

Sono lingue necessarie , oltre della comu- 
ne del paese ove si dimora , la latina , e 
buon sarebbe ancor la greca , a fine di capire 
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il tecnicismo ! di arte : le altre possono essere 
corrispondenti alla gente con la quale si ha a 
fare. (A questo proposito , come si è anticipato, 
ci siamo impegnati' aggiungere ad ogni termine 
tecnico la corrispondente sinonimia latina , ne- 
cessaria a conoscersi, perchè generalmente intesa 
da* Dotti. • 

Le belle lettere forniscono idee e materiali 
per ben apprendere le scienze. Più di tutto è 
necessario apprezzarsi la Ontologia generale , la, 
Storia r la Geografìa , e la Rettorica. 

La Filosofia , scienza delle divine ed uma- 
ne cose, mentre adempie al suo oggetto , dispo- 
ne il medico 'al regolare acquisto dello scibile 
■* cui aspira. ’ 1 ' * ‘i l “ 

La Storia naturale istruèndo sulla natura , 
pone il neofitò alla portata di poterò meglio gio- 
vare de* varj esseri dell'universo,'' 
u; La Fìsico -chimica dando conoscenze delle 
proprietà e parti 1 costituenti dé* còrpi naturali , 
è necessaria per le nozioni tanto dirette quanto 
di relazione alla salutare. 

•*’ La consulta del genio serve per aver dati di 
riuscita : per conoscerlo si parta dal far presente 
le difficoltà, i disaggi, ed i pericoli che si deb- 
bono durare tanto helHimparare ,• quanto oeUeser- 
citare la detta scienza ; facendo osservare che 
il dolce che da pochi si gode , non ha parago- 
ne con ciò che >si debbe soffrile direttamente 
ed indirettamente ; r e che il più - gtfàti vantag- 
gio' può farsi coesistere nell 1 acquistare cono- 
scenze di se stesso. Quando ad onta di] ciò 
Vergari V- /. ' x 3 
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una premura si osservi , si potranno sperare 
ottimi risultamcnti. Si dirà poi di essersi Genio 
per la stessa , quando dopo compiuto un rego- 
lare corso di studj si cerchi vieppiù il perfe- 
zionamento proprio e della scienza , nè vi sia 
ostacolo che impedir possa simile indizione. 

L’ agiatezza vale a fornire il necessario per 
la buona istruzione , e per non tenere l’animo 
avvilito fra i bisogni ; a quale oggetto si rac- 
comanda , che i Padri e la Gioventù consiglino 
bene le di loro finanze, onde vedere se sì o no 
possano soddisfare alle ingenti spese di cui si 
bisogna (*). 

La disposizione corporea può dirsi altro 
mezzo valevole per i necessarj travagli , e per 
non dar luogo a dileggiamenti. 

In ultimo fa parte degli oggetti in discorso 
la scelta d e’ buoni maestri , poiché senza sicure 
guide, sia qualunque il genio, si potrà inciam- 
pare in molti errori , e non mai ben si appreu- 
I" derauno certe cose. 

Dopo la consulta di simili antecedenti può 
l’alunno intraprendere lo studio della medicina. 


i. »•: 


,}• » .i 




SUIyl.) 


(*) Orapolline racconta «bei gli Egiziani espressero 
ne' loro geroglifici la Dottrina .col crivello , con inchio- 
stro , e con giunchi. Lo inchiostro ed i giunchi servi- 
vano per iscrivete, e *1 crivello significava che notf’si do- 
vesse dedicare alle scienze se non chi aveva già pensato 

S ei mantenimento della sua vita. Quindi presso de’rae- 
esimi la dottrina cliiamavasi ancora Sbo , che signi- 
fica sufficiente mantenimento di vita. 
ij/'j , f , t,'. f* tK ' .. ' ,<<!/ ■■■*. 
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53. Metodo da seguirsi nell’ apprendere 
la scienza salutare. 

. ‘ • \ ì> * v . i . . * , * ■» \ . 

Pria di tutto fa d’uopo che si abbiano no- 
zioni generali sul sapere che si va ad apprende- 
re, e precisamente quale sia il suo scopo ed in- 
teresse , quali le sue vicende , quale il metodo 
da serbarsi in impararlo, e come considerarsi l’uo- 
mo, oggetto di ogni medica perquisizione, e tan- 
to in rapporto có’varj enti dell' universo , quan- 
to a se solo ; cose che da noi sono state dette 
preliminari. * . 

Quindi conviene che si passi a conoscere 1© 
singole parti e funzioni del corpo umano , alla 
nolomia , ed alla ^fisiologia umane , necessarie' 
per la intelligenza di tutto il resto del medico 
sapete. 

Allo studio su espresso può seguire quello del- 
la maniera come ben conservare lo stato sano , o 
sia quello della Ippologia. *, "< 

Dalle conoscenze sull’ uomo sano si può scen- 
dere a quelle del morboso , o alla maniera 
come conoscerlo , torlo , o mitigarlo , quando 
curare non si può , alla patologia generale , 
ed alla particolare e curativa. 

A tale studio può succedere quello de’ mezzi 
atti a debellare i mali , la farmacologie y e 'Var- 
ie di prescrivere. 

• -Per potere essere a portata di ben giudicare 
fie’casi legali , ne’quali vi è bisogno dell’esper- 
to dell’arte , interessa che si conosca \a scien- 
za medico-legale: 
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Per avere una norma a ben condursi nel pro- 
prio esercizio fa d’ uopo che si apprenda ciò che 
noi abbiam detto procedura medica. 

Se all’ espresso insegnamento teoretico si ac- 
coppi il pratico in quei trattati che si richie- 
de » si avranno quelle sode conoscenze che al- 
la buona istituzione convengono ; di fatti co- 
sa sarebbe del solo teorico o del solo prati- 
co? Il primo somiglierebbe ad un viaggiato- 
re che conosce la geografia ma ignora le stra- 
de ; e’1 secondo ad un cieco il quale ha idea 
di un dato sentiere , ma non vede ciò che gli 
può essere d’ inciampo. Quindi valgono la eli- 
{[leu, le dimostrazioni pratiche di’ farmacologia, 
gli eserciz| accademici , e le consulte pratiche 

Quando un alunno sarà stato in tal guisa 
instituito non potrà dirsi che un inizialo per 
divenire successivamente buono nell’ esercizio 
dell’ arte salutare ; dovendosi essere sempre nel- 
la intelligenza , che gli Uomfhi Grandi in una 
scienza od arte qualunque non son riusciti tali 
che in seguito di molte fatiche , e che la via 
è aperta a ciascuno per divenirvi. (*) 

0 «• • • ■*"* / V 1 * 

(*) Non fia discaro riportare in tal sito il regolamen- 
to della nostra scuola privala da più anni con successo 
adottato, modificalo sul tenore delle parti della istituzione 

enunciata. 


Regolamento della Scuola di Medicina di Achille Verga- 
ri. autorizzata con Sovrano Decretò de' 23 . Seitem,r 
bre 1817. 

•* ' '!» »'• * i • ,.t 

Lo insegnamento della scuola è diretto ad inslruire 
sullo insieme delle conoscenze teoretico-praUche di ogni 
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§. 54 * Precetti generali per aversi un suc- 
cessivo perfezionamento nella scienza sa- 
lutare. 

• # ' ‘ 

I presenti dettagli saranno limitati ad idee 
sommarie relative alla lettura de* libri de’ quali 
si abbisogna; ed al metodo nello .studiargli ; al- 
l’arte di osservare, di sperimentare, e di ragio- 
nare in medicina ; ed agli ostacoli da evitarsi; 

• * , • „ • * • l* • » ' * » 

. f 

/ 

tempo, e che riguardano la scienza salutare. TI|pianocui 
si terrà dietro è il seguente. 

Ad oggetto di far conoscere di che si tratta, si par- 
tirà dal dare nozioni preliminari sullo scibile salutare : 
si aggireranno a dire in generale della scienza e delle sue 
parti affini. . . , v 

Seguirà un sunto storico ad oggetto di far gustare 
ai nettiti le vicende ed i progressi dello spirito umano 
in tal ramo di sapere. 

Succederanno i dettagli sul metodo da tenersi nell’ 
apprenderlo. . • w .. . ,, 

In ultimo come oggetto dèlia scienza si dirà di ciò 
che ha rapporto con 1’ uomo , e cosa egli sia. 

Dopo tali preliminari si verrà all 1 analisi della strut- 
tura e funzioni dell 1 umano organismo , alla notornia 
ed alla fisiologia. * , f ,, 

Si dirà poscia della maniera come ben conservare to- 
stalo sano, della igiofogia. , 

Farao seguito là scienza de’ rimedj, la materia me-., 
dica , e Quella del come ben prescriverli ed apparec-^ 
chiarii, l'arte di ricettare e la farmaceutica. 

Dopo di aver detto dello stato sano e de’ rimedj si 
scenderà a parlare del morboso, della Patologia generale, 
e della particolare. ' . 

In questa saranno compresi i trattati de’ veleni , la 
tossicologia ; dell’ arte di curare a mano variamente 
attiva ed armata , la chirurgia 5 del come ben applicare 
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Lettura, ài libri , e metodo da tenersi 
nello studiarli. v 

• - . . v- 

Dopo che dalla scuola si e ricevuta la do- 
vuta istituzione primo oggetto esser debbe lo 
studio in grande di quanto si ha in sunto ap- 
preso , e ciò a fine di conóscere appieno e nel- 

* - ' ; . / * *" * * 

appo al letto degl’ infermi le conoscenze teoretico- pra- 
tiche della scieuza , la clinica. 

Per aver norma come ben condursi qualora si ven- 

S a chiesto da magistrati a dare qualche giudizio , sarà 
etto della medicina legale. 

In ultimo si dirà della condotta che fa d’ uopo ser- 
barsi nell’ esercizio delle proprie .funzioni , della Proce- 
dura medica. 

Nella sposizione di qualunque dottrina si sarà bre- 
ve e chiaro, senza mai trascurare la necessaria erudi- 
zione teoretica e pratica , sia vecchia , sia di £pova 
data. ' ’ ’ 

Quelle parti fra 1’ enunciate che hao bisogno d’ispe- 
zione oculare o di atto pratico, ditpo di averne detto 
quanto conviene , si avrà cura di farle conoscere nel 
fatto. 

Per rendere compiuta la instruzione uou sarau tra- 
scurali gli eserciij accademici : saranno di doppio ge- 
nere settimanali e mensili : si soddisferà ai pi imi ili 
ciascun sabato, versando sulle scorse lezioni o interro- 
gando , o proponendo la soluzione di qualche proble- 
ma , o la cura di qualche malatia : si adempirà ai se- 
condi facendo scrivere in ogni mese a chi più piacerà 
degli alunni , ed a sorte nel concorso di più, un discorso 
su di qualche trattato compiuto nel corso del mese. Allo- 
ra si stabilirà un giornò feriato per la lettura di esso, 
terminata la quale si potrau fare delle prudenziali obie- 
zioni. Una copia dello scritto sarà depositata negli ar- 
■ chivj della scuola. 

In quelle lezioni nelle quali ha luogo qualche dimo-t 
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la dovuta estensione tutto lo scibile salutare. 
Quindi si rende necessario 1 ’ acquisto de’ tratta- 
tisti in esteso de’ singoli rami della scienza 
e’1 bisogno di vedere ciò che non si è potuto» 
Ed essendo un assioma di studiare con ordine, 
facendo precedere ciò che deve dare lume ad 
ogni successiva cosa , ne nasce che lo studjq 
die’ classici esser debbe uniforme al sistema te- 
nuto nella instituzione ; e siccome ( per tale stu- 
dio si ha tempo ed agio a piacimento , cosi si 

strazione si farà in modo che ciascuno vegga nella do- 
vuta estensione. 

Qualunque dubbio che potrà nascere sullo scibile che 
si detta , saia serbato per dirsi dopo le lezioni. 

Le lezioni senza menomo ritardo saranno cominciate 
cinque ore prima del mezzo giorno De’ mesi freddi, 
e sei ne’ caldi. 

II corso dell’ anno scolastico avrà il suo principio nel 
mese di Novembre e sarà protratto a tutto Agosto. 

JV giorni feriali e di lezione sarà serbato il solito 
costume delle scuole. 

Per non recarsi frastuono , ciascuno che interviene 
alle lezioni baderà a starvi col dovuto contegoo c 
silenzio. . • 

A que’ giovani che avranno finito uq corso regolare, 
ed avran dato pruove di applicazione e riuscita sarà 
rilasciato un attestato di assistenza e di abilità , che 
potià valere di requisito. 

La economia della scuola sarà regolala in modo da 
soddisfare ogni alunno. Il compenso mensile che deve 
ognuno che vi iulerviene sarà sempre dato con antici- 
pazione. 

Finalmente si brama che la gioventù studiosa della 
scuola serbi una condotta irreprensibile. 

L’ espresso nell’ enunciato regolamento sarà eoi) 1» 
massima scrupolosità eseguito. 


Digitized by Google 



3»e ' Preliminari > ; 

S rocuri non innalzarsi se prima non si abbia 
ene imparato il letto antecedentemente , e più 
di tuttq trattandosi di certe massime. 

Nello studiarli si abbia presente l’epoca , i 
luoghi, l’età, i sistemi adottati, gli errori ne’quali 
sono incorsi, le osservazioni da altri fatte , e la 
opinione pubblica avuta f e percorrerli con epo- 
ca successiva , onde conoscere i progressi delie 
verità , e la confutazione degli errori. 


v Arte di osservare, sperimeli tare , 
e ragionare in medicina. 

t , < r 

Dipendendo ogni travaglio mentale da idee 
relative all’ oggetto che si bVama apprendere 
ne nasce che per ben basare 1* edilìzio medico 
si richiede una messe di nozioni invariabili e 
certe ; e siccome le salutari si aggirano alla na- 
tura umana , così ogni principio dalla stessa de- 
rivar debbe. Da tale premessa ne nasce , che 
se per poco i primitivi dati , come sono le os- 
servazioni e gli sperimenti , non siano come con- 
viene , o che diversamente dal dovuto senso si 
intendano , una scienza falsa ed erronea si avrà, 
uniformemente ai principj ricevuti ; perciò nella 
salutare vi è bisogno della vera osservazione ed 
esperienza , e di un pretto e severo raziocinio. 
Quindi la necessità di ben sapere 1’ artè di os- 
servare , di sperimentare c di ragionare. 

, ■ I ■ : 

-v " . 

* *■ - ' . 4 V* * • • * K * '•.*>» • \ • . . 4 

/ . * t 
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V» . • • V l . 

Arie di osservare . 

' • » è» .■ . * ' ■ 1 » * * ‘ * 

Si può dire arie di osservare in medicina 
quell’ attitudine a ben vedere qualunque cosa 
qual’ò negli oggetti che si riguardano. Per ben 
osservare si richiede quanto segue, 

Integrità de’ sensi, 

• • 1 1 

Uenio. 

Amore pel proprio bene ,, per la scienza , 
pel pubblico , e per la verità , badando a non 
guardare a traverso del prisma della preven- 
zione. 

Erudizione, o sia scienza del conosciuto, per 
essere a caso di meglio vedere, e giudicare con 
superiorità alle passioni ed ai detti altrui (cal- 
colandoli per quel che possono valere ). 

Mezzi favorevoli alle circostanze. 

Con simili dati si potrà essere nel caso di 
ben osservare, sia versando sopra cose conosciu- 
to , sia sopra nuove , e quindi essere a portata 
di eguagliare, ed ancor superare i grandi osser- 
vatori. 

Arte di Sperimentare. 

Può dirsi arte di sperimentare in medicina 
1’ espertezza a sapore cercare il vero di date co- 
se relative alla scienza, per mezzo di più o me- 
no reiterate indagini. Per bene sperimentare si 
richieggono quasi gli stessi dati come per os- 
servare ; beninteso che siccome si tratta di vi- 
ta di uomini , così conviene procedersi con 1» 
massima precauzione per non nuocere: a tale 
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oggetto possono giovare gli sperimenti sopra di 
altri animali . Sarebbe da seguirsi 1* avviso v di 
stabilirli sopra individui li quali per assoluta 
necessità debbono terminare di vivere, dicendosi 
che gli sperimenti de’ bruti non possono fornire 
certezza perla diversità di struttura, e quindi di 
sensibilità c di risai lamenti ? . . ... 

4 • * t . » 1 

Jrie di ragionare. 

Per ben ragionare in medicina oltre delle 
ordinarie conoscenze logiche , delle quali ogni 
neofito nell* arte debbe essere fornito , fa d’ uo- 
po i.° che si parta dal considerare trattarsi di 
• una scienza fisica , e quindi che le idee ele- 
mentari che possono riguardarla, da oggetti fi- 
sici debbono derivare : a.° Che nel portarvi il 
dovuto ragionamento si debbe essere lungi dalle 
astrazioni, cagioni di moltiplici errori : 3.® Che 
le analogie per quanto mai guida valgano a dare 
a successive perquisizioni, altrettanto possono 
nuocere , a motivo che la natura non ha formato 
che individui : 4-* Che trattandosi di dovere a- 
gire in seguito di date induzioni , ogni oprato 
convien che sia semplice, da potersene veder 
chiari e dimostrativi i risultameli ti. 

v *■ * » • 1 

t , 

Ostacoli che vietano i progressi della , 
medicina , e mezzi per opp ovvisi. 

’ 

Sono ostacoli che dal più al meno si oppon- 
gono ai progressi del sapere medico la liaighczr 
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za dell ’ arte , la non regolarità negli studj , 
le non buone istituzioni , le prevenzioni , /e 
passioni , /e ipotesi , /e superstizioni , iZ vo- 
/em modificare tutto a norma della propria 
maniera di pensare e non già a seconda dei 
voleri di natur a , V ambiguità nel linguaggio , 
la fallacia delle testimonianze , l y applicazio- 
ne alle sole teorie od alla sola pratica , .i 
pochi esercizj accademici , la ignoranza del 
volgo , la mancanza de' Mecenati , /' avarìzia 
de* grandi. r 

die la scienza salutare sia non breve, e che 
meriti tutta l'attenzione ed occupazione del 
medico a dubitare non v’è ; ma stando all* espo- 
sto nel 7 ti non riesce malagevole il pòtervi- 
si perfezionare e giovarla. 

Che gli studj di taluni siano irregolari, e quindi 
aie si oppongano ai progressi del sapere salutare* 
è un altro fatto pur troppo conosciuto; a qual 
oggetto abbiam proposto 1* espresso piano d’ isti- 
tuzione, utile sotto tutti i riguardi ad essere no- 
tato nel presente libro. 

Non ostante che vi siano le mille mila isti- 
tuzioni , e ciascun istitutisla si sia impegnato 
a portare a meglio il suo piano di studj , pu- 
re è comun sentimento de' dotti di non aver- 
sene ancor una da soddisfare del tutto al de- 
siato fine ; poiclfe si dice i.° , che ben pochi 
sono gli autori che han versato e coq successo 
sullo insieme di ogni medico sapere; 2. 0 che 
i singoli trattatisti non convengono ne' dovuti 
principj , e spesso l’ enunciato da uno vien eon- 
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irodetfó da un altro; 3.° che non vi è una 
distinzione fra la istituzione elementare , e quel- 
la de* già iniziati; A. 0 che nelta istituzioni in 
vece di dire del reale della scienza si fa folla 
a far conoscere il sistema più favoreggiato. Quin- 
di per rimediare a tale mancanza , converrebbe 
o che qualche genio c se ne occupi di proposito , 
che uri Collegio di esperti in arte r come in ap- 
presso si dirà , vi soddisfi. 

Le prevenzioni nuocciono ai progressi della 
medicina più di qnel che si può credere ; nel- 
le varie epoche della storia esposte nella pre- 
cedente sezione , non -si è stato spesso rovinosa- 
mentè retrogrado per date prevenzioni , per si- 
stemi , per insegnamenti ecd? e tanto per gli 
compagni di arte , quanto pel pubblico mal 
disposto dagli stessi o da taluni, suoi pensar! ? 
Spesso si è osservato , e noi abbiamo avuto mon 
tivo di restarne sopraffatti in vedere che in se- 
guilo di talune precorse idee le stimabilissime 
opere ed abilità ali certi sono state tenute a 
nulla , ed in vece sono stati apprezzati altri, 
li quali, guardati senza il fantasma delia pre- 
venzione, non avrebbero meritato nò anche il ti- 
tolo di medici. Quanto non giova che in una 
buona conversazione , spczieria , o calle , una 
dama, un zerbino, od un. mezzano dicano che il 
Dottor N. è un bravo medico-, che l’opera ta- 
le sia delle apprezzabili , e viceversa ? 

Le passioni non valgono meno delle preven- 
zioni , sia che si guardino per sostenere le pro- 
prie idee , sia per seguire le altrui, chiudendo 
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gli occhi alla ragione. Ma cosa fare per ovvia- 
re alle prevenzioni ed alle passioni ? Scendere 
all* analisi e non giudicare che in seguito di 
fatti reali , e della consulta di giudici com- 
petenti. ; 

Egli è vero che le ipotesi talvolta giovano ; 
ma perchè in medicina ogni novità interessa la 
vita , cosi possono rendersi nocive una volta che 
molto si apprezzino , e si realizzino senza che 
prima siano state secondo le regole dell* arte 
verificale : quindi è prudenza non favorirle. 

Le superstizioni può dirsi che valgono come, 
le prevenzioni , poiché si vede ciò che non è. 

La maniera di pensare di alcuni li quali cre- 
dono che la natura e la scienza debbano esser 
ligie delle di loro idee , mentre è diversa del 
tutto dalla realtà delle cose, può contrariare 
ai' progressi di ogni medico sapere. A tal vizio' 
giova opporre la consulta e'1 giudizio de* savj. 

Poiché il linguaggio medico, nel suo insieme 
da più fonti trae origine, e spesso lo stesso si- 
gnificato da tutti a dati vocaboli non si dà , 
perciò è desiderabile che una chiara e perma- 
nente idea si fissi sopra ogni dizione , avvertendo 
a non trascurare i varj sensi datigli , affinchè 
si possano intendere gli antichi , e per lo av- 
venire si sia uniforme nella intelligenza di ciò 
che si dice. 

Siccome contro, ogni dritto e principiò sgra- 
ziatamente si è avuto a conoscere che taluni 
spesso dannò per vero ciò che non è, si spiti- 
gan fatti in un modo mentre clic meriterebbero 

& 1 
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interpetrazione diversa ; cosi si raccomanda ad 
usare più ingenuità , e meno facilità a dirne ; 
cd ottimo sarebbe che il Collegio supremo gli 
esamini , ed indi applaudisca i veri , e faccia 
conoscere e metta a scherno i falsi. 

La sola teoria , o la sola pratica in medicina 
noli valgono il bene che si vuole; quindi con- 
viene unirle come nel §. 35. si è avanzato. 

Quanto giovamento recar non possono gli 
eseveizj accademici ? Lor mercè si mettono in 
commercio le idee , certe cose vengono meglio 
discusse, altre conosciute, molti errori com- 
battuti, ed in ultimo si dà luogo all’ emulazio- 
ne , fonte feconda di riuscita per la gioventù, 
e di sommo vantaggio pe’ progrèssi delle scien- 
ze : quindi converrebbe che se ne abbiano di 
vario genere , e che vengano diretti da persone 
di genio, ed amino fare il bene delle cose. 

Che la ignoranza del volgo nuoccia ai pro- 
gressi della medicina lo pruovano la opposizio- 
ne che tuttodì s’ incontra ai prescritti curativi, 
la permanenza in certi principj , il non prezza- 
re come si conviene i ministri di salute. A ciò 
certamente si ovvierebbe se una volta gli affari 
della medicina venissero regolarizzati come con- 
viene. > 

Trovandosi nella classe indigente spesso piu 
genj c buona volontà per occuparsi a scienze 
e ad arti , per le quali vi bisognano mezzi non 
pochi , cora’ è la salutare ; così quante volte 
di tali persone si trovino , i Grandi dovrebbe- 
ro non Sdegnare a farla da Mecenati , come 
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per dritto sociale sarebbero nell’ obbligo* di farei 

f' .» • .. •« ■ 'i *i. , •• ’•»' * •*! «4 “•i>r 

in tal guisa i tajepti , la sciepz^ ji e F umanità 


. , g UlSa >-r, » .t - T-T T ira ? 

riceverebbero quel bene che da tutti ardentemeu- 
fé si brama.., t M . 

Molto più si potrebbe soggiungere per favorire 
il successivo perfezionamento ed i progressi delia 

-■ift- I S • , 1 I ' «i ! j '< f * , ** 

scienza salutare : ma per non eccedere i limili, 

4- J , ' ' * t t . i hit ■ * 

propostici si nota , che sarebbe conducente ha- - 
darsi alla scelta degl’ individui che bi’atwauo^fi- 
dirsi allo studio della stessa, procurando che vi 
si dedichino con genio , con mezzi , con adat- 
tati sludj anteriori , in giusta età , e che la 
istituzione sia come conviene , ed uniforme; come 
ottimo sarebbe che chi vi riesce, ad emulsio- 
ne di altri , sia rimunerato e decorato a norma 
de’ meriti ; ed in vece denigralo, una volta che, 
potendo , non cerchi Pesecuzione de’ suoi doveri. 
Converrebbe parimente fissarsi un Collegio de’roi- 
gliori nella scienza salutare da soprantendere e di- 
rigere il perfezionamento in ogni ramo del detto 
sapere ; procurando di non adottare principio 
veruno se non dimostrato inconcusso. Per viep- 
più giovare gli ottimi , a fine di non fra- 
stornarsi dalle dovute occupazioni , quando son 
giunti ad un dato perfezionamento da poter- 
si rendere utili alla umanità ed alla scienza , 
sarebbe buono riunirgli in un determinato luogo, 
fare che di nulla manchino per una buona esi- 
stenza , e che vivano in quiete. 

$• 55. Fu nostro proposito analizzare in que- 
sta terza sezione , ciò che si dqye fare come di 
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apparecchio pCr la* istruzione successiva ; il me- 
todo per istudiare il saper salutare , e finalmen- 
te il successivo perfezionamento da potervisi ac- 
quistare. Essendo stati esauriti siffatti oggetti , 
si può conchiudere dicendo che , seguendosi le 
tracciate orme , si potrà essere a portata di di- 
venire un buono iu arte; noii potendosi giun- 
gere ad esser tale che in seguilo di molte ed as- 
sidue fatiche (>). :1 

; , <».! . i . - iij 
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SEZIONE IV. 

. ' i. *r: ... ... . 1 ■ * , 

Considerazioni sull’ Uomo come oggetto 
’■ , • . della Scienza salutare. 

. • / 

§. 56. Essendo scopo dello Scibile salutare 
il conoscere 1* uomo a fine di conservarlo sano > 
sia dandogli precetti per istar bene , sia curan- 
dolo infermo ; ogni ragion vuole che di esso 
si abbiano nozioni . estese per quanto è pos- 
sibile direttamente e relativamente consideran- 
dolo. Perciò in questo libro di preliminari allo 
studio della scienza , dopo Pavvanzato sinora, fia 
utile il dire di ciò che ha con esso rapporto , 
■e quale egli sia. • - 

,, . ■ ’ • 'i • !.: . • 

§. 57. Rapporti che ha l’Uomo con gli diversi 
esseri dell' Universo . 

ì » f . • » , **. ' . ' * * *• ' '* 

• Stando a’ principj di Cosmologia generale, Puo- 
mp ha rapporti col suo Creatore , co* suoi simili, 
e variamente co’restanti esseri delP universo. Deve 
al primo la sua creazione , e per ragion meta- 
fisica la sua conservazione. Ciò suppónendosi co- 
nosciuto , più non si soggiunge^ rimettendo i 
leggitori alle dimostrazioni metafisiche e teolo- 
giche , qualora maggiori conoscenze sull' argo- 
mento bramassero. • ‘ >/- !•• v ■ •* . . • >•; 

Altri visibili rapporti ha Puomo con la classe 
degli esseii cui appartiene, o sia co’ suoi simili* 
Egli comincia ad averne sin dalla sua origine e lì 
serba sino a che più di lui orma non vie : fa 
Vergari V- /. J 4 
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parte dell economia materna sino a che non 
sorte alla luce ; allora oltra i rapporti di diversa 
natura che segue a serbare con U madre, ne 
comincia de’ nuovi con ciò che lo circonda, e 
soprattutto con gli altri individui della sua raz- 
za , da’ quali riceve il bisognevole di cure per 
crescere educarsi e riprodursi. 

Di tutte le altre cqse dell’universo alcune 
hanno con 1* uomo più rapporti , altre meno , 
sino ad essere incalcolabili. Vanno nella prima 
classe l’aria, ciò eh’ è necessario alla nutrizio- 
ne, e che lo mette ih circostanze di esistere : 
può porsi successivamente tutto il restante. Quindi 
le conoscenze della storia naturale , che nella 
precedente sezione si è detto dovere far parte 
della istruzione medica , si rendono tali per po- 
tersi ben applicare 'a vantaggio dello stesso. 

Ricordando le. cose generali delP universo 
che possono avere rapporti con 1* uomo , giusta * 
gl’ insegnamenti di Storia naturale , tutte sono 
Celesti e Terrestri ; fra le celesti vi sono gli 
Astri , fra le terrestri tutti i corpi ponderabi- 
li ed imponderabili , e quindi gl ’ inorganici e 
gli organizzati. Fra i ponderabili van com- 
presi gl’ inorganici, come i metalli semplici ed 
in combinazioni diverse , e tutto il resto de* 
ponderabili elementari, con i corpi di risultamen- 
to vegetabili ed animali. Fra gl’imponderabili 
gli fluidi elettrico , magnetico , calorico , luce ec. 
e: tutto ciò che non può essere calcolato con de- 
terminato peso. .•> 

Le conoscenze degli astri §i hanno dall’acro- 
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nomia , le restanti dalla fisica e dalla storia 
naturale . -'■■■■'■ ‘ , 

Degli Astri l’uomo risente un’azione spesso 
non chiara ; più prossima riesce quella de’corpi 
terrestri , de’quali variamente abbisogna durante 
la sua vita: delle sostanze organizzate nella mag- 
gior parte si serve per nutrizione ; de’ mine- 
rali fa mezzi di difesa , ed altra volta rimedj.. 
L’ Uomo quindi può dirsi avere rapporti con quasi 
tutte le specie degli esseri dell’ universo , propo- 
sizione che sarà estesamente conosciuta nel cor- 
so della istituzione. 

* §. 58. A fine sempre di vieppiù giovare i neofiti 
fia utile dare sommarie idee intorno ai varj es* 
seri di sopra enunciati, che formano le due grandi 
classi de’ celesti e de’terrestri. Partendo poi dalla 
supposizione che dalla fisica astronomica si 
abbiano avute le necessarie nozioni sugli astri, si 
limiteranno i dettagli ai secondi, e precisamente 
alle proprietà e caratteri della classe e di cia- 
scun ordine della stessa , a motivo di potersi ben 
conoscere , ed all* uopo trarne il necessario sia 
per ispiegar fenomeni , sia per usarne. 

Caratteri e proprietà comuni a quasi 
tutti gli esseri terrestri. 

Sono- caratteri che dal più al meno appar- 
tengono a quasi* tutti gli esseri terrestri V e- 
stensione , la divisibilità , la densità , la im- 
penetrabilità , la durezza , V elasticità , la 
porosità , la mobilità , la fiiàdilà in talune 
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parti , la opacità , le forze d’ inerzia , e di 
attrazione , la ponderabilità per taluni , la più 
o meno semplicità , o composizione ne’principj 
per altri ec. 

E siccome vi sono sostanze le quali non so* 
no tanto materiali da potersi soggettare ad ana- 
lisi determinate , cosi bisogna osservare che mol- 
te dell’ enunciate proprietà pare che non 1* ap- 
partengono. Una intanto oggidì si dice comune 
a tutti, ed è la forza di esistenza , detta da* 
filosofi Tedeschi vita universale , idea riprodotta 
dall* antica filosofia greca. 

Le proprietà suddette, perchè conosciute dagli 
studj anteriori , è sufficiente averle accennate. 

Caratteri e proprietà generali degli esse- 
ri inorganici , in confronto con gli or-- 
ganizzati. 


Partendo dal dire che vanno noverate nell’or- 
dine degli esseri inorganici tutte quelle sostan- 
ze esistenti nel nostro globo terraqueo , nelle 
quali non si osserva tratto veruno ^ di organiz- 
zazione da dar luogo a vita , ed a morte ; oltre 
delle proprietà e caratteri predetti appartengono 
loro i seguenti come distintivi. 

r. L’ aspetto. Se si getta un colpo d’occhio 
su l’immensa classe delie pietre e terre si ve- 
drà che a tutta puova due non si somigliano : 
una sarà più o meno colorata, porosa, dura, e 
pesante di un’altra: all* incontro se si volga lo 
sguardo sulle famiglie delle piaute e degli ani- 


Digitized by Google 



Allo studio della medicina 21 3 

mali , analogamente alle singole spezie si os- 
serverà piuttosto uria somiglianza. 

2. Le forme. Forme irregolari variamen- 
te prominenti han luogo ne J corpi inorganici 
come ne* metalli , nelle pietre , e nelle terre ; 
quasi sempre eguali e tondeggianti si osservano 
negli esseri organizzati , c più di tutto negli 
animali. 

3 . L y accozzamento delle parti. Guardando 
un corpo inorganico, come sarebbe un masso di 
marmo, un mucchio di sabbia* di $ale ec., si scor- 
gerà che le parti sono messe a strati 1’ una sul- 
T altra , e spesso stanno combinate a forma di 
cristalli; in una pianta, ed in un animale si 
osserverà un’intreccio fatto a fili., e disposti con 
simmetria ed ordine - da dare una organizza- 
zione. 

4. Il numero delle parti. Indeterminazio- 
ne v’ ha sempre nel ninnerò delle parti com- 
ponenti gli esseri inorganizzati , e vi sorgo- 
no degli angoli , ed altre prominenze in mille 
variate guise (ciò però va detto delle parti di 
risultamcn'to da’ principi elementarj , poiché que- 
sti ultimi son sempre determinati ed eguali ). 
In vece negli organizzati il numero è pronun- 
ziato , le foglie , i fiori , e le membra sono fisse* 
c per anomalie offrir possono qualchedrregolarità. 

5 . Il nesso delle stesse parti. Verun nesso 
si osserva negli esseri inorganizzati fuori di quei 
dell’ attrazione. Una pietra divisa e suddivisa, 
in ogni porzione esiste da se ed indipendente-, 
niente , ed una parte non è necessaria alla esi- 
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stenza dell’ altra. Lo stesso non si avvera ne’ 
vegetabili , e negli animali ; iu questi ciascun 
pezzo è interessante , tutti sono in attività e di- 
retti ad uno scopo comune. La mancanza di 
certe parti portano la morte di altre , sebbene 
.talune mollo non interessino. 

6. Il volume . Veruna determinazione di vo- 
lume si osserva negli esseri inorganici , eglino 
possono riceverne uno qualunque senza contri- 
buire per niente al di loro essere. Negli orga- 
nizzati in vece riceve sempre una determina- 
zione ; in un piano si può fare un monte , ma 
un uomo nel suo individuo non può divenire 
centuplo in dimensioni e per soprapposizione. 

7 . La origine . L’esistenza de’ corpi inorga- 
nici o parte dalle molecole elementari indipen- 
denti, o da scambievole attrazione delle stesse : 
gli organici nascono sempre da esseri simili a 
loro. 

8. Il cres cimento. Crescono i monti , le pie- 
tre , i massi metallici, e vanno sempre innanzi 
per soprapposizione di parti. Una evoluzione 
che nasce dallo interno v’è ne’ vegetabili e begli 
animali. 

9. La natura delle parti. Se si saggi con 
l’analisi chimica un masso inorganico qualun- 
que, si troverà che ad un di presso quasi par- 
ti simili da per ogni dove si trovano. Negli 
esseri organici da sito a sito disparità si vede; 
il fegato , la milza , il pancreas , i muscoli , 
le ossa ec. non offrono varietà ragguardevoli? 

10. L’ impasto elementare . Analizzalo l’im- 
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pasto elementare di tutti gli esseri inorgani- 
ci si è trovato quasi semplice o poco composto, 
e regolato dalle sole leggi dell* attrazione , ed a 
seconda della pa’rticolar natura de’ corpi modi- . ' 
ficaio. Negli organizzati al contrario si è rinve- 
nuto più numeroso , ed oltre alle leggi di attra- 
zione vi si sono marcate le vitali e le organi- 
che. V’ è di' piti ad osservare che i principi' 
de’ pigimi sono piuttosto fissi rimpetto a que* 
de* secondi , méntre gli uni e gli altri dalla 
gran massa degli esistenti in natura vengono 
tuttodì presi ; nè particolarità conoscono que’* 
che vanno a formare i corpi organizzali , come 
Buffon con le molecole organiche si avvisò. 

11. La riproduzione . Un essere inorganico 

è nella impossibilità di riprodursi : un pezzo 

di metallo e di pietra restano tali quali dopo 
il giro di più secoli ; al contrario negli orga- 
nizzati si osserva una perenne riproduzione nelle 
specie , nelle parti , e nel tutto degl* individui 
delle stesse. 

12. La esistenza. Un essere stazionario , non 
bisognevole di mezzi per esistere e sempre 
eguale offrono in uno insieme gli esseri inor- 
ganici : una locomozione , un continuo bisogno 
di cose , ed un incessante cambiamento e il 
curioso contrapposto degli organizzati. La pietra 
de* campi , il vegetabile e l’animale in confron- 
to ne possono fornire chiare pruove. 

> 3 . La vita , e la morte. Attesa la mono- 
tonia di esistenza gli esseri inorganici non sono 
suscettibili nè di vita nè di morte ( a meno che 


Digitized by Google 



3i6 Preliminari \ 

per vita non si riguardi il di loro stato di es- 
sere , 0 per morte la riduzione in principi ele- 
mentari ). Negli esseri organizzati al contrario 
l'attività , il primo ed il successivo sviluppo , 
la stazione , il decadimento . la malatia , e li 
morte sono gli andamenti ordinar] e comuni. 

i4- Le leggi regolatrici. All’ infuori delle 
leggi di attrazione altre non ve ne son 0 che 
regolano le cose degli esseri inorganici, men- 
tre le stesse con le organiche é vitali governa- 
no gli andamenti degli organizzali. 

* . / ’ , 

Caratteri distintivi degli esseri, organizzati 
vegetabili ed. ammali. 

Grandi varietà non si osservano , fra gli esser 
fra gli animali, a motivo che una 
ha luogo in essi , ed una vi- 
ta presiede a tutti. Ecco intan lo un quadro 
sommario delle principali di loro proprietà, olirà 
delle generali e comuni suddette. 

1. Partendo dalla idea, che la organizzazione 
importi particolare composizione di parti cospi- 
ranti a dar luogo ad un’attività, e quindi ad una 
vita ; tale condizione convien dirla caratteristi- 
ca degli esseri vegetabili ed animali , in essi os- 
servandovi a tutta pruova, bensì semplice ne’ 
prjmi , complicata ne’ secondi , e per niente ne- 
gl’inorganici. 

2. Stando all’avanzato sul conto, dello impasto 
elementare , più parti solide vi sono ne’ vegetabi- 
li, mentre più liquidi hanno gli animali. Da tessu« 


Ti vegetabili e 
organizzazione 
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ti semplici risultano i primi, da più intrec- 
ciati i secondi. 

3. Un’ attività, presiede agli andamenti delle 
funzioni de’ vegetabili , una a que’ degli animali: 
ne’ primi è poco ragguardevole , ne’ secondi e 
marcatissima. Quel vegetabile che stazionario 
annualmente si rinnova , può dirsi che gode 
appena un’ attività organica rimpetto ad un ani- 
male che vale per tal proprietà. 

4 - La origine de’ vegetabili parte da una pol- 
vere fecondante , denominata -polline : negli ani- 
mali da un liquore detto sperma : particolari 

andamenti han luogo nelle funzioni riproduttive 
degli uni e degli altri. 

5. La nutrizione può dirsi formare oggetto di 
diversità ; da un cavo parte quasi sempre negli 
esseri organizzati, dallo esterno ne’ vegetabili. ; 

6. Una diversità nelle forme, e soprattutto in 
certe razze pone dimostrazione alla differenza in 
ogni specie ed individuo , ciascuno avendo la 
propria . 

7. In ultimo una sensibilità e contrattilità ap- 
pena intelligibili esistono nelle fibre de’ vegeta- 
bili ; chiare si osservano in quelle degli animali ; 
ed in molti di questi per di più v’ è la sensibili- 
tà nervosa e la contrattilità muscolare ; donde 
la perfettibilità , e la locomoiililà delle razze 
le più perfette , coni* è la umana. 

N.B. Mentre con gli enunciati caratteri pare che 
si possano ben distinguere gli varj esseri orga- 
nizzati dagl’ inorganici , ed i vegetabili dagli 
animali , per taluni cosa facile non è ; la cri - 
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slallizzazione de’ sali , la disposizione a lamine 
de’ talchi , c quella a fili degli amianti , a pri- 
mo guardo portano a credere esservi una orga- 
nizzazione ; al contrario i bissi, i licheni , i tar- 
tufi compariscono pezzi inorganici, mentre all' or- 
ganizzata classe appartengono : nella mimosa pu- 
dica , e nella disnoea muscipula si osserva- 
no sensibilità e contrattilità da somigliarsi ad es- 
seri animali ; e vice -versa nè polipi un essere 
stazionario ed una riproduzione come se ve- 
getabili fossero. A qual oggetto nel giudicare , 
delle varie sostanze conviene attendere all’insieme 
de'caratteri per non errare ; e più di tutto quando 
si tratta di esseri che a minime classi apparten- 
gono , formando queste , al dir di Brisseau- 
Mirbel , due catene ascendenti le quali pare che 
partano da un punto comune , e si allontanino 
gradatamente a misura che si elevano. 

5g. Idee generali sull ’ uomo . 

Le nozioni che sull’ argomento si ricordano do- 
vendo essere in appresso minutamente trattate, 
si aggireranno a dire, cosa sia 1’ uomo , e quali 
le sue parti integranti , le sue proprietà, le va- 
rietà , e come dal medico debbe essere consi- 
derato. 

i; Opiniamo potersi definir l’ uomo ( Homo ) 
un essere organizzato animale, particolare per la 
sua ragione, forma , e somma suscettibilità a perfe- 
zionarsi. Supponendo dimostrate e conosciute le 
cose relative alla ragione umana ed all’anima a 
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seconda de’principj di metafisica e Teologia Cri- 
stiana, si passa a dire in sunto ( dovendosi di ciò 
a lungo trattare in uotomia e fisiologia )che perciò 
che riguarda forma, V uomo va contraddistinto dal 
resto degli esseri organizzati pel suo aspetto ed 
insieme di parti. Poggia l’ edificio corporeo sopra 
basi suscettibili a modificarsi a norma de’ biso- 
gni. Il capo soprastà al tutto. Il tronco mentre 
mantiene il primo e gli estremi superiori , dà 
comodo ricetto ai visceri toracici ed a*di addo- 

O 

minali. Gli estremi enunciati offrono mezzi di 
appoggio, di accozzamento, di allontanamento , 
e di mille mila variate azioni. Egli a preferen- 
za degli altri animali ha l’ aspetto dritto da 
potere vedere più orizzonte , ed una forma tutta 
sua propria. Sono poi parti integranti dello enun- 
ciato insieme i tessuti , i sistemi , e gli orga- 
ni ; e parti costituenti de’ medesimi alcuni prin- " 
cipj elementari uniti e modificati dalla forza vi- 
tale e di attrazione. 

La gran suscettibilità poi che ha l’uomo di per- 
feziouarsi è un’ altra proprietà caratteristica non 
meno delle enunciate per fissare un notabile mar- 
chio di differenza rimpetto egli esseri tutti , nel 
procedere de’ quali un essere stazionario ha sem- 
pre avuto luogo. Una occhiata alle opere uma- 
ne e se ne avrà pruova più che sufficiente. - Egli 
si è saputo librare nell’aria e nelle acque; hk spes- 
so fatto cambiare aspetto alla superficie della ter- 
ra , ed altra volta è sceso ne’ saoi penetrali; di 
tutti gli esseri si ha saputo procurare un dominio ; 
c giunto a trattare e ricavar profitto dalle diver- 
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se sostanze imponderabili e non è mancato di 
successo nelle sue perquisizioni sii i corpi mes- 
si nello immenso spazio celeste. Maggiori pruove 
si avranno guardato nel suo perfezionamento 
scientifico. s , . > . 

Le cognizioni che Fuomo si ha saputo acquista- 
re possono dirsi dirette o riflesse. Sono dirette 
quelle che ha ricevute senza operazione volontaria , 
come le sensazioni ; riflesse le altre che ha avuto 
accoppiando e modificando le dirette. La prima, 
sensazione che 1’ uomo dovè ricevere fu quella 
«Iella esistenza , le altre furono quelle degli og- 
getti esterni. Dalla prima nacque l’idea della con- 
servazione ; e siccome questa la rinvenne negli 
oggetti co’ quali aveva rapporto , cosi la premu- 
ra o procurarsi que’ che la favorivano. Ma poi- 
ché degli oggetti esterni alcuni gli recavano sen- 
sazioni aggradevoli altri diverse , ecco le sue 
premure per le une, e le avversioni per le altre. 

L’ uomo nel porsi di accordo con gli ogget- 
ti esterni ebbe a conoscere che gli altri simili 
a se avevano gli stessi bisogni di lei: egli al- 
lora fu spinto a far .causa comune con gli 
medesimi , ed ecco ]’ origine delle società. Da' 
successivi rapporti , e ne’ confronti ebbe a distin- 
guere il bene dal male , la virtù dal vizio , e 
quindi il bisogno di farsi delle leggi , e pro- 
curarsi de’ mezzi di difesa.— 

Le prime arti alle quali F uomo ebbe ad an- 
dar dietro per soddisfare a suoi bisogni dovet- 
tero essere /’ agricoltura , e la medicina ; suc- 
cessivamente le affini a queste , o sia la scienza 


Digitized by Google 


Allo studio della medicina ut 

del resto de’ corpi dell’ universo , la fisica , e 
la storia naturale. 

Dall’ enunciale considerazioni dovè passare a 
determinarne le proprietà deli’ estensione , alla 
geometria ; indi ai calcoli de’ rapporti delle 
parti, all’ aritmetica , ed al V algebra. Da cal- 
coli su corpi terrestri si dovè innalzare a que’ 
de’ celesti , all’ astronomia. 

Dalle considerazioni della propria esistenza e 
de’ corpi visibili dovè procedere alla dimostra- 
zione della sua anima e dell’Ente Supremo, 
idea che ebbe dalla religione , sin dal suo na- 
scere , donde la psicologia e la Teologia, -ù 

-Per ben porsi di accordo co’ suoi simili dovè 
usare de’ segni e dell’arte in esprimerli , o sia 
scrivere , e parlare , e quindi alla formazione 
della logica > della grammatica , della rettoria, 
della . storia , della cronologia , e della geo- 
grafia , che col commercio perfezionò. 

Trovatovi un utile ed un vantaggio, delle co- 
noscenze enunciate dovè formare uno studio ; 
ed ecco la filosofia co’ suoi varj rami. 

L’uomo per vieppiù giovarsi delle cose na- 
turali cercò imitarle, o sia si occupò delia scul- 
tura , della pittura , e deli* architettura e di tutti 
i rami delle belle arti , dalle .quali ne ha prò*- 
fittati) tanto da modificare la natura a suo modo. 

, Con la poesia poi, o sia con le parole disposte 
in armonia grata all’oiecchio, cercò parlare alla 
immaginazione ; e con la musica lo fece più gra- 
tamente. 

Di tutte le conoscenze enunciate si è fatta 
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una divisione in scienze ed in arii : cd a norma 
del più o meno perfezionamento portatovi , e 
degli usi sono state dette certe, probabili , evi- 
denti , congetturali , utili , di lusso ec. 

Quanto quindi di particolare non ha l’uomo 
riuipetto agli altri esseri dell’ universo pel per- 
fezionamento del quale è suscettibile ? 

Per ciò che poi riguarda le proprietà della 
nostra razza , dopo l’avanzato siuora si può di- 
re , che ne ha comuni con la materia organiz- 
zata e con la inorganica , ed ha di particolare 
la ragione, la forma , e la somma suscettibi- 
lità ad un perfezionamento. - 

• L’uomo elio abita la superficie della terra , 
presenta della varietà che i naturalisti hanno di- 
viso in ispecie. A parlarla, nel fatto crediamo 
con altri che le ammesse non sono che modifi- 
cazioni della razza primitiva. Or siccome tali va- 
rietà derivano dalla diversa influenza da’ mezzi, 
come ben si è avvisato Lamarck , cosi le varietà 
possono essere molte : a noi però piacerebbe la 
divisione della nostra razza in bianca ed in nera , 
come quasi segnata dalla stessa natura : sotto della 
quale vi possono andare comprese tutte le va- 
rietà di statura , forme ec. ( Si riverrà sopra tal 
punto in n otomi a , ed in fisiologia. 

Dopo l’esposto il medico debbe considerare 
1* uomo come un suo simile , dotato di proprietà 
comuni con gli esseri dell’universo, e particolari 
a se ; e come individuo che debbe formare 1’ og- 
getto delle sue cure per ben conservarlo , sia 
dandogli utili precetti a farlo stare bene , sia 
per farlo escire da sofferenze quando vi e. 


Digitized by Google 



Allo studio della medicina aa 3 

60. E ripilogando il detto in questa quarta 
sezione si può conchiudere , che V uomo è un 
particolare essere organizzato animale , il quale 
ha rapporti con i diversi enti dell’universo ; e 
che 1* esercente 1* arte salutare potrà soddisfare 
come conviene a conservarlo sano, quante volte 
ben lo conosca in tutti gli suoi possibili rap- 
porti. 

61. Conchiusione generale dell’opera. 

Nel proponimento di versare sopra cose preli- 
minari allo studio della scienza salutare , a fine di 
rendere più facile la intelligenza delle successive 
dottrine, si credè potervisi soddisfare dicendo in 
generale cosa sia, quale il suo scopo, l’interesse, 
i vantaggi, quali le sue vicende, quale il me- 
todo da seguirsi per bene apprenderla, e come 
doversi considerare l’uomo, unico oggetto de' suoi 
voti. Ed essendosi parlato sull’esposto per quanto 
a cose generali e d' istituzione elementare conve- 
niva , si può conchiudere di essersi già esaurito 
quanto fu proposto , e che vieppiù utile ed in- 
teressante si apprezzerà nello studio avvenire. 
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